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Pacciardi q Londra I LAVORI DEL CONSIGLIO ATLANTICO A PARIGI 


Li NOTIZIA che nel pros- 

simo mese di luglio il Mi. 
nistro Pacciardi sarà ospite del 
Governo inglese e profitterà 
della sua presenza a Londra 
per tenervi una conferenza sul 
tema «L'Italia e la difesa del 
Mediterraneo», ci ha molto 
rallegrato. Fra i difetti che si 
attribuiscono al nostro uomo 
politico non vi è certamente 
la mancanza di coraggio nel- 
l'esprimere le proprie opinio- 
ni. Comunque si vogliano giu 
dicare taluni atti del Mini 
stro nella politica interna — 
anzi, per essere più precisi, 
nella. giostra dei partiti, trop- 
po spesso dominata dallo spi- 
rito di fazione — sta di fatto 
che la sna opera per la rico- 
struzione e il potenziamento 
delle Forze armate, nonchè la 
pronta sensibilità e i coraggio- 
si interventi per la difesa del 
nostro diritto nazionale, ci as- 
sicurano che a Londra, anche 
nel pieno rispetto «dell’impe- 
gno che l'ospitalità comporta, 
saprà dire interamente il pro- 
prio pensiero e farsi ascolta. 

*.re col necessario rispetto. 

Non si può pensare a un pia- 
ho serio e duraturo della dife- 
sa del Mediterraneo se si esclu- 
de l’Italia, la cui posizione 
geografica mediana in. quel 
mare la rende naturalmente ar- 
bitra della situazione strategi- 
ca centrale, anche in rapporto 
alle strade che alimentano il 
settore difensivo. più esposto 
della Medieuropa, dall'Austria 
al. Carnaro. Le basi militari 
costituite ad Augusta, a Napo- 
li e a Livorno sono «teste di 
ponte» di primaria importan: 
za per la Flotta e le Forze ar: 
mate americane presenti nelle 
acque mediterranee, 

D'altro canto non si può 
pensare a una partecipazione 
attiva dell’Italia al piano del- 
la difesa mediterranea se non 
si risolve il problema del Ter- 
ritorio Libero di Trieste  se- 
condo gl’impegni a suo tempo 
assunti dagli alleati — ivi com- 
presa  l’Inghilterra verso 
Roma; e se non si chiariscono 
i rapporti fra l’Italia e la Ju- 
goslavia, oggi ancora — e non 
per. colpa nostra — ancorati a 
una situazione puramente pò- 
lemica, e quindi negativa. 


\ 


Non sarà facile che il Mini. 


stro Pacciardi possa approfit- 
tare di questa occasione per 
dire agli amici britannici, sia- 
no essi conservatori o laburi- 
sti, che la'loro politica verso 
la Jugoslavia, sviluppatasi do- 
po la visita di Eden al mare- 
sciallo Tito nell’estate scorsa, 
è stata tutto un susseguirsi di 
errori di valutazione, e che la 
sicurezza e’ il prestigio ch’essi 
sono andati a cercare alla cor- 
te posticcia di Belgrado non 
sono che apparenze di risulta- 
ti. Giacchè, se è vera la lezio- 
ne della storia, che la solidi» 
tà delle alleanze è in diretto 
rapporto con la solidità delle 
situazioni interne esistenti nei 
paesi che si alleano, è eviden- 
te che gli uomini politici re- 
sponsabili della politica bri- 
tannica, elevando la dittatura 
del maresciallo Tito a un man- 
dato direttivo preminente nella 
politica balcanica, espongono 
il sistema difensivo dell’Euro- 
pa meridionale al rischio di 
dover sopportare le conseguen- 
ze di una crisi politico-sociale 
che in Jugoslavia esiste allo 
stato latente e che, presto o 
tardi, dovrà fatalmente scop- 
piare e risolversi nel peggiore 
dei modi. Il regime titino è 
così poco sicuro di se stesso, 
che già si volge ansioso verso 
Mosca, in cerca di una poliz- 
za di controassicurazione. E se 
Londra volesse negare questa 
realtà bisognerebbe conclude- 
re che il famoso Intelligence 
Service si è fatto uno strumen- 
to piuttosto tardo e ottuso. 

Il 17 luglio, quando Pacciar- 
di si troverà a Londra, le ele- 
zioni italiane saranno un fat 
to compiuto, Ci è abbastanza 
facile presagire che in quel 
momento lo stato d’animo del. 
l’Italia risulterà ancora più in- 
transigente di oggi nell’esige- 
re che il.suo amor proprio di 
Nazione risorta su basi demo- 
cratiche e con finalità di eqni- 
librio, di pacificazione e di col. 
laborazione nell’ambito del suo 
imprescrittibile dititto territo» 
riale, storico e politico, non 
venga ulteriormente sottoposto 
a umiliazioni inconciliabili con 
la necessità di un’Italia valida 
e consapevole del sno insosti- 
tuibile compito difensivo nel 
Mediterraneo, Noi vorremmo 
che gli uomini politici britan- 
nici approfittassero di quella 
data per iniziare una. intelli. 
gente rettifica dei punti di vi. 
sta, nettamente negativi, con 
cui sino ad oggi hanno consi- 
derato ‘il nostro paese. La po- 
litica della «purga» — larga 
mente praticata per far senti: 
re all’Italia l'errore di non es- 
sere stata a fianco dell’Inghil- 
terra nell’ultima guerra — qua- 
lora dovesse. continuare, sia 
pure con l’accorgimento del 
miele spalmato  sull’orlo del 
bicchiere, finirebbe con il pu- 
nire l’Italia di essere ridiven- 
tata amica dell’Inghilterra. Sa- 
rebbe un paradosso poco in- 
telligente, adatto piuttosto a 
soddisfare lo spirito sottilmen- 
te vendicativo di una classe di- 
rigente poco convinta della 
propria forza, che a creare 


nuove situazioni positive basa- 
te sulla consapevolezza del re 
ciproco interesse. 

La presenza del Ministro 
Pacciardi a Londra non potrà 
rientrare nel quadro degli av- 
venimenti che allietano, come 
le fortunate recite di Ruggero 
Ruggeri e gli acclamati con- 
certi di Beniamino Gigli, ‘la 
mondanità intellettuale | della 
grande metropoli britannica. 
L'Italia ha mna grossa spina 
nel cuore. Si chiama con il 
nome della nostra città. Biso- 
gna toglierla, questa spina! E 
‘poichè è evidente che non pos- 
siamo essere i chirurghi di noi 
stessi, speriamo almeno che i 
segni, per. ora soltanto ester- 
ni, dell'amicizia inglese, diven- 
tino il riverbero di un’amici- 
zia interna, veramente radica. 
ta, e che Londra si convinca 
che principalmente da essa, 
proprio da essa, dipenderà lo 
orientamento che la nuova 
classe. politica italiana potrà 
prendere nel problema della 
difesa mediterranea dopo le 
elezioni, 

Intanto, per amore di obiet 
tività, non possiamo trascura: 
te una notizia, tutt'altro che 
confortante, filtrata da Lon: 
dra ‘ proprio con l’annunzio 
dell'invito rivolto al Ministro 
Pacciardi. Secondo l’«Evening 
News», ai primi di maggio in- 
comincerà a Belgrado una con- 
ferenza anglo-jugoslava il cui 
scopo sarebbe di «trovare un 
‘accordo completo per la col. 
laborazione militare nell’Eùro- 
pa sud-orientale in caso di 
guerra e di preparare un pia- 
no per la fornitura di armi in- 
glesi comprendente aerei a 
reazione, navi e carri armati», 

Anche questa sarà una ceon- 
ferenza», ma un po’ diversa 
da quella che dovrà tenere il 
Ministro italiano. Avguriamo 
agli amici inglesi di non do- 
ver un giorno constatare di 
aver fornito armi al nemico. 
Sono cose che capitano nel cor- 
so della storia. 

Di una cosa possono essere 
certi i nostri alleati: che sen- 
za i loro aiuti quella «negazio- 
ne di Dio» che è il regime ti- 
tino si sarebbe evoluta da tem-_ 
po ed i rapporti fra l’Italia e 


pla Jugoslavia avrebbero rag- 


giunto il necessario chiari. 
mento. 

Chi disse che le dittature na- 
scono e durano esclusivamen- 
te perchè le democrazie le 


creano e le mantengono? 


tà dei 


i| interpretativo dei 


La ratifica del Trattato europeo 
riconosciuta urgente dalla NATO 


TI monito di Foster Dulles ha dato i primi frutti - Un colloquio fra 
il Presidente De Gasperi e il Segretario di Stato americano sul pro= 
blema dî Trieste - Commesse straordinarie aeronautiche all’ Italia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
\ Parigi, 24 

Il Consiglio atlantico ha con- 
sacrato la maggior parte del- 
Ta sua giornata odierna al pro- 
blema della comunità europea 
di difesa. Come è noto negli 
Stati Uniti si attribuisce alla 
ratifica e alla aituazione del 
trattato di Parigi sull’Eserci 
to europeo, la massima impor- 
tanza. Ieri, Foster Dulles nel 
suo intervento ha detto chia- 
ramente che se il trattato non 
dovesse essere ratificato; il Go- 
verno americano sarà costret= 
to @ rivedere la sua. politica 
verso PEuropa e verso la NA- 
TO e quindi. la «sua strategia 
difensiva. del vecchio mondo. 

L'ammonimento di Foster 
Dulles ha portato i suoi pri- 
mi frutti e nel dibattito odier- 
no i rappresentanti dei paesi 
firmatari del trattato di Pari- 
gi hanno sottolineato la volon= 
rispettivi Governi di 
procedere al più presto alla 
ratifica. Il Segretario di Stato 
americano ‘ha aperto il dibat- 
tito con delle dichiarazioni più 
diplomatiche di quelle fatte 
îerì, ma egualmente ferme nel- 
la sostanza. Il Ministro fran- 
cese degli Esteri, Bidault, do- 
po aver precisato il carattere 
protocolli 
integrativi ha assicurato che 
il suo Governo solleciterà, al- 
la ripresa dei lavori parlamen- 
tari, la ratifica. 

E° quindi intervenuto De 
Gasperi ricordando che VIta- 
lia ha aderito all'idea di 
una comunità di difesa sin dal 
primo giorno,ycioè sin da quan- 
do i francesi dichiararono che 
la sola formula possibile per 
loro di risolvere, il problema 
tedesco, era quella dell Eserci- 
to europeo. Anche ‘în Italia, 
paese di antiche tradizioni, la 
grande novità costituita dallo 
Esercito europeo sollevò nu- 
merose obiezioni. Ma. tutte 
poterono essere, superate. 

Se mon fossero intervenuti 


dei fatti politici interni, ha ag-| 


giunto De Gasperi, il trattato 
sarebbe staio già ratificato 
dalla Camera. Il Governo ita- 
liano ha preferito però atten- 
dere le elezioni del nuovo Par- 
lamento în modo che la ratifi- 
ca possa avvenire in una 


atmosfera politica più sana. 
L’Italia è favorevole allEser- 
cito europeo perche vede in 
esso non solo un elemento di 
difesa, ma anche un fattore 
di riconciliazione tra la Fran- 
cia e la Germania, e una for- 
mula per rinserrare la colla- 
borazione tra i paesi europei. 

De Gasperi è poi intervenuto 
per ottenere che mel testo del- 
la risoluzione relativa alla co- 
munità europea di difesa a- 
dottata oggi dal Consiglio ve- 
misse precisato che i Governi 
interessati approvano i proto- 
colli integrativi sui quali vi è 
stato l'accordo in seno al co- 
mitato dei supplenti e questo 
per evitare che nelle prossime 
settimane altri protocoHi ven: 
gano presentati. 

Il rappresentante inglese Sel- 
wun Lloyd ha ‘espresso i voti 
del suo Governo che il trat- 
tato di Parigi venga ratifica- 
to e attuato entro il più breve 
tempo possibile, dimostrando 
così tutto interesse che la 
Granbretagna porta alle ini 
riative di carattere europeo. Il 
Consiglio ha allora adottato 
una risoluzione che dopo aver 
preso atto dei progressi sin 
qui realizzati «sottolinea che 
la. comunità atlantica non ces- 
sa di attribuire un interesse 
capitale a una rapida attua 
zione. del trattato che istituì 
sce la comunità europea di di- 
fesa, e di conseguenza alla sua 
ratifica da parte di tutti i fir- 
matariv. 

Il Consiglio ha poî esamina- 
to altre questioni di carattere 
politico come la situazione in 
Indocina e ‘in Egitto. Nessuno 
ha sollevato la questione del 
patto balcanico di modo che 
questa volta il problema di 
Trieste non è stato evocato 
nella sala della Conferenza, 
De Gasperi ne ha parlato nei 
colloqui particolari che ha a- 
vuto con Foster Dulles e il 
Ministro. degli..Esteri.greco; 

Esaurite le questioni. politi- 
che Consiglio atlantico ha 
iniziato Vesame di quelli finan- 
ziari. Un accordo finanziario 
a lungo termine è stato rea- 
lizzato sulla costruzione delle 
besi navali ed aeree. Esso pre- 
vede una spesa complessiva 
fino al 1956 di 317 milioni di 


L’ARMISTIZIO IN COREA E I RACCONTI DEI MALTRATTAMENTI 


Preoccupazioni inglesi 
per la sorte dei negoziati 


Londra teme che la campagna della stampa americana 
sulle atrocità subite dai prigionieri possa irritare Pechino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 24 

A. completare quel che ha 
detto ieri il Vescovo Cooper, 
ha preso oggi la parola un al- 
tro degli internati inglesi rien- 
trati dalla Corea, un ufficiale 
dell’Armata della salvezza, il 
commissario Lord. Il suo rac- 
conto aggiunge nuovi orrori 
all'odissea degli ottocento pri- 
gionieri che a marce forzate 
dovettero compiere in nove 
giorni un percorso di 150 mi 
glia. Il commissario Lord ha 
raccontato come la sua colon- 
na si, veniva  assottigliando 
per morti che lasciava per 
la strada: i compagni che; co- 
stretti a. dormire all'aperto 
senza alcun ricovero, erano 
rinvenuti assiderati, e gli altri 
disgraziati che esausti di for- 
ze si arrestavano e che nessu- 
no ha più riveduti. 

Ha anche accennato ad epi- 
sodi orrendi e spaventosi sui 
quali, ha detto, sarebbe meglio 
Sorvolare e che infatti egli ha 
poi sottacituto, precisando che 
la consegna era di tacere. Ma, 
il Lord, al pari del Vescovo 
Cooper, ha scagionato le au- 
torità coreane affermando che 
unico responsabile era il mag- 
giore di polizia che comanda- 
va la colonna: il «tigre», come 
lo chiamavano tutti i prigio- 
nieri. Quando' gli internati 
passarono sotto il controllo ci- 
nese le cose migliorarono di 
colpo: condizioni addirittura 
paradisiache, ha detto il com- 
missario Lord. Vitto eccellen- 
te, abbondanti ricambi di in- 
dumenti e coperte, sentinelle 
affabili e gentili che facevano 
la guardia senza armi di sorta. 

Il quadro che i corrisponden- 
ti inglesi presentano di Pan- 
munjon è poco diverso: dei 
prigionieri britannici colà ar- 
Tivati finora non uno solo ha 
denunciato maltrattamenti. Il 
Pubblico inglese prende atto 
con compiacimento e rion sen- 
za un certo stupore che in li- 
nea generale e come le circo- 
Stanza So consentivano il 

rispe le i 
dalia ispettato le leggi 

E? un quadro assai diverso 
da quello che viene invece pre- 
sentato al pubblico degli Sta- 
ti Uniti. La stampa americana 
è piena di racconti di atrocità 
che fanno venire la pelle d’oca 
e che hanno già creato nella 
opinione pubblica una perico- 
losa psicosi. E’ possibile che i 
comunisti trattassero bene gli 
inglesi e male i soldati ame- 
ricani? I ‘corrispondenti ingle- 
si da Panmunjon si sforzano 


di mettere un po’ d'ordine nel 
quadro contrastante. 

La conclusione delle loro in- 
dagini è che nel primo inver- 
no della campagna i prigionie- 
ri ne hanno visto di tutti i 
colori, ma che successivamen- 
te le loro condizioni divenne- 
ro tollerabiti. Indubbiamente 
si sono verificati episodi iso- 
lati di crudeltà e di efferatez- 
za, ma, fino a. prova. contraria 
non si può parlare, dicono, di 
sistematici maltrattamenti, se 
si eccettuano i prigionieri co- 
reani del Sud, sui quali si è 
scatenata l’ira dei fratelli del 
Nord. Ma, si aggiunge, sotto 
questo aspetto i sudisti han- 
no scarsi diritti di parlare. 
Essi stessi hanno commesso 
incredibili atrocità e più di 
una volta le forze britanniche 
dovettero intervenire e impe- 
dire che trucidassero inermi 
‘prigionieri. 

E’ evidente da parte ingle- 
se la tendenza ad attenuare le 
tinte della cruda visione che 
i prigionieri riportano dalla 
terra nemica. Si ammette che 
i soldati del Commonwealth 
che affermano di non potersi 
lamentare di nulla, obbedisco- 
no in parte a ordini superiori 
e a ovvie considerazioni di op- 
portunità, al desiderio cioè di 
non creare difficoltà e altre 
pene ai camerati ancora pri 
gionieri. Ma detto questo, con 
altrettanta franchezza, si ag- 
giunge che gli americani esa- 
gerano moltissimo e che que- 
sto atteggiamento è preoccu- 
pante perchè la campagna a- 
mericana imperniata sul cosìd- 
detto scandalo, delle. atrocità 
può pregiudicare i negoziati di 
armistizio. 

E' una preoccupazione che 
rispecchia il pensiero dei go- 
vernanti di Londra e che si 
denunzia senza veli. Scrive il 
corrispondente del «Times» da 
Panmunjon, che i raccapric- 
cianti resoconti di massacri e 
di esecuzioni in massa dira- 
mati dalle agenzie statuniten- 
si non risultano suffragate da. 
<prove sufficienti» e ad essi 
contrappone i. prudenti servi 
zi degli inviati speciali di al 
cuni grandi giornali america- 
ni che si impongono riserve e 
si rifiutano di generalizzare. 

Il pericolo che la campagna 
di stampa comprometta il 
buon esito dei negoziati trova 
conferma nel fatto che Pechi- 
no ha già risposto mettendosi 
anch'esso sulla stessa strada: 
a sua volta denuncia orrendi 
maltrattamenti. Afferma che i 
Prigionieri comunisti rientra- 
ti erano scheletri ambulanti. 


Il ponderato consiglio del 
«Times» alla stampa delle Na- 
zioni Unite e all'opinione pub- 
blica è di aspettare a formu- 
lare un giudizio definitivo fino 
a quando, rientrati tutti i pri- 
gionieri, non sia possibile ave- 
re un quadro obiettivo. Il cor- 
rispondente del «Daily Mirror» 
da'Panmunjon accusa di men- 
dacio alcuni prigionieri ameri- 
cani che afferma di aver col- 
to in flagrante contraddizione. 

Ma il commento più sensa- 
to. viene dal «Manchester 
Guardian». Le atrocità pur- 
troppo hanno sempre accom- 
pagnato tutte le guerre, dice 
l’organo liberale, e la guerra di 
Corea è una delle più crudeli, 
ma la più grande delle atroci- 
tà sarebbe quella di permet- 
tere che si continui senza ne- 
cessità a porre in pericolo il 
buon successo dei negoziati. 


CARLO TROTTER 


sterline ripartite tra è diversi 
paesi, Un dibattito si è aperto 
sul rapporto annuale%che con- 
siste in un esame della situa- 
zione dei singoli paesi aderen- 
ti al Patto atlantico in un bi- 
lancio dì quello che è stato 
fatto nel-campo della difesa e 
nelle previsioni per i prossimi 
anì. Foster Dulles ha esposto 
il piano che il suo Governo in- 
‘ende attuare mella fabbrica- 
one di armi e ha lasciato 
prevedere che gli aiuti econo- 
mici degli Stati Uniti ai paesi 
europei non verranno a ces- 
sare. $ 

7 Ministro Pelîs; a sua vol. 
ta, è intervenuto per riaffer- 
mare la volontà del Governo 
italiano di compiere tutti ‘gli 
sforzi necessari yer realizza- 
re gli obiettivi che si è prefis- 
so nel 1953. Egli ha espresso 
l'adesione del Governo italia- 
no al concetto esposto da Fo- 
ster Dulles secondo cui lo'sfor- 
zo militare per non essere 
inutile deve poggiare su un 
piano economico. Tale ‘affer- 
mazione è ancora più vera per 
î paesi poveri come VItalia. 
Pella ha detto che è indispen- 
sabile gettare le basi di un 
programma a lungo termine e 
concludendo ha ‘ raccomanda- 
to che venga studiato il pro- 
blema delle riserve monetarie, 

Sempre sul piano finanziario 
sì è appreso oggi nei corridoi 
di Palazzo Choillot che quan- 
to prima verranno assegnate 
all'Italia delle commesse tra 
cui delle commesse straordi- 
narie per le costruzioni aero 
nautiche con consegna di bre- 
vetti e fornitura di materiali. 
Inoltre. verranno probabil- 
mente concessi degli aiuti eco- 
nomici straordinari per oltre 
quaranta milioni di dollari. 
Per l'esercizio 1953-54 è previ 
sto un aiuto straordinario le- 
gato alle zone depresse men- 
tre il programma per il Mez- 
verrà Piopabilmenie 
anche’ con un piano 
di ricerche minerarie. 

‘De Gusperi ha trascorso la 
maggior parte della sua gior- 
nata a Palazzo Chaillot. Egli 
ha compiuto anche una visita 
alla Città universitaria soffer- 
mandosi sul luogo dove sorge- 
rà ‘il padiglione italiano, Tut- 
ti 4 grandi paesi hanno un lo- 
ro padiglione nella Città, uni- 
versitaria di Parigi tranne VI- 
talia. Il Presidente del Consi- 
glio ha approvato il progetto 
dell'edificio. Questa sera De 
Gasperi è ‘intervenuto -a ‘un 
pranzo offerto dal segretario 
generale permanente della NA- 
TO, Lord Ismay ai Ministri 
presenti a Parigi. Egli ha avu- 
to così occasione di intratte- 
nersi con vari Ministri sui pro- 
blemi di interessi comuni e ge- 
nerali. 

Domani. il Consiglio atlanti» 
co concluderà la sua il.ma 


sessione. De Gasperi ripartirà) 


per l'Italia in serata. Egli 
si recherà a Milano dove do- 
menica pronumcerà un grande 
discorso di propaganda eletto- 


rale. È 
BRUNO ROMANI 


Le «soluzioni» per Ja Corea 


Mac Arihur propone 
di bombardare la Cina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 24 

Vi è per lo meno una per- 
sona negli Stati Uniti che non 
approva interamente i piani 
di-Ike: è Mac Arthur. Il famo- 
so generale oggi è tornato al- 
l'attacco pubblicando una let- 
tera. da. lui diretta qualche 
giorno fa al senatore Byrd nel- 
la quale si dice che per liqui- 
dare la partita della Corea. 
non vi è via migliore che quel- 
la di bombardare la Cina. Mac 
Arthur assicura che se si col- 
pissero. le vie: di comunicazio- 


ne e la debole industria della 
Cina questa sarebbe costretta 
non soltanto a ritirare i pro- 
pri volontari dalla Corea ma 
anche a smetter di rifornire i 
comunisti del Vietminh. Tutto 
questo, dice Mac Arthur nella 
lettera, non! importerebbe il 
rischio. di una. terza guerra 
mondiale. 

Sono esattamente due anni 
dacchè Mac Arthur fu silura- 
to da Truman e meno di quat- 
tro mesi da quando egli comu- 
nicò a Ike, allora Presidente 
eletto, il suo «piano» per met- 
ter fine alla guerra in Corea, 
Nella lettera di oggi non vi è 
contro Ike nessuna delle accu- 
se rivolte più volte a Truman, 
ma è evidente che il vecchio 
generale non approva i piani 
del suo ex capo di Stato Mag- 
giore probabilmente perchè 
Tke non ha approvato i sug- 
gerimenti che Douglas gli of- 


frì. I due womini sono così di- 
versi che divergenze fra di lo- 
ro non provocano nessuna. sor- 
presa. 

La Casa Bianca non intende 
entrare nella polemica: l’ad- 
detto stampa ha detto che non 
c’era alcun commento da fare 
sulla lettera pubblicata ‘oggi e 
lo ha detto.in modo da fartca. 
pire che il commento non ver- 
rà fatto nè domani nè mai, 

L.R. 


ADENAUERINVITATO 


aLondra nel prossimo maggio 
Londra, 24 


Il Foreign Office ha questa 
sera annunciato che il Can- 
celliere tedesco Konrad Ade- 
nauer visiterà Londra dal 14 
al 16 maggio, ospite del Go- 
Verno britannico, 
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Il secondo colloquio 


fra Molotov 


e Gascoigne 


Sul tappeto. i problemi 


Londra, 24 

Un altro incontro tra Molo 
tov e l'Ambasciatore britan: 
co.a Mosca Sir Alvary Gascoi 
gne ha avuto luogo ieri. Esso 
è durato circa mezz'ora. 

Nell'annunziarlo, il portavo- 
ce del Foreign Office ha ag- 
giunto oggi che sono state di- 
scusse questioni di comune in- 
teresse, già sollevate dall’Am- 
basciatore durante il prece- 
dente colloquio del 15 aprile. 

Tali questioni non sono mai 
state formalmente precisate 
ma si suppone che siano pre- 
valentemente di natura tecni- 
ca. Oltre a quella di un nuo- 
vo accordo per la pesca (l’at- 
tuale scade il 30 giugno essen- 
do stato denunziato dai russi 
nel dicembre scorso) è sempre 
aperta la questione delle «Spo- 
se di guerra» russe cui non è 
concesso di raggiungere i loro 
mariti in Inghilterra. 

E difficile, naturalmente, se 
non impossibile, distinguere 
dove finisca l’aspetto tecnico 
di una questione e dove comin- 
ci quello politico. Tuttavia sta- 
sera il portavoce del Foreien 
Office è stato ben netto nel 
l’affermare che nessuna que- 
stione interessante. un terzo 
paese' era stata trattata nel 
colloquio. 

In altre parole, non si sa- 


«minori» dei due naesi 


rebbe discusso nè della Ger, 
‘mania, nè del trattato di pa+ 
ce austriaco, nè di problemi 
concernenti la politica globa= 
le. Proprio per questo il Dipars 
timento di stato .non è stato! 
messo al corrente dei colloqui 


Si è saputo da fonte ufficia- 
le che il Governo sovietico non 
ha ancora terminato lo studio 
dei problemi sollevati dall'Ia» 
ghilterra e che perciò è preve- 
dibile che seguirà presto un 
altro colloquio, essendo l’inten- 
to di entrambi i Governi il mi+ 
glioramento. dei reciproci rap- 
porti. % 

Nei circoli londinesi non si 
esclude che una volta sbaraz- 
zato il campo dalle questioni 
minori, possano venire affron. 
tati argomenti di maggiore 
impegno, anche perchè ia 
Granbretagna potrebbe agire 
come elemento moderatore 
nell’eventuale discussione corn 
gli Stati Uniti delle più deli4 
cate questioni che ancora di» 
vidono il mondo. 


Oggi è stato anche annuncia» 
to il rinvio d’una settimana dell 
dibattito di politica estera fis- 
sato per martedì prossimo. Cià 
è stato reso necessario dall’a- 
ver dovuto il Governo rinviare 
a lunedì la continuazione del 
dibattito sulla. snazionalizza» 
zione dei trasporti su strada. 


ESPEDIENTI 


ELETTORALI 


DEI PARTITI 


«PROLETARI,, 


Denaro delle Botteghe Oscure 
per strappar voti ai poveri 


S'intensilica il ritmo della propasanda - Scendono in campo i grossi calibri 
per i comizi - Attesa per il discorso che De Gasperi terrà domenica a Milano 


Roma, 24 

Gli uffici circoscrizionali cen. 
trali hanno iniziato da stama- 
Îne-il-lavoro-per..l'accertamen= 
to delia legittimità delle can- 
didature, per verificare se es- 
se siano state presentate rei 
limiti e con i requisiti prescrit- 
ti. Pale controllo sarà ultima- 
to entro il 8 maggio. Successi 
vamente si provvederà all’as- 
segnazione dél numero d’ordi- 
ne alle liste, secondo l'ordine 
della loro presentazione, e sì 
procederà infine alla stampà 
dei manifesti contenenti tutte 
le liste e i nomi dei candidati. 
Entro l’8 maggio i partiti do- 
vranno poi fare le dichiarazio 
ni per i collegamenti, per 
quanto riguarda le elezioni se. 
natoriali, e per gli apparenta- 
menti per quanto riguarda la 
Camera. 

Chiusa ‘la fase della presen- 
tazione delle liste, la campa- 
gna elettorale è destinata ad 
acquistare un sempre più in- 
tenso ritmo via via che si av- 
vicinerà la data del 7 giugno. 

Già per domani è annuncia- 
ta una più nutrita serie di co- 
mizi, tra i quali particolare ri- 
lievo assumerà quello del Mi- 
nistro degli Interni, on. Mario 
Scelba, il quale, alla Basilica 
di Massenzio, pronuncerà il di- 
scorso d'impostazione della 
campagna della democrazia 
cristiana. 

E’ da presumere che oltre 
illustrare le principali tappe 
dell'opera di ricostruzione 
svolta dal Governo in questo 
Ultimo quinquennio e i propo- 
siti della DC per l'immediato 
futuro, il Ministro Scelba si 
occuperà anche, in polemica 
con gli «slogans» preferiti dal- 
la propaganda dei partiti to- 
talitari, della legge elettorale 
della. Camera per, dimostrare 
quanto dovrebbe essere già no- 
to, e cioè che essa non viola 
alcun principio democratico nè 
mira a trasformare una mino- 
ranza in maggioranza, sebbe- 
ne a dare a una maggioranza, 
già liberamente designata ‘dal 
corpo elettorale a compiti di 
‘governo, la ‘possibilità di de- 


LA RISPOSTA DI RUINI E DI GRONCHI ALLA CGIL 


Impossibile la convocazione 


Occorre trovare un'altra via: i due Presidenti han- 
no promesso il loro interessamento presso il Governo 


Roma, 24 

In relazione ai colloqui tra 
i Presidenti dei due rami del 
Parlamento è i rappresentanti 
della CGIL, è stato diramato 
questa sera un comunicato in 
cui è detto: 

«L'on. Gronchi, Presidente 
della Camera, e l'on. Ruini, 
Presidente del Senato, hanno 
ricevuto i segretari della CGIL 
on. Di Vittorio e Lizzadri con 
i rappresentanti del comitato 
di coordinamento delle federa- 
zioni e sindacati nazionali dei 
pubblici dipendenti. Questi 
hanno illustrato ai due Presi 
denti la posizione assunta dal- 
le organizzazioni per la con- 
cessione di un congruo accon- 
to, in attesa del preannunciato 
esame generale della situazio- 
ne dei dipendenti stessi. 

«Di fronte alle difficoltà pro- 
spettate dal Governo in riferi- 
mento all'attuale periodo di in- 
tervallo tra le due legislature, 
i rappresentanti dei lavoratori 
hanno domandato agli on. 
Presidenti di voler convocare 
in via straordinaria le due as- 


semblee avvalendosi della fa- 
colà loro concessa dall'art. 62 
della Costituzione allo scopo di 
evitare il prolungarsi e J'ina- 
sprirsi di una agitazione nel- 
l’attuale periodo elettorale. 

«I Presidenti ‘hanno esposto 
le obiezioni di ordine giuridico 
e costituzionale che solleva ta- 
le richiesta, anche per il valo- 
re di precedente, che l’accogli- 
mento di questa potrebbe costi- 
tuire, obiezioni che si riassu- 
mono nei termini seguenti: 

A) L'art. 62 della Costituzio- 
ne evidentemente disciplina la 
convocazione di carattere stra- 
ordinario del Parlamento sol- 
tanto per il periodo di normale 
attività delle Camere. 

B) In periodo di proroga dei 
poteri delle Camere disciolte, 
nessun dubbio che queste pos- 
sano essere convocate, ma dal- 
la lettera e dallo spirito del- 
l’art. 77 risulta evidente che in 
tale circostanza la convocazio- 
na risponde all'esigenza, co- 
stantemente espressa dalla Co- 
stituzione, di non sottrarre al 
controllo parlamentare alcun 


provvedimento adottato dal 
Governo con forza di legge. 
Quando tale esigenza non ri- 
corra, la convocazione da par- 
te dei Presidenti può essere 
disposta soltanto per casi ve- 
ramente eccezionali e di ca- 
rattere veramente improroga- 
bile, date la natura e la fun- 
zione della «prorogatio». 

«Perciò gli on. Ruini e Gron- 
chi — dice il comunicato — 
hanno concluso che rion essen- 
do superabili tali obiezioni. 
appare opportuno ricercare se 
vi sia per altre vie la possibi 
lità 'di una soluzione, ed a tale 
scopo si sono dimostrati dispo- 
sti ad interessarsi presso il 
Governo. Ss 

«I rappresentanti dei pubbli- 
ci dipendenti, ringraziando i 
due Presidenti hanno dichiara- 
to che essi sarebbero lieti di 
una soluzione soddisfacente, 
qualunque sia il modo adotta- 
to per la sua realizzazione, ed 
hanno aggiunto che per in- 
tanto le organizzazioni reste- 
ranno in attesa di comunica 
zioni circa i risultati». 


dicarsi nel corso della legisla- 
tura a ‘un concreto pro- 
gramma, 

Le realizzazioni attuate, e.Ja 
volentà: della DC di prosègui- 
re, anche con più vigoroso 
slancio, sulla via delle. rifor- 
me sociali, formeranno. l’argo- 
mento anche dei discorsi che 
Ministri, Sottosegretari, sena- 
tori e deputati uscenti pronun- 
ceranno tra. domani e dopo- 
domani. 

Negli ambienti politici. viva 
è soprattutto l'attesa per il di- 
scorso che il Presidente del 
Consiglio on. De Gasperi, di 
ritorno dalla conferenza atian- 
tica, terrà domenica a Milano. 

Nelle loro fugaci apparizio- 
ni nei corridori di Montecito- 
rio quasi tutti i deputati, ma- 
nifestando ai giornalisti le .Jo- 
to impressioni, sono stati con- 
cordi nel sottolineare la per- 
fetta armonia che pur nel ca- 
lore della campagna elettora- 
le, regna tra i partiti di estre- 
ma: destra e quelli di estrema 
sinistra, gli oratori dei qua- 
li. evitano accuratamente di 
scambiarsi accuse critiche e 
invettive. In sostanza il tota- 
litarismo di sinistra e quello 
di destra non fanno che con- 
fermare, anche sul piano elet- 
torale, l’intesa di mutua assi. 
stenza che li ha resi stretti 
alleati tanto alla Camera 
quanto al Senato. 

«L’Avanti». di questa matti 
na, in vena di sincerità, si è 
deciso ad ammettere ciò che 
la parte democratica si va rì- 
petendo da vario tempo, ossia. 
che l'alternativa all’esperimen- 
to di coalizione fra i quattro 
partiti democratici di centro 
non è il Governo socialista di 
Nenni, bensì l'alleanza fra la 
destra conservatrice democri- 
stiana e la destra monarchica. 
Scrive infatti l'organo fusio- 
hista: «Se sarà raggiunto e 
sorpassato con una certa lar- 
ghezza il 50 per cento più uno 
dei voti validi, resterà in vita 
la coalizione attuale, Nel caso 
contrario, tutt'altro che impro- 
babile, la Democrazia Cristia- 
na sì tiene già pronta sin d’ora 
a chiedere la collaborazione 
delle destre per la formazione 
di una maggioranza di ri 
cambio». 

Dunque nel caso che non si 
raggiunga il 50% più uno dei 
voti, non sarà la democrazia a 
trarne vantaggio, ma la rea- 
zione ed il totalitarismo di de- 
stra. Un motivo determinante 
erchè i democratici diano ìl 
loro voto ai partiti di centro. 

Una lettera interessante: 
«Questo denaro ve lo manda 
il PCI, il quale sta facendo 
ogni sforzo per poter sollevare 
dalla miseria la classe operaia. 
Nelle prossime elezioni votate 
per il nostro partito se volete 
domani avere lavoro, tranquil- 
lità, un alloggio decente e un 
po’ di benessere». Da una let- 
tera di questo tenore — infor- 
ma L’APE — saranno accompa- 
gnate somme di denaro che il 
PCI si propone di inviare al 
momento opportuno, a un certo 
numero di famiglie bisognose. 
A questo scopo la federazione 
comunista di Roma avrebbe 
ordinato alle dipendenti sezio- 
ni di preparare appositi elen- 
chî delle famiglie meno abbien- 
ti che risiedono nelle rispettive 
giurisdizioni. 

Se si volesse. avere -una ri 
prova della malafede comun- 
fusionista in'quel ‘che concer- 
ne la campagna elettorale. ba- 
sterebbe dare in questi giorni 
uno sguardo alla loro stampa 
ufficiale, «Unità» e «Avanti» in 
testa, 

Nei giorni scorsi tutta la 
stampa comunista, appoggiata. 
dalle varie Radio Praga e Ra- 
dio Mosca, ha levato ai sette 
cieli la nuova legge elettorale 
entrata in vigore neila Cina di 
'Mao Tse-tung, «Il nostro è un 


sistema elettorale genuinamen- 
te democratico», ha scritto il 
«Giornale del popolo» di Pe- 
chino, secondo quanto ha. rife- 
rito, la suddetta Radio Praga, 
aggiungendo che «esso è infi- 
nitamente superiore a quello di 
qualsiasi paese capitalista». 


Ma dopo questa affermazio- 
ne di principio, la stampa ed 
i giornali comunisti del mon- 
do intero, «Unità» ed «Avan- 
ti» compresi, si sono dispen= 
sati dal riportare ‘almeno in 
stralcio la legge elettorale mi- 
gliore del mondo. L'agenzia 
«Roma», ha stasera fornito in- 
teressantissimi particolari in 
proposito. Gli articoli 19 e 20 
di questa legge prevedono che 
nei distretti agricoli ottocen- 
tomila votanti, cittadini della 
Cina. di 20, mandano un 
rappresentante al congresso 
dei popoli della Cina. Ottocen- 
tomila voti per un deputato 
è certo una cifra alta, specie 
in un paese che si vanta de- 
mocratico e progressivo. Ma 
sì sa che la «quantità» sostan- 
zialmente non influisce, o in- 
fluisce poco sulla qualità di 
un sistema. Ciò che invece in- 
fluisce è il rispetto dell’egua- 
glianza del voto, prescritta da 
tutte le costituzioni democra- 
tiche. Ora la legge più pro- 
gressiva del mondo, nel suo 
articolo 20, stabilisce, a diffe- 
renza di quel che aveva stabi- 
lito nel suo articolo 19, che 
nei. distretti urbani bastano 
diecimila cittadini per man- 
dare al congresso dei popoli 


della Cina — ossia alla Cams. 
ta — un deputato. 

Nella Cina di Mao Tse-tung, 
cioè in un paese- progressivo, 
per fare un solo'voto «cittadi- 
no» occorrono. ottanta voti 
«campagnoli», il che val quene 
to dire che per Mao Tse-tung 
un operaio di Canton o dì Pe- 
chino vale ottanta volte un 
contadino del fiume Giallo. 
Questa è la conclamata sgua- 
glianza di voto comunista. 

E si noti: la sperequazione 
è qui stabilita dall'inizio, non 
consegue ad una lotta eletto. 
rale in. cui una corrente di 
idee abbia prevalso. sull'altra, 
come è nel sistema uninoni! 
nale europeo ed in quello mi 
gioritario, ove il «premio» è ia 
diretta conseguenza del libero 
gioco democratico. 

La verità è che tutto 
stema comunista, quello 
se come quello russo, è bas: 
to sul concetto della disusu 
glianza fra le classi. Mao 
con la sua. legge elettora e 
«progressiva», non fa che at- 
tuare in Cina ciò che Lenin 
aveva realizzato in Russia 
quando istituì la cosiddetta 
«dittatura del proletariato», 
che mascherava una. illecita 
e violenta discriminazione Hi 
classe fra operai e contadini, 
gli uni messi a dominare (al- 
meno in apparenza), gli altri 
destinati a servire, Il comuni 
smo si rivela nella legge elet- 
torale cinese «migliore del 
mondo» quale veramente è: 
un regime di sopraffazione è 
di arbitrio. 


Il pensiero della Chiesa 


Città del Vaticano, 24 

«Oggi più che mai si deve te- 
ner presente la funzione socia- 
le della proprietà, in virtù del- 
la quale gli uomini debbono 
avere riguardo non solo al pro- 
prio vantaggio, ma. altresì al 
bene comune», è detto in una 
lettera inviata dal Pontefice, a 
mezzo del prosegretario di 
Stato mons. Montini, al presi- 
dente della giunta permanente 
delle «Settimane sociali spa- 
gnole», mons. Albino Gonzales 
y Menendez, in occasione del- 
la sessione di Cordova della 
settimana stessa, durante la 
quale sarà trattato il tema: 
«Il problema sociale della cam- 
pagna andalusa». 

Il Papa inizia ricordando co- 
me l'economia andalusa ha la 
sua base. principale nell’agri 
coltura: latifondi, coltivazione 
unica; mancanza di acqua, con- 
centrazione di abitanti, difficol- 
tà di comunicazioni sono però 
altrettanti fenomeni chè non 
permettono una soluzione ù- 
nica. 

«La questione dei latifondi, 
continua la. lettera, va tratta- 
‘ta con decisione, ma anche con 
opportuna discrezione, Queste 
grandi estensioni di terra, spes- 
so abbandonate, possono a vol. 
te permettere che mediante 
una razionale suddivisione non 
poche famiglie riescano ad a- 
vere una proprietà privata — 
tanto costanteme:.te raccoman- 
data dalla dottrina sociale del- 
la Chiesa — ed altre volte, gra- 
zie ad una coltivazione più 
tecnica ed intensiva, possono 
rendere possibile l’impiego di 
un maggior numero di lavora- 


tori fissi e l'offerta di più nu 
merose giornate di lavoro. 


LA FUNZIONE SOCIAL 
della proprietà privata 


È 


in una lettera di Pio XII 


«L’ indovinato programma 
della Settimana — prosegue 
la lettera — andrà proponeh- 
do vari rimedi a questi ed al- 
tri inconvenienti. Ma se si cer 
ca un principio di soluzione 
generale, capace di affrontare 
la realtà dei fatti, esso si tro- 
verà soprattutto nell'iniziativa 
privata, nonostante che lo Sta- 
to possa e debba far molto in 
questa materia. Iniziativa pri- 
vata fra proprietari ed agricol- 
tori, fondate in un vero spiri- 
to cristiano di giustizia e cari- 
tà, che unisca efficacemente il 
problema della terra con colui 
che la bagna col sudore quoti- 
diano. 

«Per questo — continua la 
lettera — sono da lodarsi co- 
loro che tendono a mantenere 
il maggior numero possibile di 
lavoratori fissi senza cercare 
di eludere gli oneri sociali me- 
diante l’impiego di mano d'o- 
pera occasionale. Essi procu- 
rano di porre rimedio, nel li- 
mite del possibile, alla disoc- 
cupazione stagionale, costrui- 
scono case per evitare che i 
lavoratori vivano troppo tem- 
po lontani dalle famiglie, «ed 
assicurano loro la partecipa 
zione ai prodotti, ben ricordan- 
do che non vi è più erroneo 
pregiudizio del credere che il 
coltivatore dei campi non ab- 
bia bisogno di una seria ed 
adeguata coltura per compiere 
nel corso dell’anno la sua ope- 
ra indefinitamente varia. di 
ogni stagione. 

«Infine, come base di tutti 
questi benefici, va posto lo svi- 
luppo della vita religiosa giac- 
chè, voglia o no, l’uomo di 
campagna sente continuamente 
l’azione sovrana di Dion 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Sabato 25 


CRONACA DELLA CITTA 


DOPO UN «CONVEGNO DI SINDACI SLOVENI» ||| Liceo Musicale Tartini 


Ponzamenti titini 


I caporioni del titismo locale 
Bono in perenne agitazione, do- 
vendo sempre lottare contro la 
&reazione in agguato». Piangono 
notte e giorno, dal 1945 in qua, 
perchè sono vittime di un sacco 
di persecuzioni. La persecuzione, 
soprattutto, che viene da Belgra= 
do, e li obbliga ad essere in una 
perenne inquietudîne, a prote- 
stare per farsi notare. E° ‘il loro 
‘mestiere, del resto; perché de- 
vono giustificare gli stipendi, e 
devono fur «impressione» ‘sugli 
alleati. Ora non è difficile scopri- 
re le recondite finalità di talune 
azioni. 

. Esaminiamo, ad esempio, lo 
strano miscuglio di argomenti 
che sono stati oggetto di un pre- 
suntuoso «convegno di sindaci e 
consiglieri comunali sloveni» te- 
mutosi domenica . scorsa. Essi 
hanno votato l'immancabile mo- 
zione, chiedendo anzitutto. l'ap- 
plieazione -del- principio delle e- 
lezioni per la nomina. del Presi 
dente di Zona e del Consiglio di 
Zona (che, va notato, è stato a- 
bolito ancora nel 1948, e attual- 
mente quindi non esiste) e poi 
hanno chiesto l'inclusione di 
rappresentanti sloveni pratica- 
mente in tutti gli enti, uffici e 
commissioni esistenti nella Zo- 
na. Il tutto condito da piagni- 
stei, proteste, richieste d’intro- 
duzione del bilinguismo e riven- 
Gicazioni varie. Una delegazione 
di cinque membri (cioè quasi 
tutti î sindaci e consiglieri co- 
munali sloveni) è stata incarica» 
ta di presentare mozione e ri- 
vendicazioni al gen. Winterton. 

Siamo alle solite, insomma: 
niente va bene e tutto si do- 
vrebbe quindi rifare. In fondo, i 
titini non domandano la luna 
ma il «giusto». Poichè ci pare 
di capire che la loro manovra, 
questa volta, mira concretamen- 
te alla Presidenza di Zona (pres 
so la quale è vacante la vicepre- 
sidenza), vediamo subito cosa 
essi chiedono al riguardo: il 
Presidente di Zona «deve essere 
un nativo della Zona» e «deve 
essere in grado di parlare Vita- 
liano e Io sloveno»; il Vicepresi- 
dente di Zona «deve essere uno 
sloveno». Candida richiesta: si 
vuole un. Presidente «nativo» e 
«bilinguista», ma non si dice e- 
spressamente un italiano, men- 
tre il Vicepresidente lo si vuo- 
le sloveno tutto di un pezzo, 
senza nemmeno aggiungere per 
lui gli attributi della nascita 
nella Zona e del bilinguismo. 

Detto questo, non. occorrerà 
dilungarsi sulle tante altre am- 
biguità del «convegno dei sin- 
daci», rilevando soltanto l’incon- 
gruenza tra la. richiesta di ele- 
zioni per le cariche nelle ammi- 
nistrazioni pubbliche e la pre- 
tesa di avere rappresentanti slo- 
veni ovunque. Forse i titini sil 
sono tanto ingalluzziti per ia! 
«vittoria» ottenuta nelle ultime | 
elezioni amministrative a Sgoni- 
co e Monrupino? Vediamo piut- 
tosto come essi giustificano que- 
st’azione nei confronti della Pre- 
sidenza di Zona. A parte il fatto 
della strana riesumazione che 
essi hanno fatto del. Consiglio 


LE CONE 


+ Un pubblico. numeroso ed at- 
tento ha partecipato alla serata 
culturale svoltasi ieri, per inizia 
tiva del Centro. «Francesco, Pa- 
trizio», nella sala d'arie Rossoni, 
Remigio Marini ha parlato, sul- 
l'arte in Dalmazia: dal periodo 
diociezianeo, in cui T'indusso ho 
zantino dona alla severa monu- 
mentalità romana una nota più 
vibrante di spiritualità, el primo! 
‘Rinascimento che vede fiorire il 
genio creativo di Giorgio da Se- 
benico, di Francesco e. Luciano 
da Laurana, precursori dei gran- 
di architetti e scultori della Ri- 
rascenza italiana. Forte. risalto 
ha avuto nella parola dell’orato- 
re la figura di Andrea Meldolla, 
detto «Lo Schiavone», pittore per- 
scnalissimo rhe ebbe determinan 
te influenza sulla formazione ar- 
tistica di El Greco e di Antonel- 
lo da Messina. Con colorita, paro- 


la, Elfo Predonzani ha evocato]; 


quindi l’incanto dei paesaggio 
della costa dalmate, che egli ha 
definito «l’altra sponda di italico 
lago salato»: la. conformazione 
geologica stessa di questa costa, 
oltre alle tradizioni storiche, del 
costume e della lingua, testimo- 
nia del nesso inscindibile che un 
tempo la univa alla penisola ita- 
lica attraverso il ponte del Gar. 
gano e il sistema ‘insulare delle 
Curzolane e Lagostine,. Nella de- 
serizione dei luoghi. più pittore 
schi della Dalmazia, l'oratore ha 
avuto accenti felici e ispirati, teli 
da avvincere l’uditorio. Un teme 
di alto interesse filologico è sta- 
to. trattato infine dallo scrittore 
Vladimiro Miletti, che con pro- 
fondità e commnetenza hs anr! z- 
zato lo stile vigoroso ed icasti. 


dî Zona (che secondo la loro 
mozione sembra essere tuttora 
operante, mentre è stato abolito 
ancora nel 1948; probabilmente 
volevano riferirsi alla Giunta 
amministrativa di Zona, .che è 
però tutt'altra cosa), evidente- 
mente essì fingono di ignorare 
troppe cose. Il termine «Presi- 
denza di Zona», piaccia o no ai 
titini, traduce a ‘uso locale quel- 
lo di «Prefettura», della quale 
ha.gli attributi e l'ordinamento. 
E la Prefettura è un organo me- 
ramente statale in tutti i paesi, 
non soltanto in Italia; una cari- 
ca quindi non elettiva. Proprio 
in occasione della sostituzione 
del Prefetto Palutan abbiamo 
visto ribadire recentemente que- 
sto concetto anche a Trieste, con 
l'elevazione alla carica di Presi- 
dente di Zona di un funziona- 
rio statale, il dott. Miceli, che 
già apparteneva ai quadri della 
nostra Prefettura, con il grado 
di consigliere. 3 

Ma cosa temono, infine, gli slo- 
veni? Nella mozione che si ac- 
cingono a presentare al gen. 
Winterton, essi lamentano che il 
sistema vigente pone il Comu- 
ne, che è eletto dalla popolazio- 
ne, in subordine all'autorità del- 
la Presidenza di Zona, che è in- 
vece nominata dall'alto. Una di- 
scussione semplicemente oziosa. 
Dopo quanto sì è detto sulla Pre- 
fettura, e trascurando un mo- 
mento la particolare situazione 
di Trieste con il comando mili- 
tare alleato qui istituito, si po- 
irebbe replicare che se è il Go- 
verno a nominare il Prefetto, è 
in ultima analisi il popolo che 
elegge il Governo; per cui ano 
che il Prefetto diventa così e- 
spressione, sia pure ‘indiretta, 
del voto popolare. n 

Ma noi che giorno per giorno 
facciamo la cronaca della vita 
della città e dei Comuni minori, 
vorremmo sfidare î titini a dirci 
quando Presidenza di Zona € 
Giunta amministrativa di Zona 
abbiano agito contro le ammini- 
strazioni liberamente elette dei 
Comuni su questioni d'ordine 
amministrativo. Il controllo e- 
sercitato dagli organi di Zona sì 
limita a pura formalità, e non 
entra nel merito delle delibera- 
zioni comunali se non quando è 
la legge stessa a esigerlo (e s0- 
no pochi i casi previsti). A no- 
stra memoria, divergenze sono, 
sorte soltanto quando nei Co- 
muni minori è stata violata la 
legge con. l’arbitrario giochetto 
del bilinguismo, come l’ultima 
volta ad Aurisina è stato teltato 
con le tabelle stradali. Del resto, 
nessuno si è scandalizzato quan- 
do Presidenza e Giunta di Zona 
hanno fatto obiezioni su del'be- 
rati d'ordine amministrativo Tel- 
lo stesso Comune di Trieste, al- 
lorchè l'autorità tutoria — mei 
casi e nei limiti fissati dalla leg- 
ge — ha inteso di contestare î 
deliberati stessi. 

Ma forse abbiamo preso trop- 
po sul serio questo. pomposo 
«convegno dei. sindaci sloveni». 
‘Resta il fatto della loro richiesta 
di un Presidente di Zona «bilin- 


ERENZE | 


co di Nicolò Tommaseo narrato 
re, di cui, ha letto, dal «Diario 
intimo» un brano che riveia nel 
grande dalmata un precursore 
della. narrativa psicologica. 

+ Lunedì alle ore 17,, nell'aula 
magna della Facoltà di lettere 
della vecchia Università, i profes- 
sori Marino Gentile e Pietro Pio- 
vani riferiranno sul XVI congres- 
so della Società filosofica italiana, 
tenuto a Bologna dal 19 al 22 mar- 
zo 1953. Sono invitati alla riunio- 
ns i soci della sezione triestina 
della Società filosofica italiana, e 
quanti si interessano  all'argo- 
mento. 

=+.A cura del Movimento fem- 
minile della Democrazia Cristiana, 
il dott. Bruno Gerloni, segretario 
generale dell'Ente comunale assi- 
stenza, terrà una conferenza sul 
tema: «L'assistenza sociale nel. 
l'Austria di oggi», lunedì, alle 19 
n piazza | Giovanni 5. L'in- 
gresso è Jibero, 


Atterrata da una Vespa 


Per visitare un suo parente, ri- 
coverato all'ospedale, Antonia 
Machnich, di 53 anni, abitante in 
via Settefontane 97, usciva verso 
le 18.40 di casa. Ma percorso ap- 
pena un breve tratto di strada, 
ella è stata urtata da una Vespa 
e, forse più per la paura provata 
che per la spinta, è caduta. E' 
accorsa la CRI, e la Machnich, in 
preda a choc è stata trasportata 
all'ospedale, in quanto accusava 
dolori alla coscia destra. 


gue» e del Vicepresidente slove- 
no tutto di un pezzo: con un 
ingenuo giuoco di parole voleva- 
no dire sloveni entrambi. Una 
pretesa che dovrebbe farli arros- 
sire nel formularla allo stesso 
gen. Winterton. 
RIT e E TI 


Ritiro "delle. autorizzazioni 
perle celebrazioni del Î.o maggio 


La Presidenza di Zona comuni. 
ca che le autorizzazioni per le 
manifestazioni di qualsiasi gene- 
re in occasione del 1.0 maggio 
possono venir ritirate a partire 
da lunedì prossimo, dalle ore 
8.30 alle 18, presso l'Ufficio di 
Gabinetto, palazzo della Prefet- 
tura; stanza n, 35. 

La Sezione provinciale dei fanti 
invita, gli iscritti a ritirare la tes- 
sera sociale per il 1953, presso la 
segreteria di via Gatteri 12 (ogni 
sera dalle 18 alle 20, escluso il sa- 
bato), L'invio del giornale «Il 
Fante d'Italia» verrà effettuato 
soltanto a coloro che saranno in 
regola coi canoni sociali, 


alle dipendenze dello Stato 


L'Ordine 68 del G.M.A., d’immi. 
mente pubblicazione, prevede la 
trasformazione del Liceo musica- 
le triestino in Conservatorio sta- 
itale di musica, ponendolo alle di. 
rette dipendenze dello Stato, A 
decorrere dal 1,0 luglio 1953, lo 
Istituto passa alle dirette dipen- 
denze dello Stato ed assume la 
denominazione di «Conservatorio 
statale di musica Giuseppe Tarti- 
Mi», Esso sarà governato melle 
forme e ‘nei modi prescritti per i 
Conservatori statali di musica dal. 
le leggi e regolamenti in vigore, 
nonchè dalla apposita convenzione 
da stipulersi in proposito tra il 
G.M.A., la Provincia di Trieste, 
il Comune e il Conservatorio 
Stesso, 


Visita alla nave “Africa, 
pro Madrinato italico 


Nell'occasione della sosta alla 
Stazione marittima della nave 
«Africa» sarà permessa, per gen- 
tile concessione del Lloyd Triesti- 
no, la visita al pubblico nel gior- 
no di lunedì 27 aprile dalle ore 
16.30 alle 19, venso un temuissimo 
canone d’ingresso che verrà devo- 
luto a favore dell'Opera per l’as- 
sistenza ai profughi giuliani e 
dalmati - Madrinato italico. 


l'agitazione dei bancari 


Ancora sull'indennità: di 


emergenza - Inquadra- 


mento e titolo di studio per i dipendenti statali 


Alla conclusione dello sciopero di 
quarantott'ore, attuato in confor- 
mità alla decisione presa dali’ in- 
tersindacale nazionale Bancari, sì 
è riunito deri sera il consiglio di- 
rettivo del Sindacato autonomo 
bancari italiani di Trieste (S.A. 
B.I.T.). Ml consuntivo dell'azione 
è stato condensato, in una mozio- 
ne, nella quale è detto fra l'altro: 

«Lo sciopero attuato dalla cate- 
goria bancari, che secondo dati 
precisi ha segnato in tutte le città 
consorelle un'astensione dal lavo- 
ro in misura superiore \al 90 per 
cento, si è svolto e concluso an 
che nella nostra città mell’identi- 
ca proporzione e senza incidenti. 

ò essere pertanito motivo di vi- 
vo: orgoglio della categoria l'aver 
dato prova di compattezza e di 
‘compostezza if una manifestazi 
ne di forza organizzativa, Il consi- 
Elio direttivo del S.A.B.I.T., nel 
dare atto agli organizzati del sen 
so di disciplina sindacale dimo- 
strato, ritiene opportuno, pur sen- 
za sopravvalutario, di segnalare 
che soltanto Un ,mucleo di dipen- 
denti della, sede locale di un Isti- 
tuto ha trovato non precisati mo- 
tivi di compiacimento o fierezza, 
contrapponendo alla compattezza 
dei colleghi triestini lo spettacolo 
della loro defezione, Il consiglio 
direttivo rende noto che il contat- 


Le celebrazioni del 25 Aprile 


«tc _  rTm.——.-.EÈE.EEÈ.l 


Nobile manifesto del Sindaco Bartoli alla cittadinanza 
I riti in programma per domani sul colle di San Giusto 


Nella ricorrenza del XXV apri- 
le, il Sindaco di Trieste ha lan- 
ciato il seguente manifesto: 

«Concittadini, l'alba di questo 
giorno mantiene per noi inaltera» 
ta la passione dell'aprile 1945. La 
Patria nostra risollevò, in quella 
ora, la sua Storia alle altezze del- 
la sua tradizione. Ma per noi ed 
i fratelli istriani — malgrado dl 
sacrificio eroico di migliaia di fi- 
gli combattenti per la libertà — 
non fu vera pace, nè giustizia, 

«Dal ricordo dei nostri morti, 
sorge oggi più vivo il richiamo 
alla concordia ed unità di tutti 
gli italiani. perchè presto splen- 
da fino laggiù, nell'Istria marti. 
re, lavluce di quell’alba di liber- 
tà e di pace, che illuminò il nuo» 
vo cammino d’Italia! x 

«Triestini, ricordiamo i com- 
battenti di quella nobile ed eroi- 
ca Resistenza salvatrice dell’ono- 
re della Nazione, che fu sacrifi- 
cio e perdono e sia nostro il mo- 
nito dei Martiri delle Fosse Ar- 
deatine: 

«Italiani non imprecate; — 
Mamme, spose non piangete; — 
Figli portate con fierezza; — il 
ricordo dell’olocausto dei padri; 
— se lo scempio su di noi consu- 
mato — avrà servito al di là del- 
la vendetta — a consacrare il di- 
ritto dell’umana ‘esistenza». 

«Viva: Trieste, Viva LItaliav: 

L'Esecutivo del partito sociali- 
sta della Venezia Giulia lancia in 
occasione il seguente manifesto al- 
la cittadinanza: di 

«Cittadini, lavoratori, l'ottavo 
anniversario del 25 aprile trova il 
popolo italiano impegnato a raffor- 
zare le conquiste della Resistenza 
contro i tentativi dei fascisti di 
ieri e di oggi di riaprire un'altra 
volta il libro della guerra civile 
e delle discriminazioni di classe, 
con l'imposizione ai lavoratori di 
un clima di sopraffazione e di 
sfruttamento, Di fronte a tale mi- 
naccia, è necessario serrare le file 
intorno al simbolo della Resisten- 
za e della dignità nazionale fino al 
completamento della vittoria e 
al definitivo consolidamento degli 
istituti parlamentari e repubbli- 
cani, à 

«Lavoratori, mettendovi all’avan- 
guardia, del movimento di restau- 
razione dei valori democratici e so- 
ciali, avanzando pacificamente al- 
la testa degli oppressi che recla- 
mano e attendono giustizia, lotte- 
rete per la pace e la giustizia so- 
ciale e qui, a Trieste, per una so- 
luzione del nostro problema terri- 
toriale ispirata a equità e alla vo- 
lontà della. grande. maggioranza 
della popolazione», 

L'Associazione partigiani italia- 
ni, nella ricorrenza: del 25 aprile, 
ha indetto le seguenti manifesta- 
zioni che si terranno sul colle di 
San Giusto: la mattina di domani, 
domenica: 

Ore 9.30 S, Messa nella Catte- 


drale di San Giusto in memoria 
dei Caduti; 10.15: Deposizione di 
corone al monumento dei Caduti 
e brevi parole del col. Fonda Sa- 
vio; 10.30: Breve commemorazio- 
ne dell’annivensario, tenuta dal 
prof, G, Paladin e dal dott. Civi- 
din al Parco della Rimembranza. 

Nella ricorrenza del XXV apri- 
le, il P.R.I, ha ricordato gli eroici 
caduti della Resistenza —. Fo- 
schiatti, Felluga, Heipel e tutti 
gli altri immolatisi per la libertà 
d'Italia — facendo deporre coro 
ne sulla lapide che, al Parco del- 
la Rimembranza, ne eterna il sa- 
crificio, monchè in tutti gli altri 
posti del martirio, 


L'ASSEMBLEA DEL P.L.I. 


Il Rettore dell’Università 
capolista liberale a Roma 


Si è svolta l'assemblea genera- 
le dei soci del P. L, I., sotto la 
presidenza del prof. Giacomo Fur- 
lani. A nome della Direzione pro- 
vinciale, l'avv. Morpurgo ba rife- 
rito sulla attività della Sezione 
negli ultimi mesi, soffermandosi 
în modo particolare sull'impor- 
tanza del Convegno della Gioven. 
tà liberale europea. Per la prima 
volta a Trieste è sventolata in 
quella occasione la bandiere di 
Europa, e per la prima volta si è 
tenuto a Trieste un convegno in- 
ternazionale politico sul problema 
del Territorio Libero, convegno 
che ha trovato da parte di tutti 
i rappresentanti stranieri il pieno 
consenso sulla tesi nazionale che 
de anni il P. L. I. tenacemente 
sostiene, La portata di questo 
avvenimento non va sottovalutata, 
perchè il problema del T. L. T. 
figura all'ordine del giorno del 
‘prossimo Convegno della Gioven- 
tù liberale europea che si terrà @ 
Parigi a partire dal 12 maggio. 
Il relatore ha infine comunicato 
ufficialmente i nominativi dei can- 
didati liberali di Trieste alle 


*ASTERISCHI * 


C. M. M. «N. SAURO» 

Lunedì 27 aprile alle ore 19 
in prima convocazione ed alle 
19.30 în seconda, avrà luogo la 
continuazione dell'assemblea ge- 
nerale. Le elezioni alle cariche 
sociali sì svolgeranno fino alle 
ore 21 e verranno riprese nei 
due giorni seguenti, 28 e 29 apri- 
le, dalle ore 18.30 alle ore 21. 


BALLO STUDENTESCO... 
—@lla «Ginnastica» domenica po- 
meriggio dalle 17 alle 20.30. 


% Collocamento gente di mare: 

Chiamata «Italia» per ]unedì 27 
aprile; un ingrassatore, un mari. 
naio, un giovanotto coperta in pri 
ma, un giovanotto coperta in se- 
conda, un carbonaio, 8 camerieri 
prima classe; 2 camerieri, seconda 
classe, 3 camerieri terza classe, 
2 cameriere prima classe, una ca- 
meriera seconda classe, 6 garzoni 
camera in prima, un garzone ca- 
mera in seconda, un piccolo ca- 
mera, un cameriere pompiere, un 
terzo cuoco classe, un garzone cl 
cina, un piccolo cucina. 


* OGGI: Ore 8.30, il cav. G. C. 

Romano parlerà. alle alunna 
dell’Istituto magistrale «Carducci», 
via Madonna del Mare, sui gal 
leggiamento e nuoto, soccorso al 
pericolanti in mare. — Peri gior 
ni gl maggio, 1 e 2 giugno l'U- 
nione ex Allievi «Don Bosco» or- 
ganizza una gita a ‘Klagenfurt € 
al Lago di Woerth., Informazioni 
e prenotazioni presso. l'Oratorio 
Salesiano, tel. 


al Circolo Poligrafici 
ia Sragno 2, trattenimento 


danzante dalle 20.30 alle 23.30. 


* Comunicazioni con l Muggesa- 

no, oggi e St pio 
È partenze da Mug: per 
So 7, 9.15, 11.85, 13.45, IM. 
30; da Trieste (P. Uni 
ia: 8, 10, 12.15, 14.30, 
Ud da Muggia per 
lo S. Legnami: 6, 


18.30; dello S. Legnami per Mus- 
gia: 6.30, 13.20, i na Di 
mani tenze: da Muggia 
Tnfieste: "1046 IT, 19.15, 


Trieste (P. Unità) per Mug- 
fe isso, 1745, 1940, 21.15; da 
Muggia per lo S. Legnami: 12.50, 
15.15, 18.30; dallo S. Legnami per 
Muggia: 13.20, 15.40, 18.45. Ora- 


rio autocorriere: da Trieste (staz. |" 


00. sr Chiampore: 6.30 (da 
Fal : 5; 8.10, 10, 12, 14, 14.45, 
16, To 20, A da SORIA 

rieste: 6 (per S. Marco). 
36, 9, di 19, 15, 17, 19, 21, 22.85 
(fino L. Barriera). 


%* Le ACLI organizzano per Ì le 

voratori e le loro famiglie sog- 
glorni estivi in Austria dal è lu- 
glio al 31 agosto, con turni di 14 
giorni, del costo variante da 12 a 
Zi mila lire. Maggiori informazio- 
ni gli interessati possono richie- 
derle direttamente alla sede pro- 
vinciale delle ACLI, via Battisti | 
22, tel. 29-670. 


[sTaTO CIVILE | 


del giorno 24 aprile 1958 
Nati 5, morti 10, matrimoni 10. 


MORTI: StojKovic Antonio a. 
64; Aprosio Oreste a. 43; Stalio 
Giovanni a. 83; Toscano Erminio 
a. 68; Gaspar in Vatti Giuseppina 
a. 73; Satler Mauro g. i; Kele- 
menie Tommaso a. 85; Quarantot- 
to Giacomo a. 49; Pecoraro ved. 
Franceschini Francesca a. 71; San 
cin ved. Sancin Lucia a. 76. 

MATRIMONI TRASCRITTI; 
Celigoi Marino fonditore con Mar- 
chesich Lidia sarta; dott. Plossi 
‘Rainero medico con Serra Maria 
Grazia casalinga; Salvini Umberto 
perito industriale con Parovel Ni- 
dia casalinga; Cehovin Giuseppe 
autista con Boitano Luciana com- 
messa; Scappaticci Antonio agen- 
te imposte cons. con Giorgini Li- 
liana insegnante; Slejko Romano 
impiegato con Angelomè Licia 
sarta; Bonicioli Gualtiero impie- 
gato con Contento Caterina casa- 
linga; Longo Antonino braccian- 
te con Passante Angela tessitrice; 
Zebochin Lucio fotografo con 
Sturmann Stella casalinga; Faidi- 
ga Mario pasticciere con Luterot- 
ti Liliana operaia. 

PUBBLICAZIONI DI MATRI. 
MONIO: Giovannini Dario autista 
con Licen Anna casalinga; Tavcar 
Zorko capit. maritt. con Paoletic 
Anna casalinga; Chinelli Umberto 
giardiniere con Disiot Antonia Te- 
resa casalinga; Biagi Edoardo mu- 
ratore con Vescovo Ernesta ma- 
gliaia; Pastroviechio Mario mec- 
canico con Rigonat Clementina ca- 
salinga; Gurtner Spartaco bigliet- 
taio con Fait Edda commessa; 
Tellusig Guerrino meccanico con 


siere con Ehrenberger Helene ca- 
salinga; Mauri Isidoro elettricista 
con Pecchiari Silvestra impiegata; 
‘Padovan Luciano pittore con Col- 
li Maria casalinga; D’Iorio An- 
drea musicista con Zorini Dolores 
confezionat. fiori artif.; Marinelli 
Vittorio impiegato con Brezavscek 
‘Lidia insegnante; Martin Fulvio 
rappresentante con Cren Elena 
impiegata; Arbanassi Romano 
banconiere. con Buda Renata im- 
piegata; Faion Italo barista con 
Scherlavai  Bernarda cameriera; 
Bellian Luciano radiotecnico con 
Stefani Regina casalinga; Sasco 
Emilio barbiere con Valencic A- 
malia sarta; Donaggio Rodolfo 
‘bracciante con Arbanas Ardea sar- 
ta; Duse Mario tubista con Fur- 
lan Lidia insegnante; Petris Ste- 
fano magistrato con Del Col Ca- 
rissima casalinga; Veronese Gio- 
vanni strumentista con Fomnasier 
Clorinda casalinga; Fronda Mi- 
chele sarto con Ciavarro Adriana 
casalinga; Coppola Vincenzo im- 
piegato con Cerciello Maddalena 
casalinga; Zorzetti Gino con Pe- 
trusas Danila; Verdani Claudio 
perito ind.le edile con Marson 
Adriana impiegata; Micati Sergio. 
tubista con Savi Marcella commes- 
sa; Millevoi Silvano elettricista 
con Viscovich Maria casalinga. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 19.0, 
Ininima 12.3; pressione 759.4 sta- 
zionaria; umidità 81 per cento; 
temperatura del mare 15.0, 

Oggi: S. Marco. — Il sole sorge 
‘alle 5.4, tramonta alle 19.3. La lu- 
Da sorge alle 15.83, tramonta alle 


Ferfoglia Maria sarta; Zanini Ser-1.3.13. 


gio guidatore professionista con 
Urbanaz' Carmela commessa; So- 
lazzi Andrea commerciante con 
Delmonte Caterina impiegata; 
Stossich Antonio cameriere marit- 
timo con Garreffa Bruna impiega- 
ta; Ruocco Michele marittimo con 
Lovrecich Guerrina internista; 
Cottide Mario radiotelegrafista 
con Bertoli Liliana casalinga; Su- 
premo Ferdinando agente P. C. 
con Catanzaro Serafina impiegata; 
Albanese Albano insegnante con 
Pamfili Silvana insegnante; De 
Santi Valentino ferroviere con Ca- 
dunzi Wanda commessa; Lozei Re- 
nato commesso con Colombo Clau- 
dia casalinga: Smoilis Nicolò mac- 
chinista navale con Chiurman Na- 


Maree: CGGI: alta ore 7.15, cm. 
19 sopra il 1. m.; bassa ore 13.5, 
cm._30 sotto il 1. m.; alta ore 
19.25, em. 45 sopra il 1. m. — DO- 
MANI: bassa ore 2.5, cm. 40 sotto 
il 1, m.; alta ore 7.55, cm. 21 so- 
pra il lm. . 

Farmacie aperte: Codermatz, via 
Tor S. Piero 2; Godina, campo S. 
Giacomo 1; Minerva, piazza San 
Francesco 1; Praxmarer, piazza 
Unità 4; Rossetti, via Schiapa- 
relli 58; Signori, piazza Ospedale 
8; Tamaro-Neri, via Dante 7; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola, 

Turno notturno: Davanzo, via 
Bernini 4; Millo, via Buonarroti 
11; Mizzan, piazza Venezia 2; Ta- 
maro-Neri, via Dante 7: Haraba- 


talina sarta; Pietroni Dante cas-tglia, Barcola; Nicoli, Servola, 


TRIESTE 


8: Musica ‘del mattino; 8.30: 
Musica leggera e canzoni; 10: 
Musica operistica; 11: Musica sin- 
fonica; 12: Complessi bandistici; 
12.15: Canzoni italiane; 13.25: 
Charlie Kunz al pianoforte; 13.40: 
Franco Russo e il suv complesso; 
14.5: Il pappagallo; 14.80: Orche- 
stra Eclipse diretta da Armando 
Trovajoli; 15: Canzoni giramon- 
do; 15.45: Curiosando in discote- 
ca; 16.15: «Scala sinistra, Pensio- 
ne Medea», un atto di Sergio Pu- 
Bliese; 16.45: Piero Pavesio al pia- 
noforte; 17: Dal Teatro dell'arte 
di Milano: «L'amico Fritz» — di 
Pietro Mascagni; 19: Musica da 
ballo; 20.30: Fantasia di valzer; 
21.5: Il 25 aprile, anniversario del- 
la liberazione; 21.15: Romanze in- 
terpretate da ‘Beniamino Gigli; 
21.30: Romanzi in un'ora: «La 
moglie di Sua Eccellenza», di Gi- 
rolamo Rovetta; 22.30: Musica da 
ballo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


18:15: Album musicale; 14.15: 
Pianista Carlo Zecchi; 15: Canzo- 
ni giramondo; 20: Musica legge- 
ra; 21: Celebrazione dell’anniver- 
sario della Liberàzione; 21.15: 
«La. versione Browning», scene di 
7. Rattigan; 22.45: Concerto di- 
retto da Tito Petralia. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Canzoni; 14.45: Rassegna del 
varietà; 15: «Carmen», un atto di 
P. Merimée; 16: Orchestra Strap- 
pini; 16.30: Le voci della libertà; 
17: Musica da ballo; 18.45: Fan- 
tasia, spettacolo radiofonico; 20.30 
Ecco i nostri, radiorivista; 21.1! 
Attualità cinematografiche; 21.30: 
Nord-Sud. 


TERZO PROGRAMMA 

15.30: La piccola città greca, 
programma a cura di G. Pacuvio; 
16.80: «Der Schulmeister», di G. 
FP, Telemann; 17: L'ultimo rifu- 
gio di Pan, documentario; 19.30: 
L'indicatore economico; 20.15: Mu- 
siche di Beethoven e Grieg; 21: 
Il Simbolismo, di Diego Valeri; 
21.30: Concerto sinfonico, diretto 
da Mario Rossi; musiche di Ghe- 
E Milhaud, Zafred e Schoen- 
ere. 


L 


IO VENEZIA GIULIA 
Venezia III. m. 219.5) 
13.30: Calendario giuliano: 13.50: 
Musica operistica; 14-14.30: Noti- 
ziario giuliano. Musiche richieste, 


prossime elezioni politiche e con 
soddisfazione l'assemblea ne ha 
preso atto. 

Il Magnifico Rettore dell'Uni- 
versità di Trieste apre la lista li- 
berale nel collegio di Roma. Si 
presentano inoltre candidati alla 
Camera: l'avv.. Morpurgo per il 
collegio di Gorizia, Udine, Bellu- 
no; la signora Letizia Fonda Sa- 


vio per il collegio di Treviso, 
Venezia; il prof. Francesco Col. 
lotti per il collegio di Vicenza, 
Verona, Padova, Rovign: e la 


dott. Adia Chatilà per il collegio 
di Livorno, Pisa, Lucca, Massa 
Carrara, 

L'avv. Jona ha messo in rilievo 
il particolare contributo che i li 
berali triestini candidati alla Ca- 
‘mera. porteranno alla lotta eletto- 
rale in corso: essi si impegnano 
a portare alto il nome di Trieste 
italiana e nello stesso tempo a 
impedire che del nome di Trieste 
si abusi per delle speculazioni di 
parte. All'indirizzo di questi ami. 
ci, l'avv. Jona invia a nome del- 
l'assemblea. il plauso più vivo. 
Unanimità di consensi hanno ri 
scosso le lucide ed ampie rela- 
zioni del prof. Collotti sul VI 
congresso mazionale del. P, LI. 
e della dott. Adla Chatilà sul 
Consiglio nazionale del Partito. 


Un altro triestino 


tra i candidati alle elezioni 


Alla lista dei triestini candidati 
per le elezioni politiche da noi 
pubblicata ieri, va aggiumto il con- 
te Giuseppe Brunner Muratti, vi- 
cecommissario straordinario della 
Federazione triestina del partito 


monarchico, Egli figura nelle liste 
per il Senato, per il V collegio di 
Roma città. ! 


Visite in Prefettura 


Il col. Vonne F. Burger, capo 
di S. M. del gen. Winterton, alla 
vigilia della. sua partenza da 
Trieste, si è recato in Prefettura 
per prendere congedo dal Presi. 
dente di Zona. Il dott. Miceli, 
mell’esprimere all'alto ufficiale i 
migliori ‘auguri per le sua nuova 
destinazione, ha \yoluto ricordare 
l’efficace contributo da lui porta- 
to alla soluzione dì numerosi im- 
portanti problemi della nostra 
zona. 

Nei giorni scorsi il Presidente 
di Zona ha ricevuto in visita di 
presentazione: l'ing. Ernesto So- 
spisio, presidente dell'Ente Fiera; 
dl comm. Michele Gunalachi, pre- 
sidente della Camera di commer- 
cio ellenica; ‘il cav. uff. Bruno 
Alberti e il cay, Gregorio Pini, 
presidente rispettivamente diret- 
tore delle Banca popolare giulia. 
na; il sig. Giorgio Papadopoulos, 
rappresentante consolare di Gre- 
cia; l'avv. Presca, presidente de- 
gli Ospedali Riuniti, col direttore 
dott. Catolla e i componenti il 
Consiglio d’amministrazione; il 
dott. Fabio Albanese, direttore 
dell’Associazione industriali; non- 
chè altri esponenti di enti e as. 
‘ssoclazioni locali. 

He, ricevuto, inoltre, il sig. Al. 
fonso Skabar, sindaco di Monru- 
pino, che gli ha presentato le sue 
felicitazioni per le recente nomi. 
na e gli ha esposto varie questio- 
mi interessanti quel Comune. 


Disposizioni del G.M.A. 


La Gazzetta Ufficiale del G.M.A. 
che uscirà a fine mese, pubbliche- 
rà l'Ordine n. 60, con il quale 
viene fissato in testo, unico degli 
ordini e delle disposizioni conker- 
nenti il Porto Industriale di Trie- 
ste, riuniti con modifiche in un 
unico e organico regolamento. 

Con la stessa Gazzetta verranno 
promulgate altre disposizioni di 
interesse economico e amministra» 
tivo, tra le quali l'Ordine 69 che 
modifita la ‘composizione della 
commissione del Fondo incremen- 
to edilizio (Piano Aldisio); l'Or. 
dine 70 che modifica il limite mi- 
nimo di retribuzione per la com- 
misurazione dei contributi dovuti 
dalle aziende artigiane per gli 
apprendisti; l'Ordine 67 che pre 
vede nuove concessioni di impor- 
tazione temporanea. 


A cura del CRAL Arsenale Trie- 
stino, nei giorni 9 e 10 corrente, 
presso l'Ospedale sussidiario di 
Guardiella S, Giovanni, e il 16 
scorso al Sanatorio dell'I.N.P.S. di 
Gorizia, sono stati sostenuti de- 
gli spettacoli d’arte varia. Il com- 
plesso era diretto dal signor Vit 
torio Pesamosca, in collaborazio- 
ne col mo Silli. Nei prossimi 
giorni il complesso artistico si 
recherà al Sanatorio di Aurisins. 


IU «Giornale parlato», organiz- 
zato dal M.S.I., avrà luogo lunedì 
alle ore 20.80 presso il Ridotto del 
Politeama Rossetti. Possono inter- 
venire gli iscritti e j simpatizzanti, 


to con gli organizzati sarà costan- 
te, dato anche che lo stato di agi. 
tazione della categoria permane, 
Der cui non si Possono ancora pre- 
vederne gli ulteriori sviluppi. 
Eventuali ‘comunicazioni sull'azio- 
ne in corso saranno tempestiva 
mente diramate dal Sindacato a 
tutti i bameari triestini». 

A proposito dell'indennità di 
emergenza agli statali in servizio 
a Trieste — indennità della quale 
abbiamo illustrato ieri la formu- 
lazione definitiva — apprendiamo 
che gli organi competenti del G. 
M.A. stanno già predisponendo le 
operazioni contabili necessarie al 
pagamento, in attesa della comu- 
nicazione ufficiale del Governo na- 
zionale. 

Fra i provvedimenti previsti dal 
disegno di legge n. 3181 riveste 
particolare Împortanza per gli sta- 
tali quello relativo all'inquadra- 
mento nei ruoli organici e nei ruo- 
li speciali transitori in base al 
titolo di studio posseduto al 1.0 
maggio 1948, e non alla categoria 
di appartenenza alla stessa data. 
Questo termine poneva però gli 
statali giuliani in condizioni d'in- 
feriorità, dati gli inevitabili ritar- 
di megli studi e quindi nel conse- 
guimento del titolo di studio pro- 
vocati dagli eccezionali avvenimen- 
ti del dopoguerra triestino. Della 
esigenza particolare agli statali di 
Trieste si è fatto portavoce presso 
Lom CapDuzi telatore Ia 
gno di legge. e presso i dirigent 
della FILS-CISL il dott, Guarini, 
locale segretario del Sindacato di- 
pendenti civili Marina militare, E 
la richiesta è stata accolta; con un 
comma aggiuntivo all'art. 1 del di- 
segno di legge, RENO dalla 
Camera alla fine di febbraio, è sta- 
bilito che, per i profughi giuliani 
e gli statali in servizio al 1. mag- 
Sio 1945 nella mostra Zona, il ter- 
‘per il possesso del titolo di 
o,Sia differito al 31 dicembre 
1948. Se, come si spera, i futuri 
organi legislativi approveranno. il 
disegno di legge, gli statali giu. 
liani godranno i benefici di una 
altra tangibile prova di sensibi. 
lità da parte delle autorità na- 
zionali, 


SEGNALAZIONI 


fg Due interessanti segnalazio. 
ni un lettore indirizza contempo- 
raneamente alla Polizia urbana, 
all'Ente per il turismo e al Co- 
mune: due piccoli fatti, che di 
mostrano però quanto importanti 
possono risultare anche dei sem- 
plici accorgimenti per migliorare 
il volto della città. In primo luo- 
go egli chiede l'intervento di chi 
di dovere per la pulizia delle vie 
Trorrebianca, Valdirivo; Trento e 
Milano, che lasciano non poco 
a desiderare, specie all’esterno 
dei magazzini di ortofeutticoli. 
Poi egli suggerisce di ellestire 
dei portapiante alla base dei tre 
grossi piloni che l’Acegat ha pu 
sto in mezzo a Piazza Goldoni. 
Così messi, quasi fanno paura: 
un bel canestro di fiori sotto, e 
magari un rampicante che cresca, 
sul. pilone, potrebbero indubbia 
mente. migliorare. il... panorama. 

% La pubblicazione dei pro- 
gremmi edilizi, nei quali è com- 
presa l’attività dell'Opera per 
l'assistenza @i profughi giuliani 
e dalmati, ha indotto un lettore 
@ chiederci notizie su questo En- 
te. L'Opera trae origine dal Co- 
mitato nazionale per i rifugiati 
italiani, creato nel 1947, ed è sta- 
ta eretta in ente morale nell’apri- 
le 1949 quale concreta espressio 
ne di solidarietà nazionale per i 
profughi giuliani e dalmati. L'O- 
pera ha in programma la costru- 
zione di case, per i profughi, in 
tutta Italia, provvede all’avvia- 
mento dei profughi al lavoro, e 
all'assistenza dei minori, che è 
particolarmente rivolta agli orfa- 
ni degli infoibati. Per i bambini 
l'Opera ha istituito vari preven- 
tori e istituti-ricovero, tra cui a 
Trieste, Grado, Gorizia e Sap- 
pada. 

—_—_——__e_—__—__ 

La Società «Minerva» e l’«Asso- 
ciazione italiana cultura classica» 
avvertono che la partenza per la 
gita di domani a Portogruaro, 
Concordia e Sesto al Reghena, a- 
vrà luogo alle 7.30 da. piazza. San 
Giovanni. Il ritorno verrà effet- 
tuato verso le ore 21. 


Un incendio di sterpaglia è 
scoppiato verso le 12.50 di ieri 
sulle pendici del Monte Spaccato. 
Le fiamme, che si sono estese su 
una vasta superficie; sono state 
sedate dai vigili del fuoco 


SPETTACOLI 


Inaugurata la stagione sinfonie 
con il concerto diretto da Mario Rossi 


Bela Bartok fu musicista’ di 
temperamento irrequieto, istinti 
vamente portato all'estro rapsodi- 
co. L'audacia armonica, la varie 
tà ritmica nelle quali la sua per- 
sonalità si estrinseca risultano. 
con evidenza dal «Divertimento 
per erchi» eseguito iersera per la 
prima volta a Trieste. Diretta 
mente risalendo alle antiche fon- 
ti del canto popolare Bartok im- 
presse alla sua musica quel ica. 
rattere forte e marcato che fa 
di lui una delle figure di maggior 


rilievo tra i musicisti del Nove-| 


cento. Il pensiero musicale risul 
ta multiforme, pieno di inventiva, 
pessando de ruvidezze barbariche 
a pause di distensione, La melo- 
dia comunque è sempre concisa 
e ‘serrata, ripetendo l'essenza he 
rifuggendo da sviluppi  prolissi 
che attenuino intensità. L'impulso 
rapsodico che anche nel «Diver 
timento» domina conferisce al 
‘brano vitalità e dinamica in un 
perpetuo movimento. Anche l'a- 
Gagio, epparentemente disteso. 
risente dell'ansia interna e certe 
impennate improvvise confermano 
la tensione latente. Si tratta quin- 
di di una composizione omogenea 
che rivela il forte impulso del 
musicista capace di trasfigurare 
in canto spontaneo le sua irre- 
quietudine, attraverso la secchez- 
za ritmica, le cangiante varietà 
dei timbri, l’interna commozione 
della lirica. Il periodo si svolge 
con quella proprietà di linguag- 
gio che è propria del conoscitore 
completo della. tecnica strumenta- 
le. Ma un conoscitore anche, e 
principalmente, sensibile, che 
quindi piega il mezzo ai suoi fini 
e non corre il rischio di rimaner- 
ne schiavo. Perchè questo è il pri- 
vilegio dell'artista di inserire in- 
dissolubilmente il mezzo materia- 
de nel suo ordito, così come ha 
saputo concepirio. (Basta, per 
rendersene conto, la constatazio- 
ne di quale ricchezza coloristica 
abbia saputo imprimere ad una 
orchestra. d'archi. 4 

Il brano ha impegnato. dura. 
‘mente l'orchestra, perchè è sca- 
broso all'esecuzione per l'essen- 
zialità del linguaggio e di conse- 
‘guenza per la mecessità di ren 
derne ogni frase in piena luce. 
Mario Rossi, che lo ha diretto si 
è imposto per concisa chiarezza, 
che vuol dire polso fermo, vita- 
lità ritmica, senso delle propor- 
zioni, Sono ‘qualità peculiari di 
Mario Rossi che il nostro pubbli 
co ben conosce ed apprezza come 
‘hanno testimoniato i fervidissimi 
epplausì con cui il maestro è sta- 
to salutato al suo apparire sul 
podio ‘e dopo ogni esecuzione. 

Anche in virtà dell’interpreta- 
zione il brano di Bartok è imme- 
diatamente piaciuto, giacchè Ros- 
si ne ha ripetuto con vigore la 
vivacità dei movimenti, ha, dosa- 
to inmiziosamente! ii colori, facen- 
do emergere la linea del canto 
scendendo gli accenti. Fresco di 
impulsi negli allegro», poetica. 
mente compenetrato nell'«adagio» 
nell'esecuzione si è distinto qua- 
le solista il prof. Gianni Vado- 
vich. 

Con chiaro, incisivo gesto ha 
poi diretto la «Quarta sinfonia in 
ra min, op. 120» di Schumann. Si 
sa che questa sinfonia èbbe vita 
in un periodo musicalmente fell 
ce per Schumannied effettivamen- 
te vi abbondano le idee che facil 
mente, quasi da sè, si sviluppa- 
no. Mario Rossi ha rivissuto con 
intensità gli eneliti romantici, 
intendendo i palpiti vibranti e le 
cantabilità aperta della «roman 
ze», coneretando nell'insieme. una 
esecuzione brillante e di marca 
‘to rilievo. In apertura un'anprez- 
zata esecuzione della. «Sinfonia n. 
25 in re magg. K. V. 285» di Mo- 
zart intesa soprattutto nell’aspet- 
to dinamico. Per finire l'ouvertu. 
re dalla «Normaa. 

Era quello di ieri il concerto 
inaugurale della stagione sinfoni- 
ca di primavera che vedrà elter- 
nersi sul podio del Verdi diret. 
tori e solisti illustri. Pubblico 
numeroso specialmente nelle gal- 
lerie ed in loggione, e prodigo di 


consensi entusiastici. Già all'ini- 
zio della serata, come si è detto, 
Mario. Rossi è stato eccolto da 
nutriti applausi, via via più in- 
tensì dopo ogni brano e divenuti 


| TEATRI E CINEMA | 


VERDI, Stagione sinfonica, Mercole- 
dì: secondo concerto, Direttore Her. 
bert Albert, 


ROSSETTI: 15.30: «Ammutinati del- 
l'Atlantico», con Mark Stevens e Ar- 
gela Landsbury. Avvicente technich- 
lor United Artists, Ult. 22, 

EXCELSIOR. 14.30: «Modelle di lusso» 
con Kathryn Grayson, Red Skelton 


Howard Keel, Un brìllantissimo tecn- | Cagi 


nicolor Metro, Ult, 22, 
NAZIONALE. 15: «Vite vendute» 
(TI, salario della paura) con Vera, 
Clouzot, Charles Vanel, Folco Lulli, 
A. Centa, Il film che emozionerà il 
mondo intero. Vietato ai min. Ult. 22, 
FILODRAMMATICO, 14,30: (ult. 22): 
«Il figlio di Viso-pallido», in tech 
nicolor. Pellirosse e pelli bianche in 
un divertente conflitto, con Bob Ho- 
pe, Jane Russell, Roy Rogers e Trig- 
ger: un cavallo che è un genio. 
ASTRA  ROIANO, 15: «Capitani 
coraggiosi», con Spencer Tracy, Mic- 
key Rooney, Lionel Barrymore, Sen- 
sazionale Metro, Ult. 22. 
ARCOBALENO, 14; Ho scelto l’a- 
more», con R. Rascel e M, Pavan, 
Segue Incom n. 932. 

GRATTACIELO. 14 (ult. 22): «Mia 
cugina Rachele», con Olivia De Ha- 
villand e ‘Burton. Prezzi 
normali. 


ALABARDA. 14,30: «Luci della ribalta» 
(Limelight) il capolavoro di Charlie 
Chaplin. 
ARISTON, Ore 10 e 11,30: Pinoc- 
Ghio», il capolavoro di Walt Disney, 
in technicolor, che affascinerà gran- 
di e piccini. 
ARISTON. 14: «Le miniere di re 
Salomone», la pi emozionante e 
spettacolare realizzazione della Me- 
tro Goldwyn Mayer, in technicolor, 
uno ‘paesaggio dell'Afri- 
ca equatoriale, Grandioso successo. 
ARMONIA, 14,30: «La Presidentessa», 
il film dei più grandi successi. Pam- 
panini, Dapporto, Vietato ai minori, 
Segue: «La Triestina», 

e : «Il grande gaucho», 
con Gene Tierney e Rory Calboun. 
Possente realizzazione 20th Century 
Fox in technicolor. 


Sfidare la pioggia è un piacere 
in certi casi: basta essere protetti 
dall’elegante garanzia di un im- 
permeabile di marca, Gli imper- 
meabili FIMAR, in seta o in ny- 
lon, sono leggeri, lavabili, tasca- 
bili, di impermeabilità garantita 
e di eleganza raffinata, presentati 
in una ricca gamma di colori e 
di modelli dai MAGAZZINI DEL 
CORSO, Corso 1 . Piazza della 
Borsa, 


‘GARIBALDI. 14: prima visione: 
«Caccia all'uomo nella jungla», con 
J. Weissmuller, Bob Waterfleld, Shei- 
la Ryan, Segue Incom 9929 a colori. 
IDEALE, 14,30: una sensazionale av- 
ventura nel futuro: «Ultimatum alla. 
Terra», con M. Rennie e P, Neal, E 
una produzione Fox. 

IMPERO. 14.30: «Uomini alla ventu- 
ta», l’ultimo capolavoro di John 
Ford con Corinne Calvet e James 
mey. Technicolor Fox, 

ITALIA, 15: «Luci della ribalta», 
n il capolavoro di Charlie 


iplin, 

MARE. 14.30: «M>, il contrassegno di 
un mostro spietato che una città 
intera ricerca, Un'film di J. Hosey, 
con David Wayne e L, Adler, 

MODERNO, 15: «Un. uomo tram- 
quillo», uno stupendo technicolor 
che: diverte, commuove e soddisfa 
‘con John Wayne e Maureen O'Hara, 
SAVONA, 14: «La regina dei pirati», 


affascinante technicolor Fox. con 
Jean Peters e Debra Paget. 
VITTORIO VENETO, 14.15: «Nostra 


Signora di Fatima», Gilbert Roland, 
Angela Clark. Meraviglioso Warner 
in techmicolor. 

SECOLO, 14: «Tormento del pas- 
passionale con Carla Del 


gio, 
VIALE, 14,30; «L'isola del peccato», |. 


con Linda Darnell e T. Hunter, fanta- 
smagorico technicolor R.K.0. 
AZZURRO. 14: Due storie d'amore, 
14 bellissime stelle con Gené Kelly 
fanno cornice dello stupendo tech- 
nicolor musicale Metro. «Parole e 
musica». Successo senza precedenti, 
Ultimo giorno, 

BELVEDERE, 14: «Tomahawk», scu- 
re di guerra. Un appassionante © 
gigantesco technicolor, con Y. 
Carlo e Van Heflin, i, 
MARCONI. 14.30; «Il cacciatore del 
Missouri», Spettacolare technicolor 
Metro con ©. Gable, R. Montalban. 
MASSIMO. 14.30: «Warparth» (Sen- 
tiero di guerra). Travolgenti avven- 
ture, in technicolor, con Edmund 
D'Brien e Dean Jagger. 

NOVO CINE. 14.30: «I 4 cavalieri del. 
1’Oklahoma», torie cruente, 
trepidi amori, in uno stupendo tech- 
nicolor. 

ODEON, 15: «Il ‘microfono è vo- 
stro», don Nunzio. Filogamo, Nilla 
‘Pizzì, Enrico Luzi, Gisella Sofio, 
Quartetto Cetra, Gorni Kramer ecc. 
Divertentissimo, interessante. 
RADIO. 14,30: «L’ultimo dei Moî- 
cani», Le più sorprendenti avventure 
in um film a colori con John Hall e 
Michael O’ Shea, 

VENEZIA. «La signora del fiume», 
un technicolor di gran classe, con 
la più bella donna del mondo: Yyvon- 
ne De Carlo, e Red Cameron. 


RITROVI 


«ROUGE ET NOIR» e «SAVOY 
GRILL» dell'Albergo Excelsior, Or. 
chestra Conti, seralmente fino alle 3, 


ovazioni dopo la scintillante in- 
terpretazione dell’ouverture belli. 
niana resa con vivezza travolgen- 
tel Con richieste di bis anche, 
che Mario Rossi non ha potuto 
esaudire ritornando invece molte 
volte al proscenio e. volendo com- 
partecipe al suo personale suc- 
cesso l'Orchestra filarmonica trie- 
sfina, 
G. d. F. 


Il secondo concerto * 


della stagione sinfonica 


S'inizia lunedì mattina alla bi- 
glietteria del Verdi la vendita dei 
biglietti per i posti disponibili da 
abbonamento per il secondo con- 
certo della Stagione sinfonica di 
primavera, che avrà luogo merco- 
ledi prossimo con la partecipe- 
zione dell’Orchestra filarmonica 
triestina diretta dal maestro Her- 
bert Albert, Ecco il programma: 
Brahms: II Sinfonia in Re magg. 
Op, 73; Wagner: a) «Lohengrina, 
preludio atto I, b) «Parsifal», In- 
cantesimo. del Venerdì Santo, c) 
«Tristano e. Isotta», preludio e 
morte di Isotta, d) «I maestri 
cantori di Norimberga», ouverture, 


Stasera all’ Università 
il concerto corelliano 


Questa sera, con. inizio alle ore 
21, nell'Aula magna della muova 
sede dell’Università degli Studi, 
avrà luogo l’annunciato concerto 
corelliano, omganizzato dal Cen- 
tro universitario musicale. La 
vendita dei biglietti prosegue 
presso la Biglietteria centrale, e 
questa sera all'ingresso dell'Aula, 
prima del concerto. In occasio- 
ne della manifestazione, la dinea 
filoviaria. 17 sarà notevolmente 
rinforzata, in modo da collegare 
con un rapido servizio la sede di 
Scoglietto con il centro. 


“Tutto fa Broadway,, 
con Walter Chiari al Rossetti 


La rivista che martedì prossimo 
la Compagnia di Walter Chiari 
presenterà al Politeama Rossetti 
s'intitola «Tutto fa Broadway» ed 
è stata scritta da Marchesi e Metz. 
Walter Chiari verrà a Trieste que- 
st'anno càn la stessa formazione 
artistica c'e tanto successo riscos- 
se nella stagione passata e avrà 
quindi al suo fianco — oltre ai 
brillanti Carlo Campanini e Car- 
men De Lirio — le due «soubret- 
tes» Lucy D'Albert e Tildy e la 
dinamica Gilda Marino, Rivedre- 
mo anche il balletto Hiller, famo- 
so per la, perfezione delle sue in- 
terpretazioni, e un folto gruppo 
di attori, ballerini e belle figliole. 
Le coreografie sono di Gida Geert, 
le musiche.di Pasquale Fuciili, che 
dirigerà l'orchestra, 


Il saggio bandistico 


al Ricreatorio “Padovan,, 


La sezione bandistica ‘del (Ri. 
creatorio comunale «Giglio ‘Pado- 
van?, diretta dal maestro Via- 
nello, sosterrà domani, domenica, 
il consueto. saggio annuale. Il 
saggio comprenderà musiche ope- 
Tristiche e marcie militari, e sa- 
TÀ tenuto nel cortile del Ricrea- 
torio alle ore 11, In questa occa- 
sione i bandisti sfoggieranno le 
nuove divise avute ultimamente 
in dotazione dal Comune, In ca- 
so di maltempo il saggio verrà 
rimandato allo domenica suc- 


cessiva, 


Al teatro «S, Francesco» di via 
Giulia, domani alle oré 20.30, la, 
filodrammatica <S. Francesco» pre- 
senterà la brillante commedia in 
tre atti «Il capocomico Tromboni». 

PIAZZA UNITA 6 
Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite - Soggiorni 
AUTOLINEE DA TRIESTE per: 

ATO - TORINO giornaliera 
ore 8. 

MILANO giornaliera ore 21, 

GENOVA giornaliera ore 8.15, 
via Mantova, Cremona, Piarenza. 

UDINE via Monfalcone ore. #.20. 

VENEZIA ore 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
LINEE REGOLARI PER LA MONTAGNA 

BRESSANONE . COLLE ISAR- 
o: = INNSBRUCK mercoledì sa- 

0, 

SAPPADA - DOBBIACO . BRU- 
NICO giornaliera. 

TREVISO - BASSANO - TREN- 
TO - BOLZANO . MERANO gior- 
naliera feriale. 

VENDITA BIGLIETTI: 
PIAZZA UNITA 6 
Telefoni 24-793, 24-796 
Stazione Autocorriere — 
Biglietteria 4 . Tel, 24006 
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RIEN 
T Si è spenta serenamen- 
te ieri notte 


Vincenza ved. Franceschini 


Addolorati ne dànno il triste 
annuncio i figli MARCELLO 
con la moglie ISOTTA e i ni» 
poti PIERO e GIULIANA; 
ELDA con il marito NARCISO 
SCIOLIS e le nipoti MARIA, 
CHIARA e ANNA; LIVIO con 
la moglie AMINA; SILVANO 
con la moglie SOFIA e il ni- 
pote PAOLO. 

I funerali avranno luogo 
oggi, sabato 25' corr., alle ore 
10.30. partendo da via Mar= 
coni n, 38. 


UNA PRECE 


T COLLEGHI DEL CONSI- 
GLIO D'AMMINISTRAZIONE 
ED IL PERSONALE TUTTO 
DELL’E.C.A, partecipano affet- 
tuosamente al doloroso lutto 
che ha. colpito il loro presidente 
dott. MARCELLO FRANCE. 
SCHINI. 


Addì 24 corr, si è spenta 
fra il dolore dei suoi cari 


Giuseppina Vatti 


già ved. ZORZETTI 


Ne dànno il triste annuncio 
i familiari e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, domenica ,26 corr., alle ore 
10 dalla Cappella di via Pietà. 

Famiglie: 
VATTI . ZORZETTI 
EE EIA 


T Norina Benedetti 


ha finito di soffrire il giorno 24 
corr., lasciando nel più profon- 
do dolore il marito GIUSEPPE, 
i figli CLARA e GIANPIETRO 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, domenica 26 corr., alle ore 
10 dall’Ospedale Maggiore. 


CORTA TIRES 
1 Il 28 corr. spegnevasi 


Erminio Toscano 


Ne danno addolorati il triste 
annuncio il fratello con la mo- 
glie, la sorella con il marito, i 
nipoti e l’amico Ernesto Pollak, 

I funerali seguiranno oggi, 
sabato 25 corr., alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Il giorno 17 m. c, cessava 
di vivere 


Anna Penso 


A tumulazione avvenuta ne dàn= 
no il triste annuncio il marito, il 
fratello e i familiari. 

‘Ringraziano di cuore tutti coloro 
che presero parte al loro dolore. 
EE ZI 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


Dichiarazione di morte presunta 


(II pubblicazione) 

E’ stata presentata domanda per 
dichiarazione di morte presunta di 
VIRGINIO AMBROGIO FANFA- 
RONI fu Luigi e Luigia Lanza, 
nato a Volpedo il 10-83-1897, emi- 
grato in Argentina nell’anno 1922, 
essendo riuscite vane ed infruttuo- 
se tutte le ricerche fatte e non 
avendo lo stesso dato più notizie 
di sè. 

Chiunque ne abbia notizie è in- 
vitato.a-comunicarle al Tribunale 
di Trieste entro sei mesi dalla pre- 
sente pubblicazione. 


Avv. Bruno Battagliarini 


Società Commerciale 


KOZMANN 


SCALDABAGNI, CUCINE, GAS. 
ELETTRICITA’, PIASTRELLE 
Piazza Ospedale 7 


Viene 


dailerna 


Parificato 
apparato urinario 
con le compresse di 


ELMITOLO 


Liberata le vie urinarie 
dalle scorie nocive e dai batteri 


Avi AC: 1 5.» n32918 


Ogni cosa. eccellente, 

va'sempre molto attesa 

come i peoci al forno 
da 


CASTELREGGIO 


per ogni stagione 


80 litri netti 


un grande armadio 
con finiture di lusso 
voltaggio universale 
e minimo consumo 


L. 118.000 tacco saga, 


e suoi rivendit 


in agni casa 


x 


corso vene: 51 - milano 


ori autorizzati 


Sabato 25) aprile 1953 GIORNALE DI TRIESTE __rJ],q9e ga 


TEATRO DA CAMERA 


|.L NUOVO «Teatro. da came» 

ra» dell’Angelicuam milanese, 
venuto recentemente a chiedere 
il sno piccolo posto al sole tra 
i suoi compagni più anziani di 
meritata fama, e accolto con così 
viva partecipazione di critica e 
di pubblico, mi ha procurato al 
lempo stesso iali e tante richie. 
ste orali e scritte di chiarimen- 
ti, che non mi è stato lontana 
mente possibile di loro rispon- 
dere. Di qui, ad esperienza con- 
chiusa, la necessità in cui mi 
trovo (confido non abbia a tor- 
nare sgradita), non soltanto di 
raccogliere quanto ho già avu- 
to occasione di esporre sparsa» 
mente per la stampa eda viva 
Voce. in più conferenze e «pre- 
sentazioni»; ma anche e soprat 
tutto di trattenermi sui punti 
più importanti non ancora chia- 
riti. 

Dunque. Perchè «Teatro da 
camera»? Potrei rispondere la- 
palissianamente che ad un tea- 
tro, il quale opera in una sala 
invece che in costruzione appo- 
sita, difficilmente converrebbe 
altro nome. Se non che le ragio- 
ni che mi hanno indoito ad a- 
dottarlo. sono invero alquanto 
più profonde. In primo luogo: 
esso richiama ad un pubblico 
raccolto e pensoso, egualmente 
lontano da una chiassosa propa- 
ganda come da una mondanità 
più o meno esibizionistica. In- 
teriorità pertanto' opposta ad e- 
steriorità, qualità e quantità, 
«persone» consapevoli, opposte 
a massa o «gregge» che dir si 
voglia, di qualunque rango o 
specie esso sia. In'secondo luo- 
go: la semplicità o addirittura 
nudità dell’ambiente, espressa 
dal nome stesso, esclude di per 
sè ogni sussiego accademico 0 
vanità di cenacolo più o meno 
esoterico, mentre fa pensare ad 
una viva operosa familiare atmo- 
sfera. In terzo luogo: l’inevita- 
bile richiamo alla «musica da 
camera» pone in rilievo la pa- 
rentela che il nuovo Teatro mi- 
ra a rendere sempre più stretta 
fra dramma e musica: arte, que. 
sta seconda che, in nome del 
«mirabile numero» e della «di. 
Vina proporzione», ho ritenuto 
e ritengo vera matrice di ogni 
altra. 

Fondamentale caratteristica del 
nuovo Teatro da camera: la spi- 
ritualità intesa come netta vigo- 
rosa reazione costruttiva, più 
ancora che polemica, contro 
quella gran parte del teatro con. 
temporaneo che brancola così 
volentieri nelle tenebre spesse 
della blasfemia, del materiali: 
smo, della psicopatia sessuale, e 
così volentieri trasporta il pub- 
blico a respirare in un’atmo» 
sfera pesante e torbida di obito- 
rio, di ospedale, di sala d’ope- 
Irazione; di ambulatorio psichia 
trico, di manicomio. Il che non 
significa che tali tristi esperien- 
ze non possano, e all'occorrenza 
non ‘debbano, essere affrontate 
e rappresentate. Significa che lo 
autore deve affrontarle e rappre 
sentarle con meditata consape- 
volezza e misura, lontane da o- 
gni compiacenza e intollerabile 
lenocinio. E che il suo spirito 
non deve rinchiudersi, quasi in 
ossessione perenne, ad osservare 
la sola umanità putrida o patol»- 
gica, ma osservare e ritrarre l’u- 
niversalità umana, anche e so- 
prattutto nelle sue aspirazioni 
verso il trascendente divino, nei 
suoi eroismi, nelle sue prodez- 
ze, nei suoi silenziosi sacrifici 
e vittoriose rinunzie, non cerio 
meno reali delle sue infermità 
spirituali e materiali, 

Nè per questo è affatto neces- 
sario che si portino sulla scena 
i Santi e tanto meno il Cristo 
e la Vergine. La sviritualità non 
sta nell’argomento (errore in cui 
molti sono caduti e cadono), ma 
nello spirito di chi lo tratta. 
Certe rappresentazioni di Santi, 
ad opera di chi sia ben lontano 
ton soltanto dalla santità ‘il che 
è purtroppo quasi inevitabile), 
ma anche dalla purezza e dalla 
profondità della fede; rappre- 
sentazioni per giunta eseguite da 
attori non proprio irreprensibi- 
li, possono riuscire  blasfeme 
quanto le stesse «pièces» dettate 
dall’ateismo. Che se poi a qual- 
che autore riuscirà di trattare 
con reverenza profonda e ala di 
vera poesia anche gli argomenti 
più sacri, sarà a tanto maggior 
ragione il benvenuto. Comunque, 
nessuna condiscendenza verso 
ermetiche «assenze» alla Valèry, 
o sentimentalismi neo-oxiliani, 0. 
insipidi «bianchi su bianchi» 
surrealistici. Ma anche nessun 
cedimento verso l’eurlo» o la 
«violenza» o una crettorica più 
arroventata della psicologia» con 
annesso abuso di sangue e di 
torure: segno di tempi decaden- 
ti o decaduti, nei quali l’isteri- 
smo ‘sadico s’accoppia . anche 
troppo bene col più calcolato 
intellettualismo. 

Dramma e regìa. Ridotta la 
regia alla sua espressione più 
sintetica e scarnita, non vi sarà 
pericolo che e dramma e poe- 
sia, come ormai da troppo tem- 
po avviene, vengano ad essa sa- 
crificati. A loro spetta e verrà 
riconosciuto un deciso primato. 
Se non che sintesi e disincarna. 
zione non significano, e non 
debbono significare, povertà di 
invenzione e ui spirito; bensì, 
al contrario,. sforzo sempre, no- 
bile, talvolta addirittura eroico 
di fantasia e di interpretazione. 
Troppo spesso invero il teatro 
del nostro secolo migravit ad 
oculos, compiacendosi di regie 
analitiche, estetizzanti, spettaco» 
lari, esibizionistiche, divoratrici 
di milioni; in una parola: ester- 
ne. Oggi è nostro proposito, non 

‘ già di imitare, che non sarebbe 
nè possibile nè consigliabile, 
ma di ispirarei a. quella auste- 
rità armoniosamente | petrigna 
del teatro greco ed a quella ‘ca- 
ra elemeniarità dello stage eli- 
sabettiano, che non impedirono 
punto, anzi fortemente favoriro- 
no e le grandiose tragedie del- 
l’ananke e la gamma incompa- 


‘co 


rabile dei drammi, delle. com- 
medie, delle aeree visioni sha- 
kespeariane. 

Commenti musicali scelti con 
cura esirema e giochi accorti di 
luci su sfondo di parete nuda 
saranno chiamati a suscitare 
un’atmosfera, quale non potreb- 
be suscitare mai una vera e pro- 
pria «scena». D'altra parte, in 
omaggio! al carattere extratem- 
porale di ogni vera ‘e grande ar- 
te, al costume storicamente rea- 
listico verrà preferito, se possi- 
bile, il costume moderno o al- 
tro del tempo voluto, accennato 
con la massima discrezione. Un 
teatro «povero», insomma, che 
audacemente si realizza con 
«moyens pauvres» suggeriti sol- 
tanto, fuori da ogni sovvenzio. 
ne, da un amore puro dell’arte, 
da una scaltrita sensibilità e da 
un rispetto profondo per la sa- 
cralità della vita. Teatro, pro- 
prio ‘per questo, assolutamente 
dibero», e, ci si consenta di dir- 
lo, «aristocratico»; se è vero, co- 
me certamente è, che aristoera- 
zia significa, in ragione stessa 
del suo etimo, riechezza non di 
denaro, ma di spirito. 

Naturalmente tale austera con- 
cezione non si opporrà per nul. 
la ad ogni ricerca e realizzazio- 
ne artistica le tecnica, anche la 
più audace. Verrà pertanto po- 
sta.ogni cura al maggior perfe- 
zionamento possibile del coro 
parlato che, nella intenzione di 
chi scrive queste righe, dovreb- 
be maturare in vera e propria 
polifonia; si introdurrà, sempre 
che occorra, l'elemento della 
danza, inteso come sviluppo di 
una sorvegliatissima mimica; si 
tenderà, a somiglianza dell’ora- 
torio, di introdurre per i dram- 
mi che vi si presteranno il 
personaggio dello «storico»; non 
soltanto come. intermezzo della 
azione dialogata, ma come stu- 
dio dei rapporti tra la dizione 
o lettura da una parte e il vero 
e proprio dialogato dell’azione 
scenica dall’altra. Ed ancora as- 
sai altro si indagherà e tenterà, 
di cui sarebbe qui troppo lungo 
riferire. 

Per quali ragioni sono stati 
scelti il finale del secondo Faust 
goethiano, il Miguel Mafiara di 
Milosz, le Siracusane di Teocri- 
to e. le Nuvole di Aristofane? 
In primo luogo, perchè i dram- 
mi dei giovani nostri autori, 
per i quali principalmente. il 
«Teatro da camera» è stato fon- 
dato, mi sono mancati. Nei co- 
pioni infatti che, sono giunti 
nelle mie mani, un dramma che, 
fuori da pgni conformismo a 
scuole, tendenze, mode del tea- 
tro attuale o di ogni tradizione 
usata ed abusata, rivelasse una 
forie personalità dotata di pro- 
fondo senso poetico e dramma- 
tico e, insieme aperta. alle espe- 
rienze ed ai problemi tragici del 
nostro, tempo, non c’è stato. 

In secondo luogo, perchè, co- 
stretto a ripiegare nel passato 
vicino o lontano, ho inteso af- 
fermare, nel grandioso finale del 
secondo Faust goethiano rappre- 
sentato per la prima. volta nel 
mondo, fuori dei paesi germani- 
ci, l’attualità e teatralità di un 
capolavoro, guardato in genere 
di lontano, assai più con ammi. 
razione standardizzata mista a 
diffidenza, che con comprensio- 
ne e conoscenza, Capolavoro, 
d'altra parte, che di fronte ad 
una serie di promesse pragma- 
tistiche, termina con una reden- 
zione cristiana di alta poesia. E 
nel Mafiara, a far rivivere un 
dramma, che, pur risentendo di 
tempi dannunziani e indulgendo 
a stilismi e imaginismi claude- 


lianî, rivela una forte persona- 
lità drammatica e le gamme più 
varie di un’avvincente teatralità 
religiosa. 

Mentre, nelle due rappresen» 
tazioni antiche, ho inteso a di. 
mostrare che, se il mondo iragi- 
co greco (contrariamente a quel 
che la critica illuministica e i 
grandi poeti classicheggianti del 
secolo scorso hanno creduto e 
celebrato), gronda veramente la- 
grime e sangue sotto il giogo di 
un’amarissima fatalità, il mondo 
greco, comico e idillico, invece, 
ha saputo gagliardamente ride- 
re e far ridere ed elegantemente 
sorridere e far sorridere. Che se 
Aristofane, nel canzonare Soera- 
te fino alla grossolanità, sbagliò 
forte il bersaglio, centrò pur 
sempre perfettamente l’amorali- 
tà della dialettica sofistica (rina- 
scente oggi più raffinata, ma 
non meno amorale, nella dia- 
lettica idealistica ed esistenzia- 
listica letteraria) e l’irreligiosità 
ateistica, sulla quale essa si fon- 
dava. E nei cori delle stesse Nu- 
vole prodigò tesori di poesia. 


GUIDO MANACORDA 


TL CAPITANO VYVYAN HOLT, MINISTRO INGLESE A SEUL ALL'EPOCA DELLO SCOPPIO 


DELLA GUERRA E ORA LIBERATO DAI NORDISTI, APPENA ARRIVATO ALL'AEROPORTO DI 
ABINGDON, IN GRANBRETAGNA, HA TENUTO UNA: CONFERENZA STAMPA AI GIORNALISTI 
CHE ATTENDEVANO IL SUO ARRIVO, TRA L’ALTRO, IL DIPLOMATICO CON MOLTO BUON 
UMORE, HA FATTO OSSERVARE CHE L'ABITO CHE PORTAVA ERA UNA « PERFETTA CON- 
FEZIONE USCITA DALLE MANI DEL PIU’ RAFFINATO SARTO DELLA COREA DEL NORD » 


Clara-Luce. presenterà 
martedì le credenziali 


LA MEDESIMA CERIMONIA AL 
QUIRINALE ANCHE PER IL 
NUOVO ‘NUNZIO APOSTOLICO 


Roma, 24 
Tl nuovo Nunzio apostolico in 
Italia, mons, Giuseppe Fietta, 
Arcivescovo titolare di Sartica, 
presenterà marfedì 28, al Quiîri- 
nale; le credenziali al Presiden- 
te della Repubblica Einaudi. 
Per lo stesso giorno — e pri- 
ma di quella del Nunzio — è 
fissata, secondo quanto è già 
stato ‘annunciato, la cerimonia 
per la presentazione delle Jet- 
fere credenziali del nuovo Am- 
basciatore degli Stati Uniti d’A. 
merica in Italia, signora Clara 
Boothe Luce. 


Appena in Venezuela 


. È 
vincono mezzo mi iardo 
Caracas, 24 
Due emigranti italiani, Clau- 
dio Nucci e Fausto Marinucci, 
arrivati. a, Caracas appena il 
mese scorso, hanno vinto 320 
mila. «bolivars», equivalenti 
ad oltre 500 milioni di lire, al 
gioco dei pronostici ippici. Es- 
si sono ripartiti ieri per Ro- 
ma, ma hanno intenzione di 
ritornare in America per im- 
piantarvi un'industria. 


SALVATAGGIO IN EXTREMIS OPERATO DA UNA PETROLIERA. ITALIANA 


La tragica crociera di un battello 
per 74 giorni in balia dell'Oceano Indiano 


Di dieci persone ne sono sopravvissute due - La drammatica avventura narrata da un 
che vide morire lentamente il padre e gli altri sette compagni - I naufraghi raccolti in 


Da bordo del «Montallegro», 

aprile, 

Questa. è la storia che ha 
raccontato un ragazzo di quin- 
dici anni, che, al pari di un 
eroe di Verne, è andato alla 
deriva per ?4 giorni nell’Ocea- 
no Indiano a bordo di un pic- 
colo battello aperto ed è stato 
finalmente raccolto allo stre- 
mo delle forze da una petrolie- 
ra italiana, la «Montallegro», 
che, con un altro superstite, lo 
sta trasportando in salvo verso 
un porto del Golfo Persico, do- 
ve è diretta, 

Durante è 74 giorni di navi- 
gazione alla deriva sulla minu- 
scola. lancia «Marie Jeanne», 
il quindicenne Selby Corgat, 
che non è un marinaio ma uno 
scolaro, ha assistito alla morte 
di otto suoì compagni di sven- 
tura, fra i quali il padre, Theo- 
dore Corgat, un piantatore di 
41 anni, proprietario del bat- 
tello. 


«Dio mi ha-ascoltato 


L'altro superstite della tragi- 
ca «crociera dell'orrore» è An- 
toine Vidot, un forte e musco- 
loso meccanico, che per due 
mesi e mezzo, pescando pesce 
e. mangiandolo vivo e suc- 
chiandolo per cavarne un po’ 
di succo che lo dissetasse, ha 
tenuto compagnia al piccolo 
Selby nella sterminata solitu- 
dine dell'Oceano Indiano. E” 
stata la cosiddetta «tecnica de- 
gli indigeni delle Seychelles» 
che li ha tenuti în vita; aveva- 
no imparato dagli isolani che, 
in caso di necessità, trovandosi 
sperduti in alto mare, soltanto 
il ‘pesce può dissetare e sfa- 
mare. 

Chi ha scoperto il. battello, 
che andava lentamente alla de- 
riva, è stato il comandante 
della petroliera italiana «Mon- 
tallegro», il capitano Carlo Gi- 
rola, un lupo di mare genovese 


che abita sul lungomore di Pa- 
gli, sul limitare occidentale 
della grande Genova. La «Mon- 
tallegro» era partita da Cape- 
town il 6 aprile diretta a un 
porto persiano per fare un'ca- 
rico di petrolio e nessuno del- 
Vequipaggio si aspettava certo 
di fare a tante centinaia di mi- 
glia dalla costa un così dram- 
matico incontro. 

Abbiamo potuto interrogare 
il piccolo Selby Corgat, che ci 
ha fatto un lungo e dettaglia- 
to racconto delle sue vicissitu- 
dini ‘e di quelle dei suoi disgra- 
giati compagni. 

«Dopo essere riuscito a resi 
stere per 45 giorni alla violen= 
za dei raggi solari, mio padre 
si è spento lentamente sotto i 
miei occhi che non avevano la- 
crime per piangere. Io lo vede- 
vo morire e. non potevo far 
nulla per lui. E° stato uno de- 
gli. ultimi ad andarsene, Ero 
certo che poi sarebbe stata la 
mia volta; ma Dio deve avere 
ascoltato le\mie preghiere, per- 
chè io non volevo morire. 

«Nessuno certo pensava alla 
morte in quella splendida mat- 
tina di circa due mesi e mez- 
zo fa, quando siamo usciti dal- 
la baia per il mostro breve 
viaggio tra le isole dell’arcipe- 
lago delle Seychelles. Tutti era- 
vamo nativi delle Seychelles ed 
era. la prima volta che usciva 
mo dol porto a bordo della pic- 
cola «Marie Jeanne». Mio pa- 
dre, Theodore Corgat, era an- 
ehe il proprietario del battello. 
Stava sul ponte col nostromo 
Louis Laurence e c’era anche 
il meccanico Antoine Vidot e 
io stesso. Inoltre avevamo tre 
passeggeri, quando lasciammo 
Mahé — Jocelyn, August e Gil- 
le — tutti e tre giovani, dei 
quali io ignoravo i cognomi. Li 
ho chiamati uno a uno, pieto- 
samente, mentre li vedevo mo- 
rire. 

«Il viaggio è stato piacevole 


fino @ Praslin, un’altra ‘isola 
dell’arcipelago, che si trova a 
circa 40 chilometri a nord-est 
di Mahè. A Praslin abbiamo 
preso a bordo altri tre passeg- 
geri, due erano uomini, Noel e 
Dorgi, l'altra una donna, Ange. 
Nemmeno di questi ho mai sa- 
puto il cognome, eppure li ho 
visti tutti morire. 


Il guasto al motore 


<«Ripartita da Praslin, la 
«Marte Jeanne» ha nuovamen= 
te messo la prora verso Mahé, 
si tornava a casa dopo una 
bella gita. Ma erano appena 
trascorse due ore che il moto- 
re sì guastò; non si poteva an- 
dare più în quarta, e dopo po- 
chi minuti neppure in terza. 
Si procedeva lentamente in se- 
conda velocità, finchè ci siamo 
accorti che la benzina stava 
per finire. Eravamo certi, iut- 
tavia, che tutto sarebbe finito 
per il maglia. «Laysera»del. 1.0. 
febbraio eravamo ‘ormai a sole 
poche miglia da casa, vedeva: 
mo la costa, io ero sicuro di 
avere misto anche le luci delle 
nostre finestre. Ma proprio al- 
lora il motore ebbe qualche 
colpo di tosse, rantolò breve- 
menie e poi sì fermò senza ri- 
medio. Non c’era nemmeno bi- 
sogno di guardare il serbatoio 
per capire che non avevamo @ 
bordo più nemmeno una, goc- 
cia di carburante. 

«Mio padre disse che non 
c'era altro da fare che gettare 
la nostra piccola ancora e da- 
spettare l'alba. Ci avrebbero 
visti da terra, avremmo potuto 
fare segnalazioni. Pareva un 
gioco e molti di noi risero da- 
vanti all’imprevisto di una nota 
te all'aperto in mare. Accadde 
invece che la catena dell’anco- 
Ta sì ruppe a causa della cor- 
rente, che deve essere molto 
forte mel canale fra le ‘isole. 


Polemiche su una personalissima e amoderna» interpretazione della 
«Medea» di Euripide da parte di Luchino Visconti « Il Novecento 
nell’edilizia dell’Urbe: Roma non ambisce al primato dei grattacieli 


Roma, aprile 

Parlatene bene, parlatene ma- 
le, certo è che di Luchino Vi- 
sconti ne parlate tutti; intorno 
a qualunque sua rappresentazio- 
ne infuriano quelle che Didimo 
Chierico chiamava. «logomachie» 
(e. non si veda nella parola 
quella sfumatura di disprezzo 
che le attribuiva il Foscolo ado- 
‘perandola). Ora Luchino Viscon- 
ti è tornato a Rbma, ed il mon- 
do teatrale della Capitale è di 
nuovo a rumore, Con che cosa 
sì è ripresentato? Come sempre 
con un'opera, di impegno, la 
«Medea» di Euripide, e logica- 
mente dandone una. interpreta- 
zione personalissima e «moder- 
na», anche se la traduzione era 
invece quanto di. più. classico si 
bossa immaginare, essendovisi 
dedicato Manara ‘Valgimigli, uno 
dei pochi candidi umanisti che 
ancora resistono nell'epoca del 
trionfo di «Selezione». 


Oltre ai sette colli a San Pie- 
tro ed. alle osterie fuori porta, 
‘Roma vanta anche il primato del 
numero dei giornali quotidiani, 
anche se di qualcuno il pubbli- 
continua a non accorgersi; 
ebbene, chì si fosse preso la 
briga. di scorrere le ‘righe che 
ciascuno di essi ha dedicato, 
senza parsimonia ed ‘in misura 
insolita per una critica. teatrale, 
alla fatica del Visconti, sarebbe 
rimasto perplesso di fronte ‘alla 
disparità dei giudizi. 

Ecco l'«Unità» che si entusia- 
Ssma per un Euripìde reso «uma- 
no e moderno», inneggiando alla 
trovata del coro non più com- 
mentatore distaccato ma immes- 
so nel vivo dell'azione grazie al- 
l’accorgimento di . disperderlo 
sulla scena, facendo dire le bat- 
tute ora all'uno ora all'altro dei 
suol componenti; sono comuni 
donne di Corinto che siì «scam- 
biano impressioni, . discutono, 
commentano. Proprio contro que- 
ste innovazioni reagiscono altri 
critici, ed aulico e solenne Silvio 
‘D'Amico. sentenzia; «I? coro gre- 
co è un ente di stupenda illo- 
gicità; commento collettivo alla 
vicenda. Se le donne di Corinto 
fossero autentiche donne di Co- 
rinto veramente partecipi. all’a- 
gione, la loro inerzia dinanzi ai 


propositi di Medea sarebbe in- 
comprensibile. Per ciò, e non 
per dubbie ragioni archeologiche, 
non possono essere frammiste 
come il Visconti ha fatto ai per- 
sonaggi reali; debbono restare 
materialmente mnell’orchestra. 
E un altro. critico ha creduto 
vedere al posto del solenne coro 
quale traspare dal testo «un grup- 
po di graziose e pittoresche co- 
mari paesane.. 


1 cori dei tragici greci trasfor- 
mati in comari paesane! E° logi- 
co che non, potesse andar già a 
tutti, tanto da far riproporre in 
infinite polemiche il. problema 
della validità o meno delle in- 
terpretazioni viscontiane dei te- 
sti classici. Non è una polemica 
nuova; vi parteciparono sulla 
stampa romana il Visconti. stes- 
so. e Gassman qualche tempo, fa, 
durante il trionfo capitolino del- 


\l'«Amleto» di quest’ultimo, Scris- 


se allora il giovane e brillante 
Vittorio di wiconoscersi allievo 
del Visconti ‘per quel che. ri- 
guarda il teatro moderno. ma 
non per i classici nell’interpre- 
tazione dei quali aveva segulto 
strade sue. c 
Chi misconosce al Visconti il 
titolo di «maestro». per quello 
che riguarda il teatro moderno 
e contemporaneo? Le sue edizio- 


ni della «Morte di un commesso 


viaggiatore», del «Treno che sî 
chiama desiderio» e più recen- 
temente delle «Tre sorelle» di 
Cecov appaiono tuttora modelli 
insuperabili; ‘ima sui suoi greci 


e sul suo Shakespeare quanto si 


potrebbe discutere! Effettiva- 
mente Gassman se ne è staccato 
rivendicando poi la sua origina- 


lità da quando fu coinvolto, un 


paio ‘di anni or sono, in una 
‘bizzarra messa in ‘scena dell’«O- 
reste» alfleriano in costumi che 
sembravano settecenteschi. Sap- 
piamo tutti che fino al secolo 
scorso non usavano: le <rappre- 
sentazioni în costume» e quindi 
per rifare un «Oreste» esatta- 
mente come lo immaginava l’Al- 
fieri bisognava ricorrere a co- 
stumi dell'epoca sua; ciò non 
toglie che facessero una strana 
impressione quegli eroi greci ab- 
bondantemente piumati e baroc- 
camente adorni, mentre ogni tan- 


to piovevano dall'alto austere 
note beethoveniane e veniva 
spontaneo alzare il capo scopren- 
do appollaiato nell'ultima fila del 
loggione Willy Ferrero agitarsi 
dirigendo ‘una orchestra sinfoni- 
ca commentatrice, 

Che volete farci? Qualcosa era 
permesso agli antichi che ora 
non lo è più, e non ci sono re- 
gole scritte che lo precisino ma 
soltanto quella fragile. barriera 
che si chiama buon gusto, Noi 
ringraziamo il Ghirlandaio che 
ci mostra le povere umili don- 
nette della vita di Maria trasfi- 
gurate in armoniose madonne 
del suo Quattrocento tra fastose 
cornici di arazzi e di paggetti; 
ma che diremmo di un pittore 
attuale che ci presentasse un 
«Matrimonio della Vergine» con 
San Giuseppe in doppio petto e 
l'autista che attende con l'auto 
ai gradini della chiesa? 


DEI 


La «guerra del grattacielo», 
nella quale Milano ha lanciato 
a Genova il suo guanto di sfida, 
non ha scosso minimamente Ro- 
ma. Questo dei grattacieli è, dav- 
vero un primato al quale la ca- 
pitale non sembra minimamente 
ambire; dopo i vespasiani sot- 
terranei di piazza di Spagna non 
ci sono progetti di altre innova- 
zioni ardite. 

Eppure al ritorno da un lungo 
viaggio Mario. Praz, pur ritro- 
vando immutato il fascino sotti- 
le di Roma, ha anche affermato 
che troppi attentati sono stati 
fatti all'atmosfera della città, 
Affacciato a una finestra sopra 
Porta Pia, guardando le case 
ed i quartieri sorti lungo la via 
Nomentana e confrontandoli con 
i parchi e con le ville lussureg- 
gianti di statue e di fontane che 
‘una stampa del primo Ottocento 
mostra esservi stati, considerava 
amaramente lo scempio fattone. 

Ma era un rimpianto puramen- 
te. accademico e sentimentale; 
non crediamo che Mario Praz 
possa pensare che fosse possi- 
bile arrestare lo sviluppo del- 
PUrbe alle vecchie mura. Ci sem- 
bra anzi che nessuna grande cit- 
tà. abbia. conservato come Roma 
un'atmosfera ed un fascino così 
spiccati e caratteristici, e che... 


) 
Qui stiamo per scottarci perchè 
l'argomento brucia: eppure dire- 
mo che anche il nuovo ci piace 
e ci sembra che quanto costruito 
nel dopoguerra — decisamente e 
coraggiosamente «moderno» — 
mon stoni con il resto. E' una 
vecchia constatazione che Roma 
ha potuto come per prodigio ar- 
monizzare in sè i monumenti 
antichi con le vie ed i palazzi 
cinquecenteschi, il trionfante ba- 
Tocco di chiese e di fontane con 
gli ottocenteschi «lungotevere»; 
ebbene, ora arche il Novecento 
entra con una Sua personalità 
nella storia’ edilizia dell’Urbe. 

Non si fanno grattacieli, per 
fortuna; ma eccò la nuova am- 
miratissima stazione, quella che 
De Sica sta rendendo famosa 
nel mondo, ma della quale nel 
suo film non ha dato neppure 
una visione di insieme che pos- 
sa darne l’idea a chi non l’ha 
vista; ecco il nuovo assetto di 
via della Contiliazione, così in- 
giustamente criticato al suo pri- 
mo ‘apparire; ecco il grandioso 
Villaggio Olimpico ai piedi di 
Monte Mario con l’imponente 
stadio di ‘imminente inaugurazio- 
ne; ecco la parte nuova del quar- 
tiere Parioli, la modernissima 
via Archimede con ardite solu- 
zioni per sfruttare la pendenza 
e le curve della strada che gira 
su se stessa intorno a un colle, 
Roma è all'avanguardia, almeno 
in Italia, per quanto significa ar- 
chitettura moderna, e non è dif- 
ficile vedere stranieri che dopo 
aver fotografato la fontana di 
Trevi e il Colosseo, puntano i lo- 
ro obiettivi sulla originalissima 
«casa del girasole» di viale 
Buozzi, A 
Non legga queste ultime’ righe 
chi ha passato i cinquant'anni; 
ma il vero «brutto» di Roma è 
quello dei grigi ed opachi quar- 
tieri dei primi anni del Regno 
e degli inizi. del nuovo secolo, 
quando si tentò di imitare l’ar- 
chitettura che a Torino è così 
bella e serena e qui tanto tri- 
ste ed uggiosa, e non le nuove 
costruzioni del dopoguerra sorri- 
denti di terrazze e di verde e 
sorprendenti per l’ardita e ta- 
lora geniale originalità. 


FERDINANDO DI CINZANO 


Non avevamo vele, non potem- 
mo far nulla: la corrente co- 
minciò a trasportarci lontano, 
sempre più lontano hell’oscuri- 
tà della notte. Nel volgere di 
pochi minuti non vedemmo più 
le care luci di Mahè, le finestre 
illuminate delle nostre case: 
intorno a noi c’era soltanto la 
più profonda oscurità. Ognuno 
era diventato silenzioso, come 
se fossimo diventati di pietra. 
Credo che nessuno abbia pro- 
nunciato una sola parola in 
tutta la notte. 3 

«Il mattino abbiamo seruta- 
to ansiosamente intorno @ noi 
per cercare la terraferma, ma 
non vi era che una distesa di 
acqua senza fine. Per Vintera 
giornata e poi per la successi 
va e per l’altra ancora abbia- 
mo sperato di scoprire all’orie 
zonte almeno una nave che po- 
tesse aiutarci, che potesse rac- 
coglierci. Ci pareva che non 
esistessero più navi sul mare. 
Per tre giorni avevamo avuto 
dell’acqua, mettendoci a razio- 
ne di una pinta ciascuno. Ave- 
vamo 4 bordo qualche mango 
e li avevamo finiti. Eppure 
credevamo che un soccorso d- 
vrebbe dovuto arrivare. Cerca- 
vamo di convincercì @ vicenda 
che dovevano: essere in. corso 
delle ricerche e che alla fine ci 
avrebbero trovati. Non poteva 
mo essere lontani da Mahé. 

«Invece nessuno cî ha trova- 
ti. I giorni passavano, noî sta- 
vamo sdraiati sul fondo del 
battello, respirando con affan- 
no, le lingue aride, secche e 
serepolate pendenti fuori della 
bocca. Uno di noi ebbe la for- 
za di levarsi in piedi e di ten- 
tare di mettere in azione un 
cannoncino per la caccia alle 
balene; forse potevamo pren- 
dere del pesce. Nove paia di 
occhi lo seguivano fissamente, 
ma egli scosse îl capo triste- 
mente: non c'erano fiocine @ 
bordo, non vi erano ami. Non 
avremmo mai potuto prendere 
del pesce. 

<Un mattino un grosso uc- 
cello circolò basso su di noi, 
poi picchiò sul gruppo umano, 
andando ad abbattersìi sul ca- 
pitano Laurence. Egli lo affer- 
rò, diversi altri si gettarono 
sulluccello, lo fecero a pezzi e 


lo divorarono voracemente. Nei, 


quattro o cinque giorni che se- 
guirono riuscimmo a prendere 
altri cinque o sei uccelli. 

«Non so quanto tempo fosse 
passato. Ci accorgemmo un 
mattino che madame Ange non 
si muoveva, la toccammo € 
sentimmo che era fredda, Du- 
rante la notte nessuno l'aveva 
sentita morire: Spingemmo il 
cadavere fuori, cadde con un 
tonfo nell’acqua, e noi tutti ci 
inginocchiammo a pregare. Nei 
giorni seguenti, uno allo volta, 
morirono Noel, Corgi, Jocelyn, 
August e Gille. Eravamo giun- 
ti al 45.0 giorno della mostra 
navigazione senza fine. Non e- 
ravamo rimasti che in quattro: 
mio padre, il capitano Lauren- 
ce, Antoine Vidot il meccani- 
co, ed to. 


Il capitano impazzito 


«La notte, mentre mio padre 
stava morendo, mi parve che 
oramai tutto fosse per finire. 
Non. credo di avere pianto 
mentre lo spingevamo în ma 
re. Deve ‘essere stata la morte 
di mio padre a causare quella 
del capitano Laurence. Aveva 
cominciato subito a dare segni 


Dagli scavi di Colossopoli, la favolosa Città dei Ciclòpi 
che fiorì (ma. sarà. boi vero?) nel 4000 a.C., sono emerse 
queste gigantesche monete di rame. Per darvi un’idea 
ancor più precisa, della grandezza dei mostri di quell’epo- 
ca, vi diremo. che avevano denti lunghi un metro l’uno. 
Per .lavarseli avrebbero dunque dovuto usare ben 100 
tubetti di Dentifricio Durban’s per volta! Owerfax, Ste- 
ramina e Clorofilla attiva al 100 % sono i-tre ritrovati 
che fanno del Nuovo Durban's il Dentifricio perfetto. 
Essi vi assicurano denti smaglianti, assoluta igiene della 
bocca ed alito puro. 


ragazzo quindicenne, 
gravissime condizioni 


di stranezze, gridando, împre- 
cando, minacciando: io. e An- 
toine avevamo ‘molta paura di 
lui. Ha continuato per due 
giorni e due notti a rivoltarsi 
senza un attimo di requie, le- 
vando î pugni minaccioso con- 
tro il cielo e contro di noi. Poi 
rimase N, zitto, per sempre. Noi 
respirammo di sollievo e ada- 
gio adagio, delicatamente, lo 
spingemmo in mare. Eravamo 
rimasti in due. 

«La mavigazione della dispe- 
razione continuò per giorni 
lunghissimi, per settimane. Ci 
capitò di vedere all'orizzonte il 
fumo di piroscafi che passava- 
no, ma nessuno si accorse di 
noi e noi non avevamo la for- 
ra di fare dei segnali. Deci- 
demmo di non guardare più 
lontano per non provare la de- 
lusione di vedere senza essere 
visti. 

«Finalmente, una mattina, 
sentimmo, molto vicina, la 
sirena. di una mave. Il fischio 
si ripete una, due, tre “volte, 
forte, sempre più forte, sempre 
più vicino. Io guardai Antoine 
e gli sorrisi, egli mì rispose 
con una smorfia. Pensavamo 
che fosse un sogno, forse an- 
che noî eravamo diventati paz- 
gi sotto la sferza di quello stes- 
so. sole, che aveva ucciso i no- 
stri infelici compagni. 


Appare la «Montallegro» 


«Ma la sirena continuava, 
non vi poteva essere più alcun 
dubbio. Ci siamo trascinati, 
raccogliendo tutte le nostre 
forze, sino a prora, abbiamo 
tentato di levarci în piedìi, riu- 
scendo soltanto ad aggrapparci 
al bordo. Quasi sulle nostre te- 
ste era la carena nera di una 
nave, che pareva schiacciarci, 
E poi delle lettere bianche al- 
lineate: «Montallegro». IT no- 
me sembrava così vicino, che 
avevo l’impressione di poterlo 
toccare. Invece svenimmo tut- 
ti e due. 


«Mi sono svegliato stamane 
nella cabina di capitan Girola, 
il comandante della petroliera 
che ci ha trovato, che ci ha 
raccolto, quando nion avevamo 
più speranza di salvezza. Egli 
mi disse che stava per allon- 
tanarsi con la sua nave, aven- 
do ritenuto che la «Marie Jean- 
ne» fosse abbandonata, quan- 
do vide spuntare le nostre due 
teste dal bordo. Ci ha detto 
che aveva gettato uma cima 
perchè Pafferrassimo, ma noì 
eravamo troppo deboli per po- 
terla prendere. Io non ricordo 
niente e neppure Antoine ri 
corda. ‘Il capitano Girola ‘ha 
dovuto mandare giù nel bat 
tello alcuni marinai per rac- 
coglierci e trasportarci a bor-= 
do. Adesso il comandante del 
«Montallegro» ha chiesto istru- 
zioni al Centro Radio Sanita- 
rio Internazionale a Roma sul 
modo di curarci. Il povero An- 
toine è diventato così sottile 
che non si riesce neppureia ve- 
dere la sua:figura sotto le co- 
perte del letto. Ma del resto îo 
non sto molto meglio di lui. 
Il capitano mà dice che presto 
potrò tornare a. casa; ma, io 
non potrò mai dimenticare 
quei terribili giorni e quelle 
tragiche notti ‘sulla «Marie 
Jeanne», E non potrò mai to- 
iermì dagli. occhi la faccia 
di mio padre la motte che 
morì». 
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CGE e UNO.DEI PIÙ GRANDI COMPLESSI 


ELETTROMECCANICI ITALIANI AL SERVIZIO 
DEL PAESE, DELL'INDUSTRIA, DELLA CASA. 


GERRY MC KENNAN 


LIBRI RICEVUTE 


Nella collana «Il Milione» del- 
l’editore Garzanti, che raccoglie i 
«Grandi scrittori stranieri», è ap- 
parso il romanzo di Lion Feucht- 
wanger: La saggezza del pazzo 
(trad. di G. Federici Ajroldi, 
L. 1700), Lo. scrittore tedesco, 
che attualmente vive in. Cali- 
fornia e conta al suo attivo dei 
successì mondiali quali «Siss l’e- 
breo» e «La, brutta Duchessa», 
svolge la vicenda del suo nuovo 
romanzo intortio a Jean Jacques 
‘Rousseau, sviluppandone più an- 
cora che la persona fisica con le 
sue debolezze e le sue pazzie, la 
immortalità dello spirito e delle 
idee, che trionferanno con la Ri- 
voluzione francese. L'azione infat- 
ti ha inizio nel 1777, cioè un an- 
no prima della morte dì Jean Jac: 
ques ch’era ospite del marchese 
di Girardin e dietro alle cui spal 
le tramavano ogni sorta di bas- 
sezze le due Levasseur, madre e 
figlia; e continua dopo la sua 
morte, con Fernando Girardin, fe- 
dele ‘alla grande idea del «pazzo», 
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PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 @ 18-20 — Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-01 
Telefono N. 96336 


IL PROF. NOMENIGO LONGO 


Specialista 
în Clinica Dermofsifilopatica 
riceve per le MALATTIA 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via'S, Caterina 5, tel. 29977 

Orario: 11-13 — 17-20 


ria umana, all'immortalità dello 
spirito, 


SPECIALISTA MALATTIE 
ELLE E VENERER 
Ore 11-13 . 17-19 
Festivi 1112 
Via S. Lazzaro 15-I — Tel. 8030 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Telefono 74-24 

Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENERER 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N, 10. IV p, 
elefono 2-45-66 


UGO GIOLI 


Il giorno in cui il :direttore di 
un quotidiano romano lo spedì a 
Parigi rivestito a nuovo e in qua- 
lità di corrispondente, il giovane 
giornalista. Nantas Salvalaggio 
dovette smettere IZ vestito. di 
carta (ed. Vallecchi, L. 500), che 
gli era .servito per le sue prime 
battaglie, allorchè arrivò a Ro- 
ma nel 1945 dalla natia Venezia, 
e che ora gli serve da titolo per 
il. volume. dove, per l'appunto, 
egli rievoca, in una narrazione 
spigliata, divertente, vivace. la 
rapida carriera, i fattacci cui as- 
sistette, le imprese alle quali 
partecipò e quel mondo che oggi 
Può sembrare frutto. d'immagina- 
zione ma che fu in realtà il mon- 
do caotico e .disancorato della 
Roma e dell'Italia del dopo- 
guerra, 


T 
{ott 


SPECIALISTA, 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13.30 6 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N, 20-H 
TELEFONO N. 96884 


CINQUANT'ANNI DI VITA DEL P.R,I, A TRIESTE 


I MAZZINIANI 


nella Venezia Giulia 


L’alto apporto alla storia dell’ irredentismo 


Nella storia politica della Ve- che, nel ’26, chiuse bruscamen- 
nezia Giulia il partito repubbli-|te anche il periodo del primo 
cano rappresenta» un momento |quarto di secolo di attività del 
particolarmente significativo e mazzinianesimo giuliano. 
importante. Germinato comel rin qui ‘Angelo Scocchi; l’ope- 
idea nel clima garibaldino del-|ra sua meritoria sì inserisce nel 
1’800, diventato dottrina e apo-|ciclo delle pubblicazioni più se- 
stolato nella gran luce dellalrie e di maggior credito, per la 
Giovane Italia, sorse a partito | valutazione oggettiva delle vi- 
organizzato quale Sezione trie-|cende politiche della Venezia 
stina cinquant'anni sono, Una|Giulia dagli albori dell’irreden- 
data. tismo alla prima guerra mondia- 

Nella ricorrenza del cinquan-|le, con speciale riguardo alla at- 
tenario la data è rammemorata |tività del movimento mazzinia- 
da Angelo Scocchi, che fu tralno, che è stato opera preziosa e 
ì fondatori della Sezione e suo | assolutamente disinteressata di 
primo segretario politico, La patrioti entusiasti, di idealisti 
narrazione è condotta cronologi-|sinceri, di caratteri solidi, sde- 
camente, ed è, nel contesto, au-|gnosi di qualsiasi compromesso, 
tobiografica; un apporto dun-/di talenti chiari e aperti, tesi 
que personale ma cospicuo per|con fervore a diffondere cultu- 
una storia che lo Scocchi pro-|ra e storia italiana, in particola- 
pone di mettere insieme attin-|re storia del Risorgimento, e ad 
gendo, come ha fatto lui, alla insegnarla al popolo, ai ragazzi 
memoria. di uomini e situazio-|dei Circoli rionali, ovunque que- 
ni e alla documentazione di {sto insegnamento non arrivava 
quanti, in un modo o nell’altro, lo. vi era travisato ad arte. Que- 
€bbero parte nel movimento, da |sto risulta alla lettura dello stu- 


Sabato 25 aprile 1953 === 
L’AFFONDAMENTO ‘DEL «STELLA: MARIS» 


GIORNALE DI TRIESTB 


UNA GRAVE SENTENZA DELLA CORTE D'ASSISE ||onira della Commissione 
per l'incremento edilizio 


n n n 5 a (| n 
Il G.M.A, ha ritenuto opporti- 
no nominare le seguenti persone 
ù a membri della nuova Commis 
sione per l'incremento edilizio: 
dott. Vincenzo Caffarelli, capo del 


Dipartimento dei lavori e servizi 
pubblici, presidente; avv. Marcel. 


i TAI î i > lo T » Tappresentante della 
Ammesso il vizio parziale di mente, 1 imputata sa= fio Traven da ta Ie 


sì Î i r i î dente; dott. Otello de Gennaro, 
rà rinchiusa, a pena scontata, in una casa di cura PR Ito ala 
gli Affari Interni, membro; dott, 
Nicola Lo Verre, rappresentante 
della Presidenza di Zona, mem- 
bro; dott. Edoardo d’Avanzo, rap- 
Dpresentante del Dipartimento di 
Finanza, membro; dott. ing. Aldo 


Tasse di circolazione 


per auto-motoveicoli 


L'Ufficio registrazione autovei- 
coli ricorda a tutti gli interes. 
sati che lumedì prossimo avrà ini- 
zio la riscossione delle tasse di 
circolazione sugli auto-motovelco= 
li, relative alle scadenze gennaio. 
aprile e marzo-aprile 1958. In pa- 
Ti tempo viene confermato il di- 
ritto di immediata circolazione 
per gli auto-motovelcoli per i 
quali mon. è stata corrisposte ja 
tassa di circolazione per il cor- 
rente anno, I proprietari di auto- 
motoveicoli in circolazione, sino 
alla data del 10 maggio p. v, 
sono tenuti a restituire il disco 
contrassegno in scadenza, oppure 
altro documento equipollente, On- 
de evitare eccessivi affollamenti 
e inutili perdite di tempo, viene 
fatta viva raccomandazione di 
non attendere gli ultimi giorni 
Per eseguire tali operazioni. 

SA RI 


La festa del Patrono di Pirano 


Ricorrendo la solennità di S. 
Giorgio, i piranesi domiciliati e 
profughi a Trieste, si riuniranno 
domani domenica, nella Chiesa 
di S. Antonio Vecchio per la ce- 
lebrazione religiosa. Officerà il 
concittadino mons. Fortunato For- 
Îmasaro, di recente, nominato ca- 
nonico della Cattedrale di S. Giu- 
sto. Dopo la Messa solenne delle 
ore 10, allo stesso Monsignore 
Verrà offerta in omaggio la cro- 
ce d’oro. Avrà quindi luogo la 
benedizione della bandiera comu- 
nale, 


Il mare ha restituito 
o salma d'un altro naufrago 


U mare ha restituito: ieri Ja 
salma di un altro naufrago del 
motoveliero «Stella Maris», cola 
to a picco il mattino del 5 marzo 
scorso al largo di Punta Sdobba. 
Come riferito, lo «Stella. Maris» 
era in navigazione verso il nostro 
Golfo: con un carico di sabbia, 
quando, dirimpetto a Punta Sdob. 
ba, venne travolto de 'un fortuna. 


era stato raccolto dai poliziotti 
nel cortile di casa sua, 
Mentre percorreva le via 

la studentessa Maria Luisa Pieri, 
di 23 anni, abitante in via Roma- 
gna 95, è scivolata e, perduto Jo 
equilibrio è caduta, battendo con 
la fronte contro le cordonata del 
marciapiede. La Pieri è stata ace 
compagnata in una vicina farma. 


E' terminato iersera alla 
Corte d'Assise il processo a 
carico di Maria Carlin in An- 
tonaz, di 33 anni, accusata di 
omicidio aggravato e di sop- 
pressione di cadavere, per ave. 
re, un giorno dello scorso set- 
tembre, soppresso il proprio 
neonato, frutto di una relazio- 
ne illecita. 

Nel corso del processo s'era 
presentato il quesito — del re- 
sto non risolto — relativo a 
una circostanza di importan- 
za fondamentale, e cioè se il 
bimbo era nato vivo o morto. 
Su questo punto la difesa ave- 
va fatto uno dei suoi capisal- 
di, per sostenere la tesi del 
l’infanticidio per causa d’ono- 
re, tesi che il P.M. ha ribattu- 
to con certa vivacità, per af- 
fermare la piena responsabili- 
tà della donna per i fatti a lei 
ascritti. 

La Corte, dopo lunga per- 
manenza in camera di consi- 
glio, è venuta nella determina- 
zione di ritenere la Carlin col- 
pevole del delitto di omicidio 


scontata, l’imputata sia rin-|interrogati vari testimoni, tutti 
chiusa in una casa dì cura a |poliziotti, nonchè l'ispettore 0- 
termine di legge. ronzo il quale ha illustrato ai 

La Carlin ha accolto la sen- | giudici il funzionamento dell’ar- 
tenza in silenzio, trattenendo |M «corpo del reato»: pistole di 


, n E quel tipo sparano solo che si tiri i 7 s 
ono. Gli SE all'indietro il carrello d'armamen- | Andeeocci, rappresentante dello | jo ‘che ne provocò l'affondamento. |cia, dove, l'ha raccolta la CRI. La 


[ E Ta CGioa io | ISbettorato generale del Genio Ci Assieme all'imbarcazione, il mare |giovane presentava ferite lacerò 
improvviso pallore. o a anno vile e U.S.V.S., membro; dott, inghiottì anche l'equipaggio, com-|contuse al sopracciglio destro 
Presidente Palermo, PIM:Pa= l'ectolusione Uslla sis requisito. | 1g. Andrea Rados, rappresenten- | bosto dal motoristà Gugliemo con un cospicuo ematoma, per cui 
scoli; cancelliere Neri. Difesa ria, ha chiesto 80 mila lire di|te dell'Ordine dagli ingegne Gregoris, di 48 anni, da Pieris, |i sanitari hanno provveduto @ tra- 
avvocati Carlini e F. Presti, multa, i giudici però, basandosi | Membro; dott. arch. Lucio Arn il capobarca Egidiv Canciani, dì |sportarla all'ospedale. 
° ità | EUM risultanze di causa e tenen- | TL rappresentante dell'Ordine de-|51 anni, da San Canziano d'Ison. SI RR AR 
Fu una triste fatalità |® conto delle argomentazioni | SÌ architetti, membro. 20, © il marinaio Bruno Vescovi, n 5 
l’incid ‘ della difesa, hanno ritenuto di| À questo scopo è stato firmato | di 23 anni, da Turriaco, Dopo mol- Sirene d allarme 
Incidente di S Bartolomeo assolvere il Giorgini per non a-|il 20 aprile 1958 l'Ordine ammi.|ti giorni il mare restituì la salma È si 
Il pomeriggio dell’undici fsb- x o di a Ù “ di de del i. do è e dei Ge ricupera- al Banco di Napoli 
braio del '52 un disgraziato inci- | rosidente Zulmin; P. M. Amo-|entrato in vigore alla data della | ta ia (ale pros -l colell'intensa | animazione del 
dente turbò la siii degli a- deo; concelliere Magliacca. Dife-|sua firma ed avrà effetto dal 1,0 I ni UCI Corso, una. sibilante sirena ha 
suscitato un certo panico, ieri nel 
tardo pomeriggio, tra i passanti: 


ct sa avv. Dell'Antonia, marzo 1953, cune guardie di Finanza che per- 
genti in servizio al distretto di 
si trattava della sirena d’allarme j 


lustravano le acque del Golfo a 

San Bartolomeo di Muggia. Poco bordo di meo ance, Srstna: 

prima delle 16, mentre l’ispetto- & tre iniglia, circa: al.largo di Sen. |3.. Banco di Napoli. Pensando 
sbitante i so ine 8 n (IL PROCESSO: PERLE CORRUZIONI AL GENIO AMERICANO [ta:Sovcs sa essere che Gaz: del Seno 91 Mapolt Penne 

abitante in via Alfieri 12, sì tro- e Rara la Polì-|©® Uno dei vigili di servizio sul 

vava nel locale adibito a men- Corso si è precipitato al telefono | 
sa della caserma, gli si avvicinò chiamando  l'«Emergenza», men- 

tre una folla di curiosi si ferma- 


CI Ù a | |zia Portuale e Fercoviaria, e una 
la guardia, Ernesto Falcone, per 
consegnargli una pistola automa- va' davanti ai cancelli — a quela 
tica a scatto, tipo parabellum, di 
_——  _—rr——r—rr—rz 


so la zona di mare dove era sta 
ta notata la salma. Il cadavere, 


motovedetta veniva dirottata ver 
l’ora chiusi: erano circa le 18 — x 


d Ss . La proposta |di —_——-———_— aggravato, nonchè di quello i che aveva indosso una giacca e € > 
Gori a a Spalato. o p: Lo Sono Scocchi, He vede la. Nei pressi dello stabile n. 12 di riflettente la soppressione di fabbricazione tedesca, che aveva dei calzoni costellati di toppe, della Banca. Dalle grandi porte v 
dovrebbe essere accolta. uce nel numero dell'«Emanci- ia Caprin, Paolo Ri di 44 an- | cadavere, e pertanto, tenuto rinvenuto qualche istante prima, era in stato di avanzata decom.|Vetrate nulla di anormale si ve- 

Della sua importanza, per|Pazione» uscito in questi giorni. | via Caprin, Paolo Ricca, di SIR I aSD i presso una chiesetta diroccata. Il 


deva nell'interno, nella sala degli 
sportelli, completamente deserta, 


ni abitante in via Corridoni 7, 
ha rinvenuto iersera un braccia- 
le d'oro con una targhetta, su 
cui erano incisi due nomi e una 
data. Il Ricca ha consegnato il 
monile al vicino distretto 


conto del vizio parziale di 
mente, l’ha condannata alla 
pena complessiva di sedici an- 
ni di reclusione, all'interdizio- 
ne perpetua dai pubblici uffi- 
ci, ed ha disposto che, a pena 


GOLPI DI TACCO SULLA TESTA 
del marito separato ma geloso 


Pur vivendo diviso dalla moglie abbracciati Averla e perdere im- 
Costrina Smaldino, di 23 anni,|provvisamente la tramontana, fu 
Giuseppe Beccari era roso dal tar- per lui tutt'uno. Con un salto fe- 
lo della gelosia e il tenerla d’op-|lino, piombò in mezzo ai due, af- 
chio era diventata la sua occupa-|ferrò il Battistutta per il bavero, 
zione favorita Lo scorso settem-|lo invitò ad allontanarsij quindi 
bre, ebbe l'impressione che i suoi | sfogò lla sua ira sulla donna, al 
sospetti avessero un fondamento: |iungandole un paio di ceffoni. 
la donna, in servizio presso il bar |. La Ssmafdina reagì immediata: 
Sportivo, faceva colpo sui clienti | mente: toltasi dal piede una sear- 


posizione; le lunga permanenza 
În acqua ne aveva reso irricono- 
scibili 1 lineomenti. Date Ie pie: [Ma la folla, non ha avuto tempo 
tose condizioni delle salma, il ri-| Nemmeno di far congetture, per- 
cupero si presentava piuttosto | hè in un baleno sono FODEBESUne 
difficile, e. i poliziotti hanno chie ti 1 poliziotti chiarendo ogni co- 

fà sa: era accaduto che un addetto 
alla Banca, inavvertitamente ave- 
va messo in funzione la suoneria 
d'allarme, 


Quanto attiene in generale alla e, m. 
storia dei partiti politici della 
Venezia Giulia e della Dalma- . 
zia, e in modo particolare alla [jd celebrazione al PRI. 
storia. dell’irredentismo, testimo- È 
niano queste chiare pagine del- L ‘Assemblea annuale della se- 
lo Scocchi, ricche di annotazio-|zione triestina det P.R.I. avrà 
ni, di date, di nominativi, a|luogo nei giorni 27 e 28, nella se- 
ognuno del quali è legato il ri-|de di via Zudecche le con lordi. 
cordo di avvenimenti che fece-|ne del giorno previsto dal parti» 
ro a Suoi spesso Goo colare programma dei lavori, 
minanti nello schieramento. del- i 

le forze nazionali attive a Trie- e ono 
ZE nel goraona Di I 
Fiume e nelle cittadine italia-|500 anniversario della costituzio- 
ne della Dalmazia, Queste for | no della sezione, ricordando le bat- 
Ze facevano capo al partito li- taglie sostenute dai repubblicani 
berale-nazionale. A parte l’ODDO-|d: Trieste è dell'Istria per la Pa- 
Sizione che gli veniva dal parti-|tris e 1a diberlà. La manifestazio- 
to socialista internazionale, sor-|ne, alla quale sons stati invitati 
to a Trieste nel 1888, le giovani |rarpresentanti degli altri partiti 
generazioni sì sentivano solleci- | 361 centro democratico, si svolgerà 
tate a impulsi più. radicali e nella sala dell'A. S. Edera, 
meno controllati. L’esempio e- 
Toico era venuto da un mazzi- 
Riano assunto al martirologio: 
Guglielmo Oberdan. Con il Mar- 
tire, prima e dopo, altri patrio- 


Giorgini aveva appena preso in continuato. ieri alla Corte potuto comunque nuocergli in se- 
mano la pistola per esaminaria, Militare alleata Îl processo per le | de giudiziaria, Reso edotto di 
quando si accorse che nella sa-|COTTUZIONI al Genio militare ame- questo beneficio, il teste, alle do- 
letta stava entrando una pattu- | cano. L'avv. Poillucci,  prose- | mande dell'avv. Mussafia Tibe- 
glia di agenti, reduci da un ser-|Uendo nella presentazione delle rini, replicava quasi sempre con 
vizio di perlustrazione. Ordinò | Prove a difesa dell'imputato Fae- | la frase: «Mi rifiuto di risponde- 
pertanto ai suoi uominiì di spo-|Chini, ha proceduto all'interroga- | re». L'avv. Tiberini si è al 
starsi alla sua destra, allo scopo | torio del capitano americano &-|lora più. volte rivolto alla. Cor- 
di assicurarsi se l'arma fosse o|mil Hawthorne, che nel 1947 era |te, affinchè obbligasse il teste a n 
meno carica, \senza pregiudizio | stato nominato Ufficiale addetto | rispondere, sostenendo che le do- re un motoscafo con a bordo i 
per l'incolumità degli agenti, alla costruzione e alla riparazione perde che a dc SA e Sa I 
; "i «| di edifici pubblici per il Genio |&ergli non avrebbero comportato i, ino atti 
pae o dannose, La Gor-| della motoredetta demo Polizia, 1| Enalisti i 
za però avere ancora premuto il|del difensore, il cap. Hawthorne |te ha però sempre respinto le ri- | pompieri hanno: iniziato il pieto- Qui di seguito si comunicano £ 
grilletto, partì una raffica di|ha precisato che il Facchini po- | chieste del difensore, afferman=|so. lavoro, Con il motoscafo la nominativi degli enalisti aì quali, 
quattro ‘colpi e i proiettili scalfi- | teva tenere al corrente gli im- do che il miglior giudice per sta- Solta è a portata ali Molo mediante Sorteggio, sono stati as- 
rono il muro. Fatalità volle che | PYenditori dei vari preventivi di | bîlire se una risposta fosse dan-|S, dove Ta cio he DR SA LTso- | segnati i dieci abbonamenti-pre- 
una delle pallottole colpisse di | Massima, e che le ditte alle qua- | Osa o meno era il teste medesi- | ne, con il quale ia der so mio alla Rivista dell'ENAL eTu- 
Timbalzo la guardia Marcello Bit-|li ! lavori venivano assegnati e-|MO. A questo punto l'avv. Tibe- |no stati traslati ell SSR Tismo © svago»: Egidio Famea, 
tesnich alla regione inguinale si-|FaNo scelte da lui, dal colonne]. |rÎni, esprimendosi in lingua in-| A quanto sì poteva ndovinate | via Don Bosco 14; Vinicio. dott. È 
Ristra, cagionandogli la Jlacera-|lo o da altri ufficiali, Meaurito | SIcse, chiedeva COS Dale o una IRA E a QnEsta; ei Virgilio 1031 Mazia\ 
siona dell'arteria femorale. In |Presto l'interrogatorio, il Prose: una domanda diretta al teste, ma |qua, l'uomo doveva Tato Do Cantatore, via Capitolina 2; Ni- 
futta fretta, con l'autoambulanza | cutor ha comunicato che era ay. |d@Siderava che tale domanda non Gere SII DI Yes Fifeco, via Zorutti 2 gotta 
itali RE accord. fosse tradotta in lingua italiana si È da _&'-| Basso, via Rismondo ‘1; aria 
SS PAGvna co E ua di a se non dopo che la Corte avesse | tro parccolere. telo: re Seta, via Gambini 45; Leonardo 
tato all'ospedale, dove î medici |cusa riconosce che i testi Scherl, | deciso di ammetterla. Il Prose- o Lada sa eni puoi TACo: Sa Pedruciani, Bovedo 11; Salvatore 
ne ordinarono l'accoglimento con | Derni, Cuccagna, Pezzi, Ferran. |Cutor si levava di scatto e in to- Se nedzia se ricupero È €, | Rubino, via del Pozzo 16; Elio 
prognosi riservata. Al Bittesnich |telli, Eppinger, Dotta Castellano, | "© deciso dichiarava: «Mi op-|salma si è rapidamente diffusa, Franco, via Machiavelli 26; Giu- 


sto l'intervento dei vigili del fuo- 
co, Dal distaccamento dei Porto 
Vittorio Emanuele ha preso il ma- 


Enalisti premiati 


Nella ricordata ricorrenza del 
cinquantennio di vita della sezio- 
ne, è stato affisso in città un no- 
bile manifesto, 


d i i i i 3 n i d= la radio e le autorità portuali seppe Svara, via Belpoggio 15. La 
ti propagandavano il verbo maz- Franchi coì suo luminoso sorriso (del re- battè sulla testa del ma-|si potè salvare la vita, ma solo | Plet Mati, Saftik, Sensichy Gal pongo per quanto riguarda la ri-|€ ; 3; quE C LoL 
uo “qui recato dai capitani S Ì di AII h sto, il sorriso è-una piacevole e Do LAI So Lieico: no l’amputazione della gamba | labria, Cervellini, Parmeggiani, | Miesta di non tradurre la do- A ecnepponela daga noci Lara prossima estrazione di premi avrà 
mercantili: giornali, libri estam- ul Ago I egne gentile caratteristica delle belle |s, s'erano messe male per il Bec- | sinistra. Lanieri, Biondi, Malossi, nella lo. | #40 in lingua italiana, perchè È [01 EE ta ue Soa luogo alla fine del mese di 
ER ILE, con l'Università popolare |donne). Comunque, da allora, il [Gari, tanto più che n pattistutta: | Del fatto'fu avvertito il coman-|ro. deposizione’ în. sede di Poll: a ee AO e 

; L'incarico della diffusione nel- Beccari ritenne di dover aumen: |fattosi ardito per l'atteggiamento ‘a lingua italiana che quel- 


do superiore della Polizia, da |zia, hanno già affermato che du- 
‘parte dello stesso Giorgini e, di | rante i lavori commessi dal Ge- 
conseguenza, venne elaborata una | nio militare essi ebbero contatti 
minuziosa inchiesta/ che si con-|con il Facchini, e che costui mai 
cluse col rinvio dell'ispettore da- | ebbe a chiedere denaro nè essi 
vanti ai giudici della quinta se-]ebbero ad offrirlo. L’avv. Poil- 
zione penale del Tribunale, sotto | lucci ha precisato che i suddetti 
l'accusa di lesioni gravissime. Nel imprenditori eseguirono lavori 
frattempo il comando della Poli- per oltre duecento milioni, 

zia aveva sottoposto a procedi- 
mento disciplinare il Giorgini, il 
quale fu invitato a dimettersi dal 


Presso la segreteria dell’Univer- 
sità popolare, continuano le i- 
serizioni al viaggio turistico sul 
Lago di Alleghe, ridente località, 
che si raggiunge attraverso tutta 
la Val del Cordevole, in mezzo a 
stupendi panorami, che avrà luo- 
go il giorno 8 maggio p. v. Mag- 
giori informazioni presso la sud- 
detta segreteria dalle ore 9 alle 
ore 13 e dalle ore 16 alle ore 19, 
Con l'occasione si invitano gli 
iscritti al viaggio in Umbria di 
passare iu segreteria, non più tar- 
di del giorno 30 aprile p. v., per 
regolare la quota. di partecipa- 
zione e ritirare, nel contempo, 
il programma dettagliato del 
viaggio. 


ha disperso le ultime speranze. 
Due mogli hanno varcato, ‘poco 
prima delle 18, la soglia dell’obi- 
torio. Brano la moglie del Grego- 
ris e quella del Canciani. Hanno 
chiesto di poter vedere la salma 
ripescata dal mare. Accompagna- 
te davanti aì miseri resti, una 
delle due è scoppiata in un pian- 
to dirotto: Italia Gregoris aveva 
ticonosciuto in quel ‘corpo strazia. 
to suo marito, 


tare la sua vigilanza sicchè, appe- della Smladino, gli venne appres- 
na la donna, a notte tarda, si ae-|go per caricarlo di pugni. Il mi- 
cingeva sa rincasare, egli si met- sero marito dovette ricorrere quel 
teva subito alle sue calcagna. la notte stessa alle cure della Cro- 
Pare che la Smaldino si fosse |ce rossa, dove raccontò quanto gli 
accorta di questi inseguimenti a|era accaduto, Fu così che la Smal 
distanza e, nel timore di dovere, | dino venne denunciata all'autorità 
ad un dato momento, riprendere | giudiziaria per rispondere di le- 
le interminabili discussioni con il|sioni personali aggravate. Al pro- 
marito, preferì farsi accompagnare |cesso i fatti, attraverso ia narna- 
da qualche cliente cortese. Così|zione si DIETnli RR sal 
È del 20 settembre, {la vicenda, hanno avuto ori 
quendo, doti da la Smaldino | chiarimento, talchè i giudici, in|cOrpo. — ; ini ha sie. | 9, Catellani. E' stato introdotto l'è stata sospesa e il pubblico ha 
accettò di fare la strada con tale | ultima analisi, hanno assolto la All'udienza, Îl Giorgini ha rie- | per primo un imprenditore, al|abbandonato l'aula commentando p Ù tt 
Battistutta fino nei pressi di casa | Smaldino per avere agito in stato | vocato il triste episodio Splegan- | duale il presidente, su richiesta | vivacemente l’episodio. Il pro- er aprire un cassetto 
sua, Roso dalla gelosia, poichè la | di legittima difesa. do le precauzioni ch'egli aveva | del magg. Grabb, ha fatto pre- |vesso continua. Presidente Bay- cade e si ferisce gravemente 
coppia s'era fermata în un punto| Presidente Zuimin; P. M. Amo-|preso, pur.senza riuscire ad evi» sente che egli poteva non rispon- liss; PI _M. Grabb. Difesa avvo- deli 3 
ombroso di un giardino, il Becca-|deo: cancelliere Magliacca. Difesa | tare che il sinistro si verificasse. dere alle ‘domande. rivoltegli dal | cati ‘Kezich; Tiberini, Romano, Per prendere un fazzoletto, Ro. 
ri ebbe la sensazione di vederli | avv, V. Bologna. Oltre alla parte lesa, sono stati difensore, ove.la risposta avesse ! Jacuzzi e Poillucci, sa Martina in Mameli, di 75 anni 


(MOSTRE D' 


Ceramiche di Moretti alla Casanuova 


cassettone della stanza da letto e, 
afferrata la maniglia di un tiret- 
to, ha dato uno strattone per & 
Dprirlo. Ma il cassetto ha rivelato 
un'insolita resistenza, e le donna, 
per lo sforzo, è scivolata e cadu- 
ta sul pavimento fratturandosi il 
femore destro. Trasportata all’o- 
spedale dalla CRI, ella è stata 
accolta nel reparto ‘Ortopedico con 
prognosi riservata, 
Mario Moretti, che espone ce- smo e un naturalismo popolare-{ne e di ‘misura, che li sottrae a 
ramiche e sbalzi alla Galleria Ca-|sco che ha tuttavia. qualcosa di 
sanuova, è nato a Reggio Emilia | urtante. Dovuta al carattere an- 
trentacinque anni fa. Ma lo Ppos- |che commerciale della produzione 
siamo considerare «di casa no- |ceramistica pare invece la. rela- ° è piombato e terra da ‘due metri | ore 10 alle: 12, 
Stra». Studiò a Venezia; vive e |tiva frequenza dell'artista a ripe- Ta Mostra del cei sta Mo-|d'altezza, riportando ferite lecero 
lavora a Pordenone; espone di tere diverse Volte la medesima. retti alla Galleria Casanuove, che | contuse alla fronte. 
preferenza nei maggiori centri | invenzione, L'essersi rivolto. a liaoveva chiudersi oggi, rimarrà ci «11009; Li Peteani, 
gelle Venezie. A Trieste compar-|tecniche e materiali diversi, co- aperta fino a tutto mercoledì p, | Con una >, Licia Peteani, 
ve nel '51 con una vasta persona-|me lo sbalzo în peltro e in Tame, {w. Oggi e domani la Mostra ri-|di 22 anni, abitante in via Guer- 
le, Lo rivedemmo lo scorso anno potrebbero indicare qualche ‘cosa | mane chiusa. cazzi il, ha raggiunto verso le 


la inglese». Il magg. Grabb sug- 
geriva quindi un procedimento 
meno avviliente per una città ita- 
liana: invitava l'avvocato a par- 
lare in disparte e ‘privatamente 
con i giudici componenti la Cor- 
te. Così infatti è avvenuto, Subi- 
to dopo, la Corte ha respinto la 
richiesta dell'avvocato Tiberini, 

L'avv.  Mussafia. Tiberini ha | giudicando che il teste non do- 
quindi iniziato l'interrogatorio dei | veva essere ritenuto reticente. Do- 
testi in difesa dell'imputato Giu- po qualche altra battuta, l'udienza 


la Venezia Giulia era l'attività 
rischiosa del libraio -Giovanni 
Orlandini. e il seme cadeva in 
buona tera, pronto a germina- 
Te per l'azione di uomini di fe- 
de e di molto nome: Filippo 
Zamboni, Giusto Muratti, Salva- 
tore Barzilai. Alle origini Gari- 
baldi e Mazzini non facevano 
‘ differenza, se pure ll primo ve- 
niva talvolta a eclissare il se 
condo; non facevano differenza 
nemmeno con i liberali-naziona- 
li, date le comuni finalità e gli 
stessì propositi. Con. l'evolversi 
delle situazioni avvenne lo stac- 
co, che non fu separazione ma 
differenziazione di metodi. Maz- 
Zini compendiò Garibaldi, e il 
movimento repubblicano, che ne 
segnava la perfetta fusione po- 


litica, sorse qui nel Novecento, 
con forze nuove, ‘giovanili, del 
tutto indipendenti dalle istitu- 
zioni e dagli uomini del partito 


Oggetti rinvenuti 


Elenco degli oggetti rinvenuti 
e depositati dalla nostra Ammi- 
nistrazione al Municipio, Ufficio 
economato: orecchino. d’oro con n 
pendente con una pietra rossa; 

Un orologio in metallo ‘marca 

<Astin» da polso da uomo: brac- 

claletto finto oro a catena maglia; 
portamonete di seta color mar- 

Tone, contenente lire 187, e una 

chiavetta; borsetta color celeste 
contenente un piccolo portamo- 
nete con lire 20; occhiali da ra- 
gazzo con lenti per miope; scar- DS 
betta di pelle color bianco n, 205 

un guantino di lana color cene- Ì 
Te; due chiavi con ‘anello; un 
mazzo di 5 chiavi; un campiona- 
rio di stoffe da tappezzeria, 


e —_ —_——_ __ 


-Gli esami al Liceo “Oberdan, 


H Liceo Scientifico «G. Ober- 
dan» comunica che il giorno 5 
giugno p. v. avranno inizio gli 
esami di idoneità, ìl giorno 15 
giugno gli esami di maturità 
Scientifica. Ultimo termine per 
la presentazione delle domande 
i 3 Salito su un muricciolo per gio. | di ammissione ad entrambi i 
ogni confronto con sbalzi di altri. l'cane, ‘piccolo Freno Rusich, di (suddetti esami è il 15. maggio p, 
Artisti e in ispecie con quelli di |g anni, abitante @ Poggi Sant'An. |v. La Segreteria è aperta al pub: 
Sigfrido Maovaz, na 959, ha perduto l'equilibrio ed |'blico tutti i giorni feriali dalle 


liberale. Del primo nucleo maz- 
Ziniano sorto a Trieste, lo Scoc- 
chi ricorda Carlo Caucci, Mario 
Bonifacio, Mario Durissini, Et- 
tore Benco. Erano adolescenti, 
si adunavano nella casa di An. 
tonietta Caucci, dove, in un 
giorno dell'aprile 1897, davanti 
all’effige di Mazzini, promisero 
fede al giuramento della Giova- 
ne Italia. 


Da Trieste, per l’animosa pro- 
paganda dello Scocchi, il mazzi- 
hianesimo si diffuse a Capodi- 
stria, Pinguente e in altre cit- 
tadine dell'Istria. 


Intanto a Trieste i mazzinia- 


su 


AL CINEMA 


VITTORIO. VENETO 


ica»: ‘esi i 18.30 la-CRI, dove il medico di 
nì si davano conv o al caffè alla «Mostra della ceramica»: come un'esigenza di evadere dal- LA y 
Bi Volti dl Chiozze; ii legguno Spiga palle, Der cura (di Carlo) la pratica usata pet tema appine | Alla Galleria Bossoni! contigua | mo, dott Tonno o NONO 
no «L'Italia del Popolo», il quo- Sbisà, fu allestita nella medesima |to di Tipetere il già fatto. Stiano |con successo l'affluenza di pub. | scontrato la ‘orsione del piede 


tidiano repubblicano ‘che si 
Stampava a Milano, la «Terza 
Italia» e «Fede Nuova» pubbli 
cati a Roma, e mantenevano 
contatti con gli esponenti del- 
le formazioni repubblicane della 
Penisola, tra gli altri con Ar- 
cangelo Ghisleri e Felice Albo-| 
Ti. Fu nel marzo del 1908 che 
allo Scocchi pervenne l'invito da 
parte della segreteria del parti 
to repubblicano residente a Mi- 
lano di costituire la Sezione 
triestina. L'invito fu accolto e 
la Sezione costituità il 9 aprile 
1903 nell'abitazione del maestro 
Aldo Grego, al numero 29 di 
via Giulia. Gli iscritti erano 22, 
boi il loro numero aumentò pro- 


Galleria Casanuova che ospita 
questa sua séconda «personale». 
Moretti è un artista che, ad 
una raffinata sensibilità cromati- 
ca, unisce una fresca vena umo- 
ristica che gli consente, specie 
negli oggetti più piccoli, di otte- 
nere dei risultati veramente go- 
dibili. Va detto tuttavia che, an- 


o no le i desti termini, è | blico che particolarmente si inte- | destro. La ragazza, che è stata 
un e Sn 15a ressa delle monotipie del pittore | avviata all'ospedale per le ulterio. 
dalmata Pagan, visitando pure le ri ‘cure, eppena uscita di casa a 


pongono per la loro limpida puli- rassegne del pitt Hi Heus. N [© ) Ss T R A 
tezza, per un senso di discrezio= | ser € di no ORIY FeuS-| vera messo un piede in fallo. È 
Dimessa iermattina dall’ospeda. SIGNORA 
le, Leonilde Zacchigna, di 32 em- 


ni, da San Lorenzo di Umago 137, 
con 


si è recata verso le 12.20 in uno 

Stabile del centro per salutare 
GILBERT ROLAND 
SUSAN WHITNEY 


® I ® 
che quando modella vasi dalle Movimento delle navi un'amica. Ridiscesa poco dopo, la 
forme estrose‘o grottesche sta- iT--*———_——_____P Zacchigna, nell’abbordare 1'ultima 
tuette, Moretti rivela doti e in- 
® 
UN AVVENIMENTO 


clinazioni piuttosto da pittore che ITALIA» ga), (Cadice). Centro America -|Fampa di scale, ha messo un pie 


ERG de in fallo, è caduti ipor- 
da scultore. Ciò è dimostrato sia | Prossime partenze: «Andrea Do- ERE Renon: «frane tod dali Sonate A 
dal fatto che spesso le sue inven- ria» 28-4 da Genova per Can i Ul cn s destra. La CRI l’ha riaccompa- 
zioni plastiche hanno un antece- | Napoli, Gibilterra, New York; Posizione delle navi: «Andrea | znata all'ospedale. 
A i veda per esem- | “C.te Biancamano» 29-4 da Genova Doria» 23-4 arr, Genova; «Satur- 7 
‘ente pittorico (sì di Der Napoli, Palermo, Gibilterra, | pian 25% Pireo-Napoli (25-4);| Una maccnina delle Polizia la 
Dio Ja:donnina obesa che, in un|FHslifax New. York! «Auguemes | DI ; Di i 


piatto di ceramica dipinta, rie- 15 da onora «Vulcania» 15-4 arr. Genova; «Etna» trasportato all'ospedale il mano- 


Ad opera delle maestranze delle officine di sissimi rifinimenti interni che la rendono co- 
Broletto dell'Acegat, questa elegante e lumi- moda appunto per la stagione estiva, lumino- 
nosa vettura è stata ricavata da una motrice sa, ben ventilata, attrezzata con i sedili in 
di tipo antiquato, ormai fuori uso. Dopo aver | fila che assicurano il necessario spazio al pas- 
funzionato quale motrice, la vettura è diven- seggero. Ultimata questa prima — che farà 


s 3 È 3 E 7 SU Figa j i pi) + i di, i i CHE HA SCOSSO IL 
ni timorchio di particolari caratteristi- | servizio tra giorni — altre cinque vetture si- sà ri Asi 21-4 ‘arr. Genova; «Nereide» 24-4| vale Giusto Bevilacqua, di 48 an- 3 
De Gava nente. mentre la /Sezio. a il servizio cio) Nei lavori di trasfor- | milari ORE approntate, pure con l’utiliz- Ce I i a ona RESI, 5 dai PRE a ni, abitante in via Giulia 176, 1 MONDO INTERO 
SZ ve a dina filiazioni, mazione è stata data alla vettura una sagoma | zazione di motrici fuori uso, per poter di- lo eater RR E Ì Ti et MI quale è stato trattenuto in os ® 
asa casio api a esterna elegante e aerodinamica, con decoro- | sporne a tempo sulla linea per Barcola. dosimoieipsetoi sind e SVesuvio» 20-4 arr. Genova; sMfar- | servazione con prognosi di un me. |{ yy UN WARNERCOLOR 


i li), alle qua- (è co Polo» 244 arr, Valparaiso; |se, in quanto presenta una vasta 

TORU ARIRIO: Sonne di DE «Usodimare» 20-4 La' Guayra - Te- | ferita lacero contusa alla parte 
Sink ga DS) ti NET EI 4 | interna della guancia destra, la 
# n Da - Teneriffe; «Augustus» 24- i s 

Del resto è proprio nei piatti America - S Santos - Rio de Janeiro; «O.te |&vulsione di un dente e contusio- 
dipinti che l'artista dà il meglio Biancamano» 24-4 arr. Genova; {mi alla base del polmone destro 
di sè: si veda} ad esempio, quel xC.te Grande» 23-4 Dakar - Rio de | con sospette lesioni costali. L'uo- 
SA A antico. che Janeiro; «Giulio Cesare» 23-4 Bar- mo, ch'era in prede al vino, non 
mirabile smalto rosg Pos cellona, = Dakar; «Lemey 21-4 arr, Fikorda issolutamente cosa gli 
fa da sfondo ad una composizio- È Rosario; «Toscamelli» 123-4 Las | Cordava @ Il Bevil fo È 
D'Aosta, dove, nei pressi dell’han- | ne di pesci o*quella bizzarra e ; Palmas - Recife; «A, Zotti» 26-2|era SIRO: sn se acque, che 
gar 62, i sanitari hanno raccolto | divertentissima figurazione di arr, Genova, trovasi piantonatò al pio luog: 


Îl macellaio marittimo Crescenzio | Adamo ed Eva, toccata con pen- 
gi Sapone Palmolive ammokilice detebpe € lende sella la vostta polla 
- 


Maresca, di 29 anni, da Meta di |nellata rapida è spiritosa, che oc- 
E puro al 100 per 100 


Sorrento, il quale presentava fe- [cupa il campo di un altro piatto. 
rite multiple di taglio al viso el Certo anche le invenzioni pla- 
Belle donne di tutto il mondo 36 eminenti dermatologi hanno ar 
sanno che il Sapone Palmolive, puro: mostrato, con prove effettuate su 


mente politica, al Circolo popo- 
lare di cultura. alla Società 


= 
sportiva Edera, alla Vis Nova, al 
Fascio giovanile dì cultura e ail 
G Circoli rionali, fillazioni dalle 
quali emersero forze dirigenti 
che lasciarono un'impronta pro- 


fonda nella storia del mazzinia- e penetra no nella tabaccheria 


nesimo giuliano. 

Arrivato 3 una salda maturi 
tà. il movimento, che attirava Incuranti dei passanti che an-/A un'altezza di mezzo metro circa, 
un numero sempre crescente di|che a notte fonda percorrono la|c'era un foro di 40 cm. per 30, 
elementi operai sottratti alla centrica via Roma, ignoti ladri|attraverso il quale i ladri erano 
propaganda socialista, ebbe un|hanno perpetrato la notte scorsa {penetrati nell'ambiente, 
altro importante slancio con la un audace furto nella rivendità Qui i malviventi hano acenrata- 
pubblicazione dell'’«Emancipazio- | tabacchi n. 66, allogata nello sta- mente ripulito gli scaffali, impos- 
ne», il cui primo numero uscìlbile n. 11, e nell’adiacente Banco sessandosi di 36 kg. di sigarette, 
il 10 maggio 1906. Si era infLotto. Il furto è stato scoperto corrispondenti a un valore di poco 
Diena espansione. I mazziniani, |pochi minuti prima delle 8 dalle inferiore alle 280 mila lire. Dal 


La damigiana esplose 
ferendolo con i cocci 


Un'autolettiga della CRI è ac- 
corsa jermattina al Porto Duca 


Ogni cosa eccellente, 

Va sempre molto attesa 

come i peoci al forno 
da 


CASTELREGGIO 


È ta Clorofilla della Natura 
contenuta nell'olio 
d'oliva che rende 

verde il Sapone 
Paimolive, 


al polso sinistro. Il Maresca, che stiche, specie se di animali, mo- 
è imbarcato sul piroscafo «Tosca- strano una notevole vena. Meno 
na», era intento poco. prima a|convincenti riescono semmai i 
travasare del vino, con una pom- |pezzi di maggiori dimensioni; do- 
pa elettrica, nella cambusa del|ve Moretti non riesce a eneto da 
x îi -| gi Î inzichè oscil- E, POEZIS ila li È 
coadiuvati dai socialisti dissi-|gerenti della privativa, le sorelle cassetto di un bano, GN ignoti i n De Do olo n I] e delicato, a base di olio d'oliva, ren- centinaia di donne, che la maggior n 
denti, fondarono la Camera del|Maria Orlando, di 19 Annie Ser lhssno “lnolive. prelevato (quatro gare, la damigiana nella quale il de la pelle liscia, pulita, bella, . parte di esse può ottenere una car- 
Lavoro. e in una competizione |mana Orlando in Sebolich, di 24 mila. lire in banconote di piccolo vino veniva immersso è scoppiata Provate ariche voi il Sapone di nagione più bella iniziando la Cura 
glettorale per la nomina di de-|anni, abitanti SS fiP-_È taglio, ch'erano custodite in una fragorosamente, investendolo con| BORSE E MERCATI Bellezza Palmolive: sentirete come ta di Bellezza Palmolive, cioè lavan- 
{ 1eSoti pla Cassa distrettuale di [della via IRE SOR de | scatola, Carichi.della merce, î mal numerose schegge. Trasportato 542 ricca e fragrante schiuma vi sc- dosi il viso 8 volte al giorno per 
o malattia\raccolsero più voti di|prire l'esercizio, di cu se lviventl'se:nesono andati rifacen. all'ospedale, il Maresca è ‘stato | MI i carezza piacevolmente la pelle... e 60 secondi col Sapone Palmolive. 
quelli andati al vecchio partito Ia pe do: Cloni e e O if tale 10145 (10200), Generali ; come. la dra a fondo. Sentirete 
OCIAHBIS: EROGnIE RIE ito | nella privativa. | Gli sconosciuti [10 giorni. , Ras aa ; quanto più soffice e liscia Palmolive 
RI FOT 1A) soehò. per I o hanno fatto il colpo, come è risul Mentre stava lavorando sull'im- E e] OSO renderà le vostra pelle. 
I Do vMenio. che aveva avuto cu! pavimento spiccavano calcinac-|tato più tardi, passando attraver- | palcatura alicetiti GatEIO Sano rini 8850 (8890), Un. Manif. 73000 
i parecchie disavventure gludizia. nano Le Orlando hanno do-|50 la sede del Banco Lotto. Di-|stabile in costruzione nei pressi | (74000), Rossi 15000 (14800), Fisac 
il % rie, il massimo punto raggiunto. |eì piaci ‘ r | fatti, pochi minuti dopo Je Orlan- | del Campo Profughi di San Sab-|188 (190), Fibre 2000 (2020), Snia 
Alla dichiarazione di guerra del-|vuto guardarsi un po' in giro pe ; RE - | 1268 (1282), Finsider 467.50 (457), 
5 ia alla Serbi Eu rendersi effettivamente conto di|d0, è capitata sul posto anche la ba, il carpentiere Giuseppe Bru: Ilva 266 (265), Catini 1090 (1091) 
i aa pa auto: quanto era accaduto, per sincerar- | gerente del Banco, Stefania Poli- schina, di 43 anni, abitante in Ansaldo 117 (—), Breda 325 TS) 
ì verono. del Sioveni  mazainiani |AUAnio è piccolo retrobottega era (cardi, di 45 anni, abitante in Stra-| via Tott 2, è scivolato ed è cadu- | ANS boRiso. (6060) Sese. iaia 
} Targarono Ja IonHera:e andaro-|Pl Ci teatro d’un colpo ladresco.|da del Friult 87/1, la quale, nel |to al suolo da un'altezza di tre (1210), Edison 2282 (2279), Seso 
i E no ad arruolarsi , pell’esercito Essendo la privativa vera e pro-|riaprire il piccolo focale ha subito | metri. Ha riportato ferite lacero | 2730 (2775), Sip 1418 (1422), Viz- 
3 Dazionale; almeno l’80 per cento Dria illuminata anche durante Te|notato che la saracinesca, rego-|contuse al gomito sinistro è con- | zole 2017 (2620), Merid. 1215 (1228), 
î i “Cd -Questi AI OO dalle file ore di chiusura, i ladri, per nonflanmente abbassata, aveva le ser- ]tusioni escoriate al gomito de- Du Elettr. so Sn i 
5 SO pgernlezio e a ar farsi cogliere in flagrante — qual- I aperte. Sul fondo di loca» | stro, È RR eo ‘Anîe 128 
si Ù siasi persona, gettando un'occhia- le, etro un tramezzo legno eee ——_—__— 1 st ‘al Ù 
Meg gione sella o gl pl da he scoperto il foro{ Nell’attraversare verso le 11.30 | (127.50), Saffa 1065 (—), Italgas Cominciate oggi stessog 
le 1922 ll partito repubblicano serranda li avrebbe visti all'opera |dal quale 1 malviventi erano pas- 


i Ital. 1370 (1366), 
di ieri le piazza Ponterosso, l'in. | 1124 (1125), Pirelli ital. 1370 (1266) 


Pirelli e €. 1385 (1396). nagione 
È See e raggiungere l'oggetto del- | ternista Giovanna Starz in Bel TRIESTE MMFIEDIE Pa, vostraEREnanE j 
del Risorgimento e della Giova-| tività. nei retrobottega, che è|le loro mire. Le tre donne hanno | letti, di 38 anni, abitante in via | Generali HU (CC), Assicura- i aluta a conservare la carnagione li Sapone Palmolive vi aiuta a 
} ti el parilto. d'Azione e) stat Va) nogdaio SAlantAlo [chico l'intervento dell'Imergen-|Sen Silvestro 5, è stata colpita [trice 3700 (3300), Crda 53 (50),j ® @880 vi aluta ORI IS SAT ; rvare la carnagione dei 16 anni! 
i del Patto di fratellanza fra lelnarete di deg.» La Spiegazione |za, e gH agenti hanno a loro vol- [alla spella sinistra da un palo di | Finmare 403 (405), Snia 1270 Foto che Palmone 
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RITARDATA A BONN 
Ia ratifica della C.E.D, 


Il Senato non approva i trattati per l'unificazione europea - A de- 
nauer deciso a superare l'ostacolo ricorrendo alla firma di Heuss 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, 24 
Al Senato di Bonn, dove sie- 
dono le ravpresentanze dei 


Lénder, il Governo del Baden- 
Wirtemberg cha la posizione 
dell'ago della bilancia poichè 
col suo atteggiamento può de 
terminare gli spostamenti del- 
la, maggioranza. Ne ha ADPro- 
fittato oggi il Presidente ci 
questo Land, Mayer, per far 
passare al Senato una sua mo- 
zione con la quale si propone 
la, sospensione dei trattati in- 
ternazionali già  ratificati dal 
Parlamento: di Bonn fino a 
quando la Corte costituzionale 
mon si sia pronunciata sulla lo- 
ro costituzionalità e non abbia 
deciso se abbiano o meno bi- 
sogno dell’approvazione del Se- 
mato federale. 

La mossa di Mayer era atte: 
sa: come esponente del Gover- 
no di un Land composto per 
metà di socialdemocratici, il 
Mayer ha voluto determinare 
Un momento di arresto inteso 
più che altro — poichè virtual- 
mente è già cominciata la cam- 
pagna per le elezioni parla- 
mentari — a togliere qualche 
fronda alla corona di alloro con 
la quale Adenauer è tornato 
dagli Stati Uniti. 

La decisione del Senato ha 
creato un pomeriggio di eccita- 
zione. E’ sembrato infatti per 
Un momento che l’agsiorna- 
mento al quale si riferisce la 
mozione approvata dal Senato 
potesse ritardare l’adesione 
della Germania alla Comunità 
di difesa europea e all’Unione 
politica dell'Europa. Ma Ade- 
nauer ritiene che non vi sarà 
Messun_ ritardo ed è più che 
probabile che dei quattro trat- 
tati che sanzionano e regola- 
mentano tale adesione i due 
che hanno carattere politico 
fondamentale, quello dell’ade- 
sione alla. Comunità di difesa 
e all'Unione elropea, saranno 
portati lunedì dal Cancelliere 
Adenauer alla firma del Presi. 
dente della Revubblica Heuss 
e saranno in tal cuisa pronti 
per essere depositati al. mo- 
mento opportuno a Parigi. 

Adenauer ritiene infatti che 
le. rappresentanze dei Lander 
di cui è formato il Senato non 
hanno da esprimere nessun 
parere sui trattati di politica 
generale. Esse hanno invece la 
possibilità giuridica di opinare 
sugli altri due trattati i quali, 
occupandosi delle questioni e- 
conomiche e doganali che na- 
scono in conseguenza dei due 
trattati fondamentali, toccano 
interessi interni del paese, 

In una conferenza ai giorna- 
Misti, Adenauer ha fatto notare 
che l'odierno voto del Senato, 
se sì dovesse intendere estensi. 
vamente e cioè come un voto 
diretto a ostacolare la politica 


generale del Governo, sarebbe 
antidemocratico poichè i venti 
rappresentanti che hanno vo- 
tato per la mozione Mayer rap. 
presentano, in confronto dei 18 
che l'hanno respinta una mi 
noranza della popolazione. Ha 
anche aggiunto che nel casoin 
cui il Senato dovesse respinge 
re i due trattati di natura eco- 
nomica e doganale non vi sa- 
rebbe nulla di grave: si trat- 
terebbe tutt'al più di intender. 
sì con gli altri firmatari per 
dare una diversa soluzione ‘al: 
le questioni alle quali i tratta 
ti si riferiscono, 

Devono essere stati quindi di 
natura. assolutamente tranquil- 
lizzante i chiarimenti che lo 
stesso Adenauer deve aver da- 
to stasera all'Alto Commissa- 
rio francese Francois Poncet, 
recatosi a intrattenerlo sul 
contenuto del recentissimo di- 
scorso di Bidault a proposito 
del. quale Adenauer aveva pre- 
cedentemente detto ai giorna- 
listi di essere interessante non 


già per il suo contenuto che 
non è nuovo bensì per la, per- 
sona che lo ha pronunciato. 
VICE 
nre gr I 


Un morto -e vari feriti 
in una violenta rissa 


Reggio Cal: bria, 24 

Un morto e vari feriti si de- 
Dplorano in una violenta rissa 
scoppiata questa notte per mo- 
tivi di gioco, in un circolo ri- 
creativo, a Gallico. I conten- 
denti passavano dalle parole 
‘alle vie di fatto, ed alcuni di 
essi estraevano delle pistole spa- 
rando all'impazzata. Al soprag- 
giungere dei carabinieri, i fe 
ritori ed i feriti meno gravi riu- 
scivano a darsi alla fuga, 

Due persone, Alfredo Chiri 
co, di 30 anni, e Giovanni Chi- 
rico, di 36, venivano trasporta- 
ti all'ospedale ove, poco dopo il 
Ticovero, il Giovanni decedeva. 


L'incendio della «Minerva» 


Confermate in Cassazione 


le condanne ai responsabili 
Roma, 24 


La Cassazione ha respinto 
questa sera i ricorsi di tre dei 
quattro responsabili dell’incen- 
dio della casa cinematografica 
«Minerva Film». Al quarto, il 
magazziniere, Luigi Manzi, con- 
dannato a 6 anni di detenzione, 
la pena è stata lievemente ri- 
dotta. 

Il disastrò avvenuto — come 
si ricorderà — il 14 marzo 1947 
in via Vicenza fu provocato da 
unmozzicone disigaretta accesa. 
gettato. inavvertitamente in ter- 
ta dal magazziniere Vittorio 
Sallustri. Il fuoco si propagò ad 
alcune casse di pellicole deposi- 
tate nel locale, lo scoppio delle 
quali provocò il crollo delle 
scale del caseggiato. Nell’incen. 
dio che divampò 'successiva- 
mente trovarono la morte venti 
impiegati della casa cinemato- 
grafica, 

Il tribunale di Roma giudicò 
nel 1950 i responsabili dell’in- 
cendio condannando i due diri. 
genti Antonio Mosco e Costan- 
tino Potsius rispettivamente a 
8 e a 6 anni di reclusione, il 
Sallustri a 10 anni e Luigi Man- 
zi a 6 anni di detenzione. La 
Corte d'appello lasciò immutate 
le pene inflitte ai quattro impu- 
tati che erano ricorsi in Cas- 
sazione. 


GIORNALE DI TRIESTR 


RESA GIUSTIZIA 


agli alpini 


di Brazza 


Il Tribunale militare di Bari li ha riconosciuti non 
colpevoli dei reati per cui furono condannati a Sebenico 


Bari, 24 

La memoria dei due ufficiali 
e dei 26 alpini del presidio del- 
l’isola di Brazza, fucilati nello 
agosto del. ‘43 per giudizio som- 
mario di una Corte marziale, è 
Stata riabilitata con la sentenza 
di revisione emessa oggi dal 
Tribunale militare’ territoriale 
di Bari. 

Il cap. Leo Banzi, degradato e 
fucilato, è stato dichiarato non 
colpevole del reato di aiuto al 
nemico e di resa în campo aper- 
to: gli altri 27 fucilati, il ten. 
Renzo Ratto e i 26 alpini, non 
rei di sbandamento durante il 
combattimento. Inoltre i 22 al- 
pini condannati a 15 anni di re- 
clusione. per sbandamento du- 
rante il combattimento sono sta- 
ti ritenuti innocenti, perchè il 
reato loro attribuito non sus- 
siste. 

Il Tribunale ha ordinato che 
il dispositivo della sentenza sia 
trascritto sul certificato di mor- 
te di ciascuno dei 28 fucilati. 

La sentenza è stata letta dal 
Presidente del Tribunale, che 
ha delibérato dopo breve sedu- 


IL CANDIANI DICHIARÒ AL SACERDOTE: 
‘HO DETTO QUELLO CHE MI HAN FATTO DIRE, 


XI teste non ha potuto naturalmente svelare il segreto della confessione 


Nuova deposizione del cap. 


Milano, 24 

«Al processo Candiani è com- 
parso stamane in apertura di 
udienza il cappellano delle car- 
ceri di Busto Arsizio, don Giu- 
lio Caldiroli, teste richiesto dal. 
la Difesa. 

Don Giulio, bianco di capelli, 
massiccio, il volto fiorido e ro- 
seo che non denuncia i 66 anni 
dichiarati al cancelliere, s'è se- 
duto, un po' esitante, sulla sedia 
dei testimoni. «Lei ha visto il 
Candiani in carcere?» chiede il 
Presidente. 

DON GIULIO: «Sì». 

PRESIDENTE: «Lo conosceva 
già prima?». 

DON GIULIO: «Ho avuto rap- 
porti col Candiani per ragioni 
del mio ufficio, Ho assistito, du. 
rante la malattia che la con- 
dusse ‘alla morte, la prima mo- 
glie dell'imputato, Giuseppina 
Galazzi, e in analoghe circo- 
stanze ho recato gli estremi 
conforti religiosi alla seconda 
moglie, e alla madre di lei. 


DAI “MUSIC-HALL,, DI PARIGI ALLA SANTE” 


Arrestato 


a Cannes 


un direttore delle "Folies, 


Aveva truffato diverse persone per soddisfare i ca- 
pricci delle ballerine - Il miraggio della televisione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 

Il celebre music-hall parigino 
Folies Bergère deve in gran 
parte la sua fama alle bellezze 
delle sue ballerine nude che 
fanno sospirare da alcuni de- 
cenni a questa parte milioni di 
turisti qui giunti dai quattro 
punti cardinali. Ora il fascino 
e la seduzione di queste bal- 
lerine non ha lasciato indiffe- 
rente nemmeno il direttore di 
scena del teatro certo Pierre 
Leger di.41 anni. 


Fino a qualche mese fa Pier-| 


re Leger era stato un ottimo 
marito e padre di famiglia sul 
cui conto nessuno poteva dir 
nulla. Ma questo onesto impie- 
gato che, ogni notte, dopo aver 
controllato che le luci del pal- 
coscenico fossero spente, torna. 
va a casa sua a Isle Adam, non 
ha saputo alla fine resistere al- 
le tentazioni della carne. 

Pierre Leger non e stato pre- 
so soltanio dalla tentazione del- 
la carne, ma anche dalla mania 
di grandezza. Probabilmente le 
ballerine non avrebbero chiesto 
nulla o si sarebbero accontenta. 
te di qualche modesto regalo. Il 
direttore di scena invece sognò 
di diventare un personaggio del- 
la «belle époque» quando prin- 
cipi e milionari si rovinavano 
per i begli occhi di una balleri- 
na o'di una cantante. E poichè 
il suo stipendio mensile di 60 
mila franchi non gli consentiva 
di soddisfare la sua. follia di- 
spendiosa, egli attinse generosa- 
mente nella cassa approprian- 
dosi di 500 mila franchi desti- 
mati alle paghe del personale. 
Poi ebbe una grande idea, Il 1.0 
marzo scorso gli stabilimenti 
della televisione della Buttes- 
Chaumont erano stati distrutti 
da un violento incendio. Leger, 
sotto falso nome di Pierre Pa- 
YyS, propose a diverse persone, 
conosciute nei bar del Faubourg 
Montmartre, di partecipare alla 
costruzione dei nuovi. stabili 
menti della televisione promet- 
tendo loro affari d'oro. Una 
grande stella di Hollywood, af- 
fermava, si interessava alla co- 
Sa ma per discrezione non po- 
‘teva farne il nome. Un gioiellie- 
re offrì un gioiello del valore di 
due milioni di franchi. Un in- 
dustriale versò un milione e 
mezzo. Un costruttore di bici- 
clette di Clichy 200 mila, ed un 
cameriere di caffè tutte le sue 
economie vale a dire 400 mila 
franchi. Il falso Parys emise an- 
che degli assegni a vuoto e un 
bel giorno scomparve da Parigi 
con una. delle più belle creature 
del corpo di ballo delle Folies 
Bergère. 

Insieme alla ballerina, che 


s per l'occasione indossava degli 


splendidi vestiti creati da un 
grande sarto parigino, il diret- 
tore di scena si recò in diverse 
città truffando numerose altre 
persone. La ballerina, che non 


si sentiva abbastanza sicura, 


scomparve una bella notte la- 
sciando un biglietto di addio. 
Pierre Leger era lanciato sulla 
china pericolosa. A. Parigi era 
ricercato per furto e per truffa 
ed egli pensò di recarsi a Can- 
nes dove si svolge attualmente 
il Festival del Cinema. 

Un uomo intraprendente, ele- 
gante e dispendioso fece alcuni 
giorni or sono la sua comparsa 
nei rifrovi € nei bar di Cannes 
presentandosi sotto il nome di 
Marceau Cunier produttore di 
film documentari. Con ia pro- 
messa di vantaggiose scritture 
Marceau Cunier, al secolo Pier- 
re Leger, era riuscito a. sor- 
prendere la buonafede di alcu- 
ne giovani attrici aspiranti alla 
gloria. Ma anche a Cannes Le- 
ger si è tradito compiendo qual- 
che passo falso ed egli è stato 
arrestato - dal commissario. Fei 
rest giunto appositamente da 
Parigi per trasportarlo alla 
Santé. n 

B.R, 


PRESIDENTE: «In carcere 
quando lo ha avvicinato?», 

DON GIULIO: «Da quando è 
entrato fino a quando è stato 
portato a Milano. Credo sia 
Stato mandato nelle prigioni di 
Busto dalla caserma dei cara- 
binieri l’11 novembre 1951. 

PRESIDENTE: «Gli ha parla. 
fo lei oppure è stato il Candia- 
ni che l’ha fatto chiamare?». 

Don Giulio Caldiroli si alza, 
inforca gli occhiali, apre una 
specie di fascicoletto. sul quale 
sono evidentemente riportate le 
norme del Concordato tra l’Ita- 
lia e la Santa Sede. «Mi ap- 
pello — dichiara il sacerdote — 
all'articolo 7 del Concordato il 
quale prescrive che gli eccle- 
siastici non possono essere ri- 
chiesti da magistrati o da altre 
autorità di’ fornire. notizie su 
materie o' persone di cui sono a 
conoscenza per ragioni del loro 
ministero». È 

P. M.: «E strano che don Cal- 
diroli si trinceri. dietro questa 
norma di legge ore, davanti al- 
la Corte. e non l'abbia fatto 
quando ha concesso. interviste 
(ampi particolari sui colloqui 
tra il Candiani e il ‘cappellano 
sono stati dati infatti da un set- 
timanale, e proprio da quell’ar. 
ticolo ha preso lo spunto la di- 
fesa per chiedere la citazione 
del Caldiroli). i 

DON GIULIO (con aria ras- 
segnata): «Sono cose giornali- 
stithe!». 


Avv. TOSI, di parte civi 
«Ossia il giornale ha mentitox. 

DON GIULIO: «Non affermo 
che abbia mentito. L'informa- 
zione di un giornale non è pe- 
Tò una cosa rigorosa che faccia 
testo». 

PRESIDENTE: «Lei non ha 
mai parlato con altri di queste 
circostanze?». 

DON GIULIO: «Erano cose di 
dominio pubblico». 

PRESIDENTE: «Ma lei in so- 
stanza ha riferito quello che 
dicevano tutti?». 

«Venendo al punto — rispon- 
de il cappellano, rinunciando e- 
videntemente alle riserve in- 
vocate con la lettura dell’arti- 
colo 7 del Concordato — preci. 
so che il Candiani è entrato in 
carcere l'11 novembre. L'ho vi- 
sto. subito, ma lo salutavo da 
Jontano». 


PRESIDENTE: «Perchè?» 

DON GIULIO: «Era cin inter- 
rogatorio» e il regolamento car- 
cerario, che ho sempre serupo- 
losamente osservato, mi vietava 
di parlargli. Quando ‘il diretto- 
re delle carceri mi avvertì che 
il Candiani non era più sotto- 
posto al regime di sorveglianza 
speciale di chi è «in interroga- 
torio» mi recai a dirgli parole 
di‘ conforto. «Ha visto mia fi- 
glia? — mi domandò. — E come 
sta mio cognato ‘Giovanni Mi- 
lani?». Quest'ultimo era morto 
proprio in quei giorni, Dopo es- 
sersi informato della famiglia 


il Candiani aggiunse: «Dica lo- 
ro che io non ho fatto niente». 
«Ma sui giornali ho letto tante 
cose» ribattei. «Io ho detto quel- 
lo che mi han fatto dire» escla- 
mò allora il Candiani. Poi ag- 
giunse che voleva confessarsi, 
ma qui entriamo in pieno nel 
segreto del Sacramento». 

Con uno sguardo di pietà per 
l'imputato, don Giulio Caldiroli 
si allontana. 

Congedato il sacerdote, viene 
nuovamente chiamato il capita- 
no dei Carabinieri Mongelli. 
Egli narra di avere l’11 novem. 
bre 1951 mandato a chiamare 
Vittorio Tosi, il coimputato lati- 
tante del Candiani, per interro- 
garlo. Durante la notte il Can- 
diani aveva però confessato ed 
il cap. Mongello, quando il To- 
si si presentò in caserma, lo ri- 
mandò invitandolo a tenersi a 
disposizione, «Da quel giorno — 
dice l’ufficiale: — il Tosi scom- 
parve senza più fare saper nul- 
la di sè». 

Al teste vengono rivolte alcu. 
ne domande di precisazione in 
merito ai sopraluoghi effettuati 
Nel corso delle indagini, 

Il sen, Gonzales della Difesa 
vorrebbe altre delucidazioni e 
precisa che le sue richieste so- 
no motivate da un senso di leal- 
tà, in quanto, dovendo egli muo- 
Vere qualche critica in sede di 
discussione assente il ‘capitano, 
desidera, ora che ne ha possi- 
bilità, controbattere le sue os- 
servazioni. Il capitano Mongelli 
dice di avere fatto le note di- 
chiarazioni alla stampa previa 
autorizzazione del giudice istrut- 
tore, ed aggiunge di averle fat. 
te soprattutto perchè erano sta- 
te pubblicate aleune deforma- 
zioni di fatti, È 

Dopo la lettura di alcuni atti 
processuali, con la chiusura del 
testimoniale, l’udienza viene so- 
spesa e rinviata a martedì mat- 
tina. Quel giorno dovrebbero 
essere di scena due dei tre pa- 
troni di Parte civile e il Pub- 
blico Ministero, mercoledì il 
ferzo patrono di Parte civile, il 
primo difensore del Candiani, 
avv. Arrigoni, e l'avv. Ferulano 
difensore del Tosi, giovedì mat- 
tina l’ultimo difensore del Can- 
diani, sen. Gonzales. Nel pome- 
riggio del giovedì si dovrebbe 
dunque avere la sentenza. 

cene 


Il «pool» dell'acciaio 
Monnet favorevole 


alla libertà dei prezzi 


Lussemburgo, 24 

‘Alla vigilia dell'apertura ael 
mercato comune dell'acciaio, 
l'Alta autorità ha domandato 
al comitato consultivo : (com- 
posto di 51 membri designati 
dalle categorie) il parere su 
qualcuno dei punti più delica- 
ti in materia di prezzi. 

. Dopo varie riunioni prepa- 


oc 


Uecide la propria moglie 
un editore multimilionario 


L’assassino - uno scozzese seffanfenne + è sfafo arresfafo 


Londra, 24 

Da Glasgow giunge oggi no- 
tizia di un altro delitto di cui 
© rimasta vittima una donna, 
certa Edith Ferguson. il cui 
cadavere è stato rinvenuto 
Stamane dalla donna di servi- 
zio che ha fatto la denuncia 
alla. polizia. Giaceva riversa 
sul pavimento del salotto e 
accanto a lei era il cane, an 
ch'esso ucciso. La polizia 
ha già identificato e arrestato 
l'assassino. Si tratta del ma- 
rito, ‘il settantenne Archibald 
Ferguson, noto editore e mul- 
timilionario Scozzese, 

S'è svolta suesto tomeriggio 
alla Corte di Westminster 1a 
pubblica inchiesta per l’assas- 
sinin della donna dal berretto 
verde, la cinquantenne Grace 


| Melinda Darrington, rinvenuta 


strangolata l’altra notte nel 
suo appartamentino di Pad- 


dington, con una delle sue cal- 
ze di nylon. L'inchiesta è sta- 
ta una pura formalità perchè 
dello strangolatore non c'è 
nessuna traccia. La polizia lo 
sta tuttora cercando. 
Scotland Yard ha ricostrui- 
to per filo e per segno l’ultima 
giornata della Darrington, 
quella. fatale di martedì scor- 
so. Il marito come è noto era 
in viaggio d'affari. La Darring- 
ton ha trascorso il pomerig- 
gio in un club dove si è intrat- 
tenuta con un noto scrittore 
di romanzi gialli. Si è quindi 
recata in un bar dove ha be- 
vuto un liquore con uno sco- 
Nosciuto, uscendo quindi ‘con 
lui dopo aver acquistato una 
bottiglia di birra, che portò 
con sè, La bottiglia vuota è 
stata rinvenuta sul tavolo del- 
la sua camera da letto. Ella è 
stata vista rientrare nell’abi- 
tazione insieme coll’accompa» 


gnatore verso le 11: gli inqui- 
lini del’ piano di sotto hanno 
distintamente sentito il rumo- 
re dei passi di due persone e 
un’ora più tardi credono di a- 
ver avvertito, ma non ne sono 
ben sicuri, ‘il’eco di una collut- 
tazione. 

Fra i tanti quesiti di questo 
delitto di cui nessuno riesce 
a indovinare il movente, è 
quello sollecitato dalla presen- 
za della chiave nella toppa 
dell’afpartamento. La ‘porta 
era chiusa ma la chiave era 
tuttora infilata dall'esterno al- 
lorchè il marito tornando a 
casa fece la macabra scoperta. 
Si era supposto che la donna 


avesse lasciato apposta nella 
toppa la chiave perchè aspet- 
tava un visitatore, e perchè 
questi potesse entrare senza 
suonare il campanello, e senza 
farsi notare. L'ipotesi è ora 
scartata da Scotland Yard. 


Mongelli - La sentenza prevista per giovedì 


ratorie delle sue commissioni, 
il comitato consultivo si è riu- 
nito ieri in seduta plenaria a 
Lussemburgo. Nella sua espo- 
sizione davanti al Consiglio 
dei Ministri e , davanti alla 
commissione del «pool» il pre- 
sidente Monnet si è pronuncia- 
to per la libertà, almeno prov- 
visoriamente, dei prezzi del- 
l'acciaio, pur non nascondendo 
la. propria inquietudine di 
fronte ai tentativi attribuiti a 
certi produttori di uniformare 
i prezzi stessi ad un livello 
artificialmente elevato. 

Il Consiglio dei Ministri da- 
rà il proprio definitivo parere 
su questo problema. nel corso 
della sua prossima riunione. 
E' quasi certo secondo 
quanto afferma l'Agenzia «Eu; 
rope» — che esso accetterà il 
punto di vista ‘di Monnet. 
Quanto al comitato ‘consultivo, 
esso deve comunicare il pro- 
prio parere al più tardi entro 
dieci giorni, vale a dire due 
giorni prima. dell'apertura del 
‘mercato comune. 


Impiegato denunciato 


per concussione. a Bergamo 
‘Bergamo, 24 
I carabinieri hanno denun- 
ciato per concussione un impie- 
gato del Ministero del Tesoro, 
tale Mario Cofranco fu Pa- 
squale, da Roma, il quale con 
la promessa di far ottenere sol- 
lecitamente le pensioni di guer- 
ra, truffava diverse persone. 


ta in Camera di consiglio, nel 
più assoluto silenzio da parte 
dei 20 imputati in aula, dei te: 
sti e del numeroso pubblico. I 
morti e i vivi cui è stata resa 
oggi giustizia vennero giudicati 
dalla Corte marziale di Sebeni- 
co, presieduta dal col. Bianchi, 
in due ore, senza procedere al- 
l'interrogatorio dei testi e at- 
tendere l'arrivo di un rapporto 
steso dal comandante del reggi- 
mento da cui dipendeva il pre- 
sidio dell’isola. 


l'ergastolo. confermato 
a ua feroce uxoricida 


Milano, 24 

Con la conferma della pri. 
ma sentenza della Corte d’As- 
sise di Brescia, che nel marzo 
del 1947 lo condannava all’er- 
gastolo, si è concluso oggi pres- 
so la Corte d’Assise d’appello 
il dibattimento mei confron- 
ti dell'ex ‘commerciante Livio 
Piotti, uccisore della moglie Lu- 
cia. Ziliani, madre di cinque 
bambini. 

Il fatto ‘avvenne nella notte 
del 31 dicembre 1946, quando il 
Piotti, dopo essersi recato nel 
Vicino Comune di Rodengo dal- 
la vecchia madre presso cui a- 
veva affermato di voler pernot- 
tare, ritornava di soppiatto in 
bicicletta ‘alla propria abitazio- 
ne di Brescia e salito nella 
stanza da letto dove la moglie 
dormiva insieme a due dei bam- 
bini, l'uccideva con un coltello 
da cucina recidendole la gola. 
Impadronitosi di alcuni gioielli 
della morta @ messa a sogqua- 
dro la stanza per simulare la 
rapina, ritornava a Rodengo 
non visto da alcuno. 

L'uxoricidio sembra abbia a- 
vuto come causale una passio- 
ne nutrita dal Piotti per una 
sua giovane commessa. Il Pioi- 
ti a sua discolpa ha ribadito la 
tesi di uno strano sogno da lui 
fatto, nel quale aveva avuto fa 
MEDIO della moglie che lo tra- 

Va. 

——_—____+& 


In libertà provvisoria 
gli esponenti «nettisti» 


Massa, 24 

Il prof. Corrado Tedeschi, se- 
gretario generale del partito 
nettista italiano, e i suoi colla- 
boratori, tratti in arresto a 
Massa mentre stavano racco- 
gliendo delle firme per la pre- 
sentazione delle liste dei candi- 
dati del partito, hanno ottenùto 
questa sera a tarda ora la li- 
bertà provvisoria. 

Con essi, sono pure stati posti 
in libertà provvisoria i due gio» 
vani arrestati per avere appo- 
sto le loro firme alle liste con 
il compenso di 300 lire. 

Un altro infortunio è però ac- 
caduto al' capo dei «nettisti, 
Per costruzione abusiva il ‘pre- 
tore di Firenze ha. ieri. con- 
dannato. il prof. Corrado Te. 
deschi, segretario. ‘nazionale 
del parbito nettistà, a 20 gior- 
ni di arresto e a seimila line 
di ammenda, col doppio bene- 
ficio di legge. 

Nel giugno del 1951 il prof. 
Tedeschi fece costruire, senza 
il permesso del Comune, due 
capannoni per Uso industriale 
o ‘tipografico su un terreno di 
sua ‘proprietà in via Massaia. 


SEE 


L’uomo del ‘“pigos,, 


confessa il suo delitto 


Si tratta del più giovane figlio del Sin- 
daco Brassat - I futili motivi della strage 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 

Un colpo di scena si è pro- 
dotto a Espalion, teatro l’altra 
Notte della selvaggia strage 
della famiglia del sindaco 
Brassat. Non vi è più alcun 
mistero e il terribile «uomo 
con il pigos» è stato identifi- 
cato. Si tratta del più giova- 
ne figlio del sindaco, Luigi, di 
17 anni, che ha'confessato il 
suo orribile misfatto. Come si 
ricorderà alcune notti orsono 
un incendio era; scoppiato ne, 
la. fattoria del»sindaco Bras- 
sat. I primi soccorritori sul 
luogo avevano scoperto il ca- 
davere. del sindaco. e. della 
jimoglie, uccisi. entrambi a. col- 
pi di «pigos». Il. mattino sue 
cessivo era stato scoperto a 50 
metri dalla fattoria il cada- 
vere del figlio maggiore ucciso 
a sua volta con il «pigos», che 
è un arnese a due punte per 
potare le viti. 

Il figlio minore, Luigi, di 17 
anni, era fuggito nella casa 
di una famiglia. vicina. Egli 
aveva dichiarato che era sta- 
to svegliato dall'incendio e che 
nel fuggire aveva scorto il ca- 
davere della. madre. Ma fin 
dall'inizio dell'inchiesta il com- 
missario Tarniquet della bri- 
gata mobile di Montpellier 
aveva nutrito dei sospetti sul 
giovane. Numerosi particolari 
erano emersi per accusarlo. 
Sotto la finestra della sua ca- 
mera era stata scoperta una 
scala. di, corda e nella fattoria 
incendiata. la sua camicia 
macchiata di sangue. Infine 
nel paese tutti. sapevano che 
i suoi raporti con il fratello 
Giuseppe, più anziano di set- 
te anni, non erano troppo buo. 
ni Ieri mattina il giovane Lui- 
gi era stato condotto al Mu- 
nicipio di Espalion e sottopo- 
sto a stringenti interrogatori 
durati tutta la giornata e tut- 
ta la notte. Finalmente sta 
mattina Luigi ha confessato il 
suo. crimine che per l'orrore 
che suscita supera tutto quel 
che il teatro del gran Guignol 
e la letteratura nera avevano 
potuto fin qui immaginare, 

Martedì scorso verso le 17 


Luigi aveva terminato dei la- 
vori nella stalla e uscendo ave- 


va dimenticato, di chiudere la 
porta, Un agnello era entrato 
nella stalla ed era stato ucci- 
so dal calcio di una mucca. 
Qualche istante più tardi Giu- 
seppe rimproverava al fratel- 
lo la sua sbadataggine, «Suc- 
cede sempre così — disse — 
non ti si può mai affidare un 
lavoro». x 

Il sindaco e la moglie det- 
tero ragione a Giuseppe e tor- 
to a Luigi, che decise di ven- 
dicarsi. Il mostruoso progetto 
di sterminare tutta la fami 
glia maturò immediatamente 
nel suo cervello e per eseguir- 
lo egli aspettò la notte. Verso 
le-9 il padre si coricò. Giusep- 
pe era uscito nel prato per 
scuoiare l'agnello. Luigi impu- 
gnò un «pigos», si avvicinò al- 
la madre e la colpì alla testa. 
Poi penetrò nella stanza dove 
suo padre stava’ per addor- 
mentarsi e colpì lui pure. Ri- 
tornò in cucina, si accorse che 
la madre non era ancora mor- 
ta e le inferse un nuovo colpo. 
Quindi uscì nel prato celando 
l'arma insanguinata, si avvi- 
cinò al fratello e lo colpì alle 
spalle. Ma la carneficina non 
era ancora finita. Rientrando 
in cucina Luigi si accorse che 
sua madre agonizzava ancora, 
La colpì una terza volta e le 
lasciò l’arnese infisso nel corpo. 

Compiuta la strage l’assassi. 
no salì in soffitta e appiccò 
Îl fuoco a un mucchio di gra- 
noturco secco. Egli aveva pre- 
Visto di fuggire attraverso una 
scala di corda che aveva fis- 
sata alla sua finestra, ma in- 
vece ebbe il tempo di scende- 
re e di fuggire attraverso la 
scala comune. Si liberò degli 
abiti macchiati di sangue e in- 
teramente nudo andò a pic- 
chiare alla porta dei vicini. si- 
mulando di essere fuggito ter- 
izzato al momento dell’in- 


Mel sperava ‘che l'incendio 
avrebbe distrutto la fattoria 
facendo così scomparire . le 
prove del suo misfatto. Ma i 
pompieri non sono tardati ad 
arrivare e la ‘camicia di Luigi 
insansuinata che aveva potu- 
to sfiseire alle fiamme ha 
perduto il giovane crimina'e 
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‘SNIA VISCOS 


Società Nazionale Industria Applicazioni Viscosa 


SOC. PER AZIONI - CAPITALE L. 21.000.000.000 
Sede in MILANO - Via Cernaia, 8 


Resoconto dell'Assemblea Generale 
Ordinaria del 23 Aprile 1953 - 


Presieduta da Franco Mari 
notti, ha avuto luogo in Mila- 
no, presso la sede sociale, l'As- 
semblea ordinaria della Snia 
Viscosa. E’ stata data lettura 
della Relazione del Consiglio 
di Amministrazione, nella qua- 
le, in una prima parte, viene 
esaminata la situazione mon- 
diale dell'industria delle fibre 
artificiali, ia quale ha manife- 
stato gravi sintomi di depres- 
sione. La produzione di raion 
è ammontata a 805 milioni di 
chili contro 962 nel 1951, e 
quella di fiocco a 656 milioni 
di chili contro 839 nel 1951, con 
una riduzione media del 19%. 

Nel nostro paese, la situazio- 
ne ha presentato aspetti anco- 
ra più gravi che altrove. Sono 
stati prodotti, nel 1952, 41 mi- 
lioni di chili di raion contro 
65 nel 1951, e 36 milioni di chi- 


li di fiocco contro 70 nell’anno 
precedente. Per far fronte alla 
diminuzione della domanda si 
dovette prendere il provvedi- 
mento doloroso ma necessario 
di un fermo parziale della pro- 
duzione. Negli ultimi tempi si 
è avuto qualche indizio di mu- 
tamento della situazione. Il 
fattore positivo di una legge- 
ra ripresa!della domanda è pe- 
raltro contrastato dalla conti- 
‘nua fessione dei ricavi. 


Nella Relazione vengono am- 
piamente illustrati i ‘provvedi- 
menti presi all'estero per con- 
trastare gli effetti della depres- 
sione, contrariamente a quanto 
è stato fatto in Italia, dove 
non si mancò di far presente 
alle competenti Autorità la ne- 
cessità di seguire la medesima 
via, non tanto per garantire 
all'industria posizioni di van- 
taggio, quanto per collocarla 


su un piano di parità con qhel- 
le straniere. In particolare, oc- 
correva prendere provvedimen- 
ti anticiclici. articolati su una 
razionale politica di approvvi- 
gionamento delie materie pri- 
me, su un maggior potenzia- 
mento della domanda interna, 
e su un'azione di incremento 
della domanda estera. Per 
quanto riguarda la politica di 
approvvigionamento di mate- 
ria prima, occorre ricordare 
che nel 1948-52, su un totale 
di aiuti per circa 1,511 milioni 
di dollari, sono stati assegnati 
all’Italia 405 milioni di dollari 
di cotone, pari al 27%, percen- 
tuale superiore a quella di 
qualsiasi altro paese europeo, 
Non v'è dubbio che la diminu- 
zione del consumo di tessili ar- 
tificiali, verificatasi in Italia, è 
in gran parte dovuta all’ec- 
cessiva importazione di cotone 
finanziata con dollari gratuiti. 
Per quanto riguarda il poten- 
ziamento della domanda inter- 
na occorreva abolire o quanto 
meno ridurre l'imposta di fab- 
bricazione che colpisce tutto.il 
settore tessile, impiegare in 
maggior quantità le fibre arti 
ficiali nei tessuti statali; ecc. 
Infine, per. potenziare l’espor- 
tazione si rendeva necessaria 
una revisione della ‘nostra po- 
litica degli scambi al fine di 
pretendere un trattamento di 
assoluta reciprocità. Noi abbia- 
mo liberalizzato per.il 98%, 
mentre tutti gli altri paesi'eu- 
ropei hanno liberalizzato con 
percentuali assai ‘inferiori e Ja 
Francia ha del tutto sospeso 
la. liberalizzazione. Nel. caso 
specifico : dei tessili artificiali, 
tutti i mercati, con gli Stati 
Uniti in testa, limitano con 
forti dazi e con altri provvedi- 
menti l'importazione dél nostro 
raion e fiocco, mentre: l'Italia 
applica al cotone \e‘alle altré 
materie prime tessili, compre- 
se quelle artificiali, pravami 
‘molto inferiori. Inoltre tuttii 
paesì europei, sotto forma ‘di 
rimborsi. degli oneri sociali e. 
fiscali. all'esportazione, «e con 
altre agevolazioni,’ praticano. 
‘una. vera. politica di dumping: 

La contrazione ‘delle espor- 
tazioni delle fibre artificiali ha 
inciso fortemente sulla bilan- 
cia dei pagamenti. Nel 1952 
l'apporto netto dato dalle fibre 
artificiali è stato di 34 miliar- 
di contro 95 miliardi di lire nel 
1951. Lo sbilancio del settore 
cotoniero è stato di 100 miliar- 
di e quello del settore laniero 
di 71 miliardi. Cosicchè, il com- 
Plesso della bilancia commer- 
ciale tessile, che nel 1951 pre- 
sentava un avanzo di 66 mi- 
liardi di lire, è passato ad un 
disavanzo di 120 miliardi di 
lire nel 1952. 


La Relazione passa poi ad 
illustrare la situazione della 
Snia Viscosa la quale ha dovu- 
to operare in condizioni diffi- 
cili, in questo non propizio 
ambiente. Nel 1952 la, produzio- 
ne si è ridotta complessiva 
mente del 46% rispetto al 1951 
e la fatturazione del 40% sul 
mercato interno e del 48% su 
quello internazionale. La tem- 

oranea chiusura di taluni sta- 

limenti, adesso riaperti, ha 
consentito la riduzione della 
mano d'opera e una serupolo- 
sa riqualificazione. 

Esaminando partitamente le 
varie produzioni, la Relazione 
chiarisce che col nuovo im- 
pianto di filatura in continuo 
a Varedo, si ottiene un raion 
oggi universalmente  ricono- 
sciuto tra i migliori del mon- 
do. E’ prevista l'installazione 
di altre macchine di filatura in 
continuo, Nel campo del fioc- 
co.si è realizzato un nuovo ti- 
po di fibra ad altissima tena- 
cità, già sperimentato favore- 
volmente, che verrà introdotto 
fra breve sul mercato col nome 
di Virion, I filati prodotti con 
questo tipo di fiocco presenta 
No caratteristiche di tenacità 
tali da essere vantaggiosamen- 
te paragonati a, quelli prodotti 
con le migliori qualità di co- 
tone. Il Virion è più facilmen- 
te filabile e può essere lavora- 
to più economicamente del go- 
tone neì vari trattamenti anti- 
piega, di sanforizzazione, e di 
tessitura. Nel settore fiocco la 
Snia ha dato inoltre notevole 
impulso a quelli tinti in pasta, 


che alla solidità della tintura 
uniscono il pregio di una mi- 
gliore filabilità. L'impiego del 
Merinova ha trovato in questi 
ultimi tempi una. sempre mi- 
gliore accoglienza da parte del- 
la clientela. Durante l'esercizio 
la Snia ha iniziato la produ- 
zione di fiocco di perlon che 
attualmente viene venduto col 
nome di Lilion e una piccola 
produzione anche di filo con- 
tinuo. Sono stati iniziati i la- 
wori.per l’installazione a. Va- 
redo di un nuovo impianto per 
la produzione di questa fibra 
sintetica in fiocco e in filo con- 
tinuo. La grande produzione di 
fibre artificiali sarà sempre a 
base cellulosica; tuttavia la 
Snia ritiene di dover sviluppa- 
re con estrema energia questa 
iniziativa, dato che le fibre sin- 
tetiche stanno prendendo un 
sempre maggior sviluppo. Con 
la produzione all’acetato di cel- 
lulosa la Snia Viscosa realiz 
zerà nel campo delle fibre ar- 
tificiali tutta la gamma delle 
produzioni. Infine la Relazione 
dà notizia di nuovi studi, co- 
me quelli per la produzione ‘di 
cellulose adatte per fibre ad al- 
ta tenacità, la messa a punto 
di muovi procedimenti di lavo- 
razione in continuo, ecc. 

Per quanto riguarda le par- 
tecipazioni azionarie, la Rela- 
Zione segnala che l’attività del- 
la. «Cisa Viscosa» è stata pa- 
rallela a quella della Snia. La 
«SAICI» ha collaudato l’au- 
mento dell'impianto pilota di 
cloruro di polivinile, <Sniol», 
una fibra sintetica di ottima 
qualità; che i lavori nel setto- 
re agricolo, tanto a Torviscosa, 
quanto in Puglia e Sicilia, pro- 
cedono regolarmente; e che la 
centrale di Meduno è entrata 
in servizio nei limiti di tempo 
fissati e la centrale di Istago 
entrerà in funzione entro ia 
prossima estate. I lavori delle 
due centrali idroelettriche del 
«Basso . Cismon» proseguono 
con ritmo normale e saranno 
completati nel 1953-54. Il «Co- 
tonificio Vittorio Olcese» e il 
«Cotonificio Veneziano» hanno 
risentito della crisi che .ha col- 
pito l'industria tessile. Di con- 
seguenza i risultati economici 
si presentano inferiori a quelli 
del 1951. Sono continuati i la- 
vori di costruzione del nuovo 
impianto di Magenta della «Fi- 
laceta» per la produzione del 
raion all'acetato, che si preve- 
de- entrerà in funzione ‘nell’e- 
state prossima. Il perdurare 
della crisi meccanica ha fatto 
sì che l'andamento produttivo 
del «Pignone» non sia stato 
favorevole. E’ in corso di at- 
tuazione un programma di ri- 
dimensionamento aziendale. Il 
risultato economico del 1952 
non è soddisfacente e il bilan- 
cio si chiuderà in-perdita. L'at- 
tività della «Manifattura di Al- 
tessano» e della «SASA RA- 
ION» pur risentendo della crisi 
tessili, è stata soddisfacente. 
In Spagna, la «SNIACE» ha 
dato risultati molto soddisfa- 
centi. La produzione è bene as- 
Sorbita dal mercato. Si stanno 
installando filatoi per la filatu- 
ra in continuo del raion. I ri- 
sultati economici. d’esercizio 
sono ottimi. In. Argentina la 
«SNIAFA» inizierà. la produ- 
zione di raion entro il corrente 
anno, integrando la’ produzio- 
ne attuale di fiocco, In Brasi- 
le la «FIBRA» non ha potuto, 
per difficoltà locali, completa» 
re il lavoro di montaggio degli 
impianti, ma, si ritiene di po- 
ter ‘iniziare la produzione nel- 
“la seconda: metà del 1958. In 
Messico la «CELLULOSA de 
CHIRUAHUA» ha, iniziato i 


|lavori per la costruzione dello 


stabilimento per una ‘produzio- 
ne di'44 mila-:tonnellate annue 
di cellulosa. E” già stato spedi. 
to macchinario per un notevo- 
le importo. Infine, ‘nel’ Sud 
Africa, la «S.A.LO: Cory sta 
eseguendo i lavori prepàratori 
per la costruzione dello stabili- 
mento per la produzione di cel- 
lulosa con.legno di eucalipto, 

La Relazione illustra poi, 
punto per punto, i dati del bi- 
lancio. L'utile lordo delle ge 
Stioni è sensibilmente diminni- 
to passando da 10,4 a 6,4 mi 
liardi di lire. E un po’ miglio- 
rato il rendimento delle parte- 
cipazioni italiane e. all’estero. 
L'ammontare delle imposte e 
tasse pagate nell'esercizio è 
stato di poco inferiore di quel 
lo. pagato nell'esercizio prece- 
dente. Accresciute sono invece 
le spese generali e diverse in 
dipendenza del maggior onere 
sopportato dall’esercizio per in- 
teressi passivi su debiti ban- 
cari, mentre hanno potuto es- 
sere contenute certe categorie 
di spese. Nel conto delle ge- 
Stioni e in quello delle spese, 
sono compresi, complessiva- 
mente, 128 milioni di hre per 
ìl contributo straordinario sul- 
le retribuzioni del 4%, Agli 
ammortamenti sono state asse- 
gnate 3,4 miliardi di lire, os- 
sia la differenza attiva emer- 
gente fra i profitti e le spese. 
Con che il bilancio dell’eserci- 
zio 1952 chiude in pareggio. 

L'avv. Agostoni ha poi dato 
lettura della relazione dei sin- 
daci. 

Apertasi la discussione, inter- 
loquiscono gli azionisti Marti- 
noli, Gerlach, avv. Gamba, 
prof. Ferri, Gatti, dott. Arduin, 
sen. Bergmann, ing. De Bene- 
detti, avv. Offsas, Racchini di 
Belvedere. 

A tutti gli interpellanti ri- 
sponde il Presidente, il quale 
ringrazia anzitutto l'Assemblea 
per l’elevatezza della discussio- 
ne ed il consenso manifestato 
dagli oratori. per le direttive 
seguite dal Consiglio, In ispe- 
cie il Presidente, integrando le 
dichiarazioni contenute nella 
relazione, illustra in modo più 
particolareggiato la situazione 


nazionale ed internazionale nel- 


la quale. la Società ha operato 
durante il decorso esercizio, e 
conferma che sono soprattutto 
fattori di politica fiscale ed 
economica quelli che hanno 


creato alla produzione italiana 


una situazione sperequata sui 


mercati internazionali. Sottoli- 
nea l’importanza fondamentale 
che nell'economia europea han- 
no le fibre artificiali che sono 
per l'Europa prodotti naturali: 
concetto validamente espresso 
anche dal ministro inglese del 
le materie prime, Ribadisce la 
necessità che l'inserimento del- 
l'economia italiana nel più va- 
sto ambito europeo sia attua- 
to con criteri realistici, tenendo 
conto della situazione reciproca 
degli altri Paesi nei nostri con- 
fronti. Non si può fare la libe- 
ralizzazione a senso unico sen- 
za portare gravissimo pregiu- 
dizio alle imprese ed ai lavora- 
tori italiani. Noi apriamo le 
porte a tutte le materie prime 
tessili straniere mentre gli al- 
tri Paesi pongono sbarramenti 
alle nostre esportazioni. 

Rispondendo alle domande 
dei singoli azionisti il Presi- 
dente illistra, tra l'altro, la ge- 
nesi e lo sviluppo delle parte- 
cipazioni immobiliari; dà noti» 
zie sulle scorte; comunica che 
attualmente la Società. ha ri- 
preso la produzione in tutti gli 
stabilimenti, sia pure a prezzi 
contratti, che si cerca di fron- 
teggiare con riduzioni di costi. 
Insiste sulla necessità che ad 
un'industria la cui produzione 
è in gran parte destinata al 
l'esportazione non vengano ne- 
gate condizioni di parità con 
quelle della concorrenza inter- 
nazionale. 

Il Presidente ricorda poi co- 


me la Società abbia sempre re- 
so largamente partecipi gli 
azionisti nelle annate favorevo- 
li e come la consistenza ed effi 
cienza degli impianti attestino 
la grande solidità patrimoniale 
dell'Azienda. Fornisce ampi 
dettagli sull'andamento favore- 
Vole delle partecipazioni all'e- 
stero, sottolineando il grande 
apporto delle nostre capacità 
tecniche e di macchinari. Illu- 
stra con ampi dettagli i recen- 
ti progressi tecnici conseguiti 
dalla Società e le elevate carat- 
teristiche dei nuovi prodotti, 
anche nel settore delle fibre 
sintetiche. Dichiara comunque 
che l’attività della Società ri- 
mane indirizzata verso le fibre 
di origine cellulosica, e che 'a 
produzione di fibre puramente 
sintetiche è da considerarsi co- 
me un completamento della 
gamma dei nostri prodotti. 
Illustra infine l’importanza 
della funzione del Centro in- 
ternazionale delle Arti e del 
Costume di Venezia, del quale 
la nostra Società è stata pro- 
motrice, unitamente ad altri 
grandi complessi industriali, 
italiani e stranieri, e ciò per 
l'alto apporto culturale e pro- 
pagandistico di quest’iniziativa, 
A chiusura della lunga e det- 
tagliata esposizione, frequente» 
mente interrotta da vivi ap- 
blausi, il Presidente si dichiara, 
pienamente fiducioso nell'avve. 
nire dell'Azienda, esprimendo 
il proprio compiacimento e rin- 
graziamento per la comprensio- 
ne ed il senso di collaborazione 
manifestati dagli azionisti, si- 
curi auspici e garanzia per il 
futuro della Società. 
L'Assemblea approva poi per 
acclamazione un ordina del 
giorno presentato dall'avv. Poz- 
zi col quale: constatato il ca- 
rattere generale delle cause 
che hanno provocato la crisi 
nel settore tessile, preso atto 
che questa non ha. intaccato la 
consistenza patrimoniale della 
Società, che persegue il rimo- 
dernamento dei propri impian- 
ti e la creazione di nuovi, preso 
atto che la produzione è stata 
ripresa in tutti gli stabilimenti, 
si approvano i criteri di rigo- 
rosa prudenza seguiti dal Con- 
siglio nella redazione del bilan- 
cio, nonchè il bilancio stesso e 
la relazione del Consiglio, e si 
rivolge un vivo appello al Go- 
verno perchè concedano all’in- 
dustria dei tessili artificiali 
Quelle agevolazioni e quegli ape 
poggi che vengono praticati dai 
Governi. dei maggiori. Paesi. 
L'ordine del giorno riafferma 
infine la fiducia nel Consiglio 
e nei collaboratori di tutte le 
categorie, affidandosi, per il 
pronto raggiungimento dell’au- 
Sspicata ripresa, all’azione per- 
tinace e sagace del Presidente 
che da oltre un ventennio reg 
ge le sorti della Società supe 
rando, in pace ed in guerra, 
anche le prove più difficili, ed 
assicurando all'Azienda il pri. 
mato da essa raggiunto sul 
piano internazionale, 
Per acclamazione sono rie- 
letti gli amministratori ed i 
sindaci effettivi uscenti, non» 


chè un nuovo amministratore 
nella. persona. del sig, Roger 
Guirche. 

Erano presenti n. 346 azioni. 
sti rappresentanti in proprio o 
per delega n. 11.650.813 azioni 
con diritto a n. 15.588.313 voti, 
Fungeva da segretario il notaio 
dott. Alessandro Guasti, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


sull'Italia. regime di 
i medie quasi, livellate 
con circolazione di aria tempera. 
ta umida. Sulle regioni centrali 
e meridionali, sulla Sicilia nuvo- 
losità intermittente, più intensa 
e compatta su Campania, Pugliw 
e Calabria con piogge locali. Sulle 
altre regioni annuvolamenti irre- 
solari. Tendenza generale a mi- 
glioramento da domani pomerig- 
gio. Temperatura stazionania. Ma» 
T1 in prevalenza calmi. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 5.5, 24.4; Trento 10.8, 22.8; 
Torino 8.6, 24.1; Milano 10, 22; 
Venezia. 10.5, 19,7; Genova. 124, 
19.6; Bologna 12,8, 21.2; Pisa 129, 
20; Firenze 13.2, 21.5; Peruzia 
9.3, 17.2; Ancona 19.7, 19,2; Pe. 
scara 11.2, 18,8; L'Aquila 10.2, 17; 
Roma 13.5, 18.1; Napoli 13, 164; 
Bari 10.4, 19.4; Potenza 8.8, 136; 
Reggio Calabria 10.5, 20.3; Palera 
mo 12, 20; Messina 12.8, 20,6; Ca- 
tania 10.6, 20.6; Sassari 10.0, 17.4; 
Cagliari 12,4, 20, 


= 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


(MINIMO 10 PAROLE) 


GIORNALI SIPORRIT MISI FONNI 


LA IIl° TAPPA DELLA ROMA-NAPOLI-ROMA 


Il giovane Monti contrasta 
la vittoria al migliore Koblet 


La gara dietro motori riaccende la lotta. - De 
Santi si dilende ma cede il primato della classifica 


Caserta, 24 
‘Come Anteo che riacquistava vi- 
gore toccando terra, così la Roma- 
Napoli-Roma riprende. a. vivere 
quando ripristina il contatto col 
suo elemento naturale, costituito 
dal mezzo meccanico. 
Anche i 125 km. che dividono 
Frosinone da Caserta erano tra- 
scorsi nel clima di una pigra scam- 
pagnata. Tanto per non dimenti- 
care del tutto che si trattava di 
Una corsa ciclistica alcuni corri- 
dori di buona volontà avevano ten- 
tato & tratti di accelerare, ma vi- 
sto che il gruppo si adontava si 
erano subito quietati. La gara ve- 
ra e propria è cominciata così so- 
lo dinanzi al Palazzo Reale di Ca- 
serta, quando i corridori hanno 
sentito il rombo dei motori, 35 
motociclisti pronti nelle loro tute 
‘azzurre li ‘attendevano lungo il 
viale: Carlo III, Toni Bevilacqua 
è stato il primo a mettersi in azio- 
ne, Egli è passato, tra il clamore 
della folla, dopo aver sorpreso il 
ruppo, dinamzi alla -sede della 
cuola specialisti dell’Aeronauti- 
ca e, giunto sul luogo stabilito, si 
è agganciato alla. motoleggera ed 
è ripartito di slancio. ll napoleta- 
no Mastroianni lo seguiva a cimca 
d. ;ento metri; a ridosso veniva 
il gruppo, ed era in questo tumul- 
tuoso momento che Koblet sapeva 
trovare il giusto ritmo per assu- 
mere Una posizione di comanda 
del gruppo. Bartali, Kubler, e 
Astrua stentavano a prendere con- 
tatto e bastavano pochi secondi 
per allontanarli dalla schiera dei 
protagonisti della fase finale, Ma 
c'è stato chi non si è perduto nel- 
lai selva delle macchine e ha sa- 
Tuto trovare subito la giusta car- 
burazione, Questi è stato il roma- 
No Monti, la grande rivelazione 
odierna, un giovane di cui già si 
conoscevano le attitudini peri nap- 
porti alti. ma di cui non si poteva 
assolutamente presumere la possi. 
bilità di gareggiare da pari a pari 
con i migliori specialisti del mon- 
do. La fase dietro motori si può 
dire sia vissuta unicamente sulla 
prova senza precedenti di questo 
nagazzo dallo stile plastico e dalla 
pedalata. elastica ‘e armoniosa. 
Mastroianni ha, retto all’andatu- 
ta solo per Qualche centinaio di 
' metri, poi la fisionomia della gara 
si è delineata, Bevilacqua al co- 
mando con la stanchezza segnata 
sul volto, a 200 metri Koblet fre- 
sco, leggero ed elegante; Monti a 
50 metri da Koblet; molto più lon- 
tano Magni proteso in un insegui- 
mento disperato, quindi Ockers e 
De Santi. Le moto dovevano per- 
correre. otto giri di un circuito 
lungo 4.577 metri che, avendo per 
cateto l'Appia e per ipotenusa la 
Strada di Ponte Selice, formava 
un. triangolo rettangolo su cui si 
affacciavano oltre 50 mila persone. 
In verità lo spettacolo era di una 
suggestione senza pari, Bevilacqua 
è ritiscito a reggere circa cinque 
giri, poi ha ceduto, e Koblet è 
passo come una meteora con 
‘onti alle calcagna e Magni che 
mon riusciva a guadagnare un giro 
&i suoi più diretti rivali; del resto 
anche ers, uno dei «grandi», 
non poteva in alcun modo spun- 
tarla, Si marciava.a circa 60 al- 
l'ora e-reggere a un tale ritmo 
rappresentava già un miracolo. 
Nelle posizioni retrostanti sol- 
tarito De Santi, Kubler e Astrua 
riuscivano a farsi luce e a rimon- 


La classifica generale 


Ecco .la classifica generale 
della Roma-Napoli-Roma dopo 
la terza tappa (km, 590.500): 

1) KOBLET in ore 16,06'33”, 
media km, 34.793; 


2) Monti a 18”; 3) a 
20”; 4) De Santi a 35”: 5 
Ockens a 40”; 6) Astrua a 
l'43”: 7) Kubler.a 1'48”: 8) 


a 38”; 13) Van Est a 2°17”; 
14) Corrieri a 3'25”'; 15) Gros- 
Soa 383"; 16) Bartali a 3745”; 
17) Ferrari a 3945”; 18) Ciolli 
a 3'46"; 19) Robic a 3°56”; 20) 
Ciancola a 3'56", 


tare gli uomini che li avevano pre- 
ceduti all’inizio della gara, men- 
tre Bartali ingaggiava il-suo solito 
duello con Robie, risultandone co- 
me sempre vittorioso, Nell'ultimo 
giro con un'azione che ha manda- 
to la folla in visibilio, Monti si 
è avvicinato gradatamente a Ko- 
blet e proprio sul traguardo stava 
per rimontario, quando lo svizze- 
ro, scorto il pericolo, ha superato 
il suo allenatore lanciandosi da 
solo con un guizzo portentoso sot- 
to lo striscione. Nej giorni scorsi 
non avevo mancato di sottolinea- 
re che Koblet si trova in splendi- 
de condizioni di forma: oggi se 
Ne è avuta la piena conferma, Do- 
po la terza tappa, colui che nel 
1950 ci dette la sorpresa di vince- 
re il Giro d'Italia e che nel 1951 
confermò le sue doti eccezionali 
vincendo il Giro di Francia, si 
può ritenere a ragione il candida- 
to numero uno alla vittoria finale 
di questa quarta edizione della 
Roma-Napoli-Roma. Naturalmente 
egli dovrà fare i conti con Magni 
e Ockers e anche con Monti se il 
romano manterrà la promessa co- 
‘sì fulgidamente espressa nella 
tappa odierna. Non dico che le 
«chances» di Kubler siano mini- 
me; ma è certo che Ferdy dovrà 
ripetere sulla fettuccia di Terra- 
cina e sul circuito di Caracalla 
la spettacolosa impresa di due an- 
mi or sono se vuole raggiungere 
l'obiettivo che certamente si sarà 
iroposto. 
Po rahi percorreremo 50. km. 
per giungere a Napoli dove si ri- 
peterà. la giostra dietro. motori su 
diciotto giri per complessivi 45 
km. del circuito di via Caracciolo. 
La partenza verrà data. alle 14.30. 
ALESSANDRO ALESIANI 


Il Giro del Marocco 


A Caput la tappa 


IL COMANDO DELLA GRA- 
DUATORIA SEMPRE AL 
BELGA COUVREUR 


Rabat, 24 

Il francese Louis Caput ha 
Vinto la sesta tappa del Giro 
del Marocco, coprendo i 171 chi- 
lometri della Quezzane-Rabat in 
4.13°22”. Seguono: 2) Meneghet- 
ti (Fr.); 3) Klabinsky (Fr.); 4) 
Carle (Fr.); 5) Ghirardi (It.); 
6) Driss Ben Adbesselem (Nord 
africa); 7) Renaud (Fr.) tutti 


col tempo di Caput; 8) Remen- 
geon (Fr.) 4.16'10”; 9) Baldas- 
sari (Fr.) 4.16°23”; 10). Paret 
(Fr.) st. t.; 11) Perez (Sp.) st. t. 

Il belga Germain Deriycke ha 
abbandonato poco dopo l’inizio 
della tappa, a causa degli acuti 
dolori alla spalla sinistra, con- 
seguenza della caduta di ieri. 
Nessuna frattura, ma una forte 
contusione muscolare. La tappa 
è stata disputata con'sole cocen- 
te, e gli assi non hanno spre 
cato troppa energia per tentar 
di opporsi agli outsiders del 
gruppo di testa, che a Port 
Lyautey avevano 12’ di vantag- 
gio. Solo negli ultimi chilome- 
tri il grosso ha pigiato sui pe- 
dali, raggiungendo i leaders. 

A parte l'abbandono di Deriy- 
cke la classifica generale rimane 


immutata: 1) Couvreur (Bel.) 
80.26'05”; 2) ’Feisseire  (Fr.) 
30.28’17”: 8) Serra (Sp.) 80.30” 


59”; 4) Meunier (Fr.) 30.32°01”; 
5) Anzile (It.) 30.32’08”; 6) De- 


cock (Bel) 30.34’38”; 7) Mas- 
socco (It.) 30.39°11”; 8) Huber 
(Svizz.) 80.40°27”; 9) Sciardis 


30.49'29”. Rimangono in gara 66 
(Fr.) 30.41’13”; 10) Massip (Sp.) 
uomini. 


OGGI A TRIESTE 


CALCIO 
Sant'Anna-Ronchi campionato 
di Promozione, campo di via 

Flavia ore 15.30. 


ATLETICA LEGGERA 


Campionato maschile di società 
— Fase provinciale — Stadio 
comunale inizio ore 15.80. 
Gara di marcia per veterani 
(km. 10 circa) partenza da 
Opicina ‘e arrivo in piazza 
del Perugino. 


CICLISMO 


| «Trofeo Gardiolo» (eliminato 
ria_ provinciale). Organizza 
la S. C. Gino Bartali. Ritro- 
vo concorrenti ore 9 a Pro- 
secco, partenza ore 10, 


TENNIS 


«Coppa Bellegarde» Tennis 
Triestino-C. T. Verona; cam- 
pì di via Guido Reni ore 9. 


IPPICA 


Corse al trotto all’îppodromo 
di Montebello. Inizio alle ore 
15.30. Premio della Geografia 
lire 100.000 m. 1680. 


BASEBALL 


Finali del «Trust Trophy». 
Campo di via Flavia: Yan- 
kees-Ambrosiana alle ore 
9.50; Giants Trieste-A, S. 
‘Roma ore 11.30. 


VELA 
Riunione Primavyerile. Onga- 
nizzazione Adriaco: I prova 


alle ore 10 e II prova alle 
‘ore 14.30, 


PATTINAGGIO 


Rassegna del Pattino. Orga- 
nizzazione Edera. Pattinag- 
gio artistico femminile, Ore 
16.30 campo viale Miramare, 


DICHIARAZIONI DEI PRESIDENTE DEL CONI 


BUONE PROBABILITA” 


DI ROMA 


quale Sede delle Olimpiadi 1960 


Proiettato con successo 
documentario sul nuovo 


‘Roma, 2 


E' rientrato a Roma da Città 
dell Messico, l'avv. Giulio Onesti, 
presidente del CONI, che si è di- 
chiarato soddisfatto delle buone 
‘eccoglienze fatte alla delegazione 
italiana in occasione delle nume- 
rose riunioni che il comitato olini- 
‘pico internazionale ha tenuta colà, 

La proiezione del documentario 
sullo stadio olimpico, di Roma è 
stata seguita de. tutti con il mas- 
simo interesse, cosicchè Ja candi. 
datura italiana per le Olimpiadiì 
del 1960 sembra raccogliere. sem- 
pre maggiori adesioni. E' molto 
‘probabile che, se non.vi fosse 
Stata la conferma di Melbourne 
per il 1956, la maggior parte del- 
le Nazioni si sarebbe orientata 
con un quadriennio di anticipo 
verso Roma, L'avv. Onesti ha ag- 
giunto che nulla è stato ancora 
deciso circa la redazione del pro- 
gramma dei giochi olimpici e, 
comunque, il mantenimento dello 
schema e. del ciclismo a squadre 
è stato energicamente difeso an- 
che dai membri del C.I.0. Thaon 
de Revel e De Stefani. Infine l’in- 
tero congresso del C.I.0. è rima- 


La nostra schedina 


CECOSLOV,-ITALIA A 3 
(primo tempo) 

CECOSLOV.-ITALIA A_@ 
(visultato finale) 


GRECIA-ITALIAB LX 
(primo tempo) 
GRECIA-ITALIA B 1x 


(risultato finale) 
AOSTA-PRO LISSONE 1X 
MARZOLI-LECCO 1X2 
LEGNAGO-MESTRINA 2 X 
VOGHER.-RAPALLO 1 
PERUGIA-CASTELF, 1 
CARBOS.-AREZZO 3 
FOGGIA-AVELLINO 1X2 
TERRACINA-BARI 1 
NISSENA-CATANZARO 1 

BRINDISI-COLLEF, X 2 

PRATO-ROMULEA 1 


Due giornate di baseball 
Le odierne semifinali 
del «Trust Trophy» 


Stamane avrà inizio la fase con- 
clusiva. della prima edizione del 
«Trust Trophy>. Alle ore 9.30, sul 
campo di via Flavia, per la pri- 
ma semifinale giocheranno Yan- 
kees-Ambrosiana. Successivamen- 
tel si incontreranno Giants Trie- 
ste e A. S Roma. Le due squa- 
dre triestine annunciano due as- 
senze di giocatori difficilmente 
sostituibili: lo Yankees quella del 
prima base Malmusi, il Trieste 
Giants quella di Pagliaga, secon- 
da base, La Roma e l’Ambrosia- 
na, giunte ieri sera nella nostra 
città. scenderanno invece in cam- 
po nelle formazioni migliori del 
momento; l’incognita è rappre- 
sentata dalla squadra romana che 
nòn ba ancora deciso la «rosa» 
dei probabili per la partita con 
ll Trieste Giants. Le due semi- 
finali vedono comunque molta in- 
certezza, a tutto favore dello spet- 
tacolo che certamente non man- 
cherà di avvincere gli sportivi che 
sì porteranno sul campo'di via 
Flavia per l'interessante giorna- 
ta. di baseball. 

Domani alle ore 12.30 sul cam- 
po di via Flavia verrà giocata la 
finale per il terzo e quarto po- 
sto mentre la finalissima avrà 
luogo, come è noto, allo Stadio 
comunale alla presenza di auto- 
rità cittadine. Il programma do- 
menicale sarà completato da un 
concerto sostenuto dalla banda 
militare del Trust. 


Poe e TREERIC 


Due giornate allo Stadio 
‘ di atletica leggera 


‘Il comitato regionale della FL 
dal organizza per oggi e domani 
la fase interprovinciale del cam- 
pionato di società maschile, Ecco 
il programma delle due giornate 
di gare che si svolgeranno allo 
stadio comunale: 

OGGI: Ore 15 ritrovo giurie e. 
concorrenti; 15.30, corsa ostacoli 
m. 400 lancio del martello e sal. 
‘to con l'asta; 16, corsa piana ma. 
tri 200 (serie); 16.15, salto in ln 
go e lancio del giavellotto; 16.30, 
corsa. piana m. 5000; 17, marcia 
km. 10; 18, corsa piana m. 


(serie); 18.30. staffetta 4x400 
(serie), 
DOMANI: Ore 8.30, adunata 


concorrenti; ore 9, corsa ostacoli 


11, corsa piana m. 
11.90, stafietta. <xi00. 


800|17.8; 


OGGI ALL’ IPPODROMO DI MONTEBELLO 


I motivi d'interesse delle corse 


Nella gara principale i favori vanno ad Adriano Romano 


Tra i puledri si attende 


Il convegno di trotto odierno 
all’ippodromo di Montebello avrà 
inizio alle 15.30. Due le corse di 
centro con uguale dotazione, 
Una di queste, quella per la ca- 
tegoria «massima» si svilupperà 
alla luce della più grande in- 
certezza pur avendo come favo- 
tito d’obbligo il sauro Adriano 
Romano. Gli iscritti alla prova 
sono: Delano, Urna, Léporello, 
Scipione, Esperina, ‘Piccola Fo- 
glia am. 1660; Adriano Romano, 
Breverino, Evandro, "Trucco a 
m. 1680. Due trottatori di bella 
continuità sono situati rispetti- 
vamente al primo e al secondo 
nastro, si tratta di Leporello e 
Adriano Romano. I favori del 
pronostico vanrio a quest'ultimo, 
L'altra prova principale del con- 
vegno odierno vedrà in lizza al- 
cuni dei migliori «tre anni». Si 
profila, dall'esame del campo de- 
gli iscritti che comprende sette 
nomi, una lotta incerta tra Isle- 
Yo, un puledro che sta guada- 
gnando considerazione e «me- 
stiere» a ogni sortita e Violetta. 
Mammola, già regolarmente im- 
postata. Nel duello è da preve- 
dere l’inserimento di potenza di 
Neocle. z! 4 

I nostri favoriti. Premio dei 
Tropici: Fauzia, Bonaccia, Ibi- 
sco. Premio dei Meridiani: Tilde 
Prà, Questa Rosa. Premio dei 
Poli: Islero, Violetta Mammola, 
Neocle. Premio dell'Equatore: 
Mocolon, Brio, Ninella. Premio 
degli Emisferi:'Sc. Buda, Argen- 
ta, Basinto. Premio della Geo- 
grafia: Adriano Romano, Lepo- 
Tello, Breverino. Premio dei Pa- 


ralleli:  Evandro, Bella Irzia, 
Gello. 
pole 


I campionati d’atletica 
dell’ Istituto «Carli» 


Con la partecipazione di una 
ottantina di concorrenti si sono 
svolte ieri allo Stadio comunale 
le gare di atletica leggera dei 
campionati dell’Istituto «Carli», 
Fra i molti buoni risultati otte- 
nuti vanno segnalati quelli ec- 
cellenti della Giacomelli e della 
Serbo nella prova del disco. No- 
tevoli le misure della Longo e 
della Crisman nel salto in alto 
e della Visintin e Genova nella 
corsa e nel salto in lungo. 

Ecco i risultati delle singole 
prove; 

Corsa piana m. 50: I batt.: 1) 
‘Ruzzier 7.5; 2) Andrighetti 7.7; 
3) Siega 8. II batt.: 1) Del Vita 
8; 2) De Filippi 8.1; 3) Zabbia 
8.1. ITI batt.: 1) Valdisteno 8; 
2) De Filippo 8.2; 3) Cobez 8.3. 
IV batt.: 1) Visintin 7.8; 2) Zo- 
ratto 8; 3) Osvaldella 8.3. V 
batt.: 1) Genova 7.6; 2) Cher- 
maz 7.8; 3) Gherardini 8. I se 
mifinale: 1) Visintin 7.7; 2) 


mifinale: 1) Genova 7.9; 2) An- 
drighetti 7.9; 3) Siega 8.2. Fi- 
nale: 1) Visintin 7.6; 2) Genova 
) Ruzzier 7.8; 4) Andri- 
5) Siega; 6) Del Vita. 
Disco: 1) Giacomelli m. 23,34; 
2) Serbo 22,97; 3) De Fazio 
21,37; 4) Marcolin 21.25; 5) Piaz- 
za 19,65; 6) Cattonar 16,98. Pe- 
so: 1) Serbo m. 8,13; 2) Marco- 
lin 7,91; 8) Minca 7,80; 4) Zut- 
tioni 7.12; 5) De Fazio 6.93; 6) 
De Angelis 6,85. Salto in lungo: 
1) Visintin m. 4,18; 2) Genova 


ghetti; 


Islero una conferma da 


4,13; 3) Andrighetti 3,87; 4) 
Chervatin 3,78; 5) Zanolla 3,66; 
8) Minca 3,68. Salto in alto: 
1) Longo m. 1,33; 2) Crisman 
1,83; 3) Cappellari 1,380; 4) Lo- 
stuzzi 1,25; 5) Mazzoli 1,20; 6) 
Orù 1,20. 


La S.G.T. a Napoli 


A testimoniare quanto sia! sen- 
tita negli ambienti sportivi lo- 
cali la trasferta della. Ginnasti- 
ca Triestina a Napoli per la par- 
tita che deciderà le sorti della 
squadra biancoceleste è oppor- 
tuno segnalare le numerose ri- 
chieste giunte al sodalizio trie- 
Stino da parte di tifosi locali i 
quali sono intenzionati di dare 
un tangibile aiuto morale agli 
atleti impegnati nella città par- 
tenopea inviando loro espressio- 
ni di solidarietà e incoraggia 
menti per la buona riuscita del- 
la gara. La Società Ginnastica 
Triestina, impossibilitata a farlo 
direttamente ai singoli richie- 
denti, comunica con questo mez- 
zo che la squadra biancoceleste 
alloggia da questa sera all’alber- 
go «Universo» di Napoli, 


Il giornalista Guido Roppa 
questa sera, alle ore 19.30, nel 
corso del programma sportivo. di 
Radio Londra parlerà sul titolo: 
«Una mia dichiarazione sul posi 
in veste di presidente dell’Edera 
Trieste Rugby». La trasmissione 
potrà esser captata sulla lunghez- 
za d'onda di m. 293 oppure m. 48. 


a Città del Messico il 
stadio del Foro Italico 


sto soddisfatto delle relazioni e 
delle documentazioni presentate 
dal CONI per i giochi olimpici in- 
vernali. di Cortina d’Ampezzo, 
approvandole all'unanimità, 

In occasione di un ricevimento 
offerto dalla delegazione italiana, 
l'avv. Onesti ha rimesso al presi. 
dente del C.I1.0. Avery Brundage 
e_al cancelliere del C. I. O. ‘Otto 
Mayer, rispettivamente le inse 
gne di commendatore e di cava- 
liere dell'Ordine d’Italia, 


Prima della Mille Miglia 
Collsione di due “Porsche, 
6 cinque nersone ferite 


Verona, 24 

Due vetture «Porsche» della 
scuderia tedesca «Christophorus» 
che. dovevano partecipare alla 
Mille Miglia, con ì numeri 427 e 
431, hanno subito gravi dannì, e 
5 persone sono rimaste più o me- 
no gravemente ferite, in un inci- 
dente stradale, avvenuto verso le 
5 di stamane nei pressi di S. 
Marco di Castelnuovo, sulla sta- 
tale Verona-Brescia. 


Una delle due macchine, pilo- 
tata dal conte Wittico Einsiedel, 
di 34 anni, da Francoforte, per 
una brusca frenata effettuata per 
lasciar posto ad un autotreno 
Proveniente in senso opposto si 
sbandava arrestandosi di traver- 
so al centro della strada, L'altra 
«Porsche» che la seguiva a breve 
distanza. pilotata dal 3tenne Ri- 
chard Frankenberg, di Stoccar- 
da, la investiva in. pieno, andan- 
do quindi a. sbattere contro un 
platano. Nell’incidente il Fran- 
kenberg riportava la frattura del 
eranio e lo schiacciamento del to- 
race, mentre il secondo occupan- 
te della macchina, il 37enne E- 
berhard Fert, di Stoccarda, ri- 
maneva ferito leggermente. Fe- 
rite multiple non gravi subivano 
anche l’Einsiedel, come pure gli 
altri occupanti della prima «Por- 
sche» il meccanico Otto Bendix, 
di 25 anni, da Bulmen (Westfa- 
lia) e Giovanni Paolo Beck, di 41 
anni, da Colonia. I cinque ferit” 
sono stati ricoverati alla clinica 
Pederzoli di Peschiera. 


A Lisbona il torneo 
di hockey a rotelle 


VITTORIOSE TUTTE E TRE 
LE SQUADRE PORTOGHESI 


Lisbona, 24 

Ecco i risultati della prima 
giornata del torneo internazionale 
di hockey a rotelle che si svolge 
@a Lisbona, al quale partecipano 
le squadre francese, italiana, te- 
desca e tre portoghesi: Portogal- 
lo «C» batte Germania 64, (2-2); 
Pontogallo «B» batte Italia 4-8 
(1-0); Portogallo «A» batte Fran. 
cia 6-0 (4-0). Il torneo avrà ter- 
mine il 26 aprile. 


COR TO LT 


Il Circolo damistieo triestino 
comunica che domani, domenica, 
elle 12 al Caffè Firenze, via Giu- 
lia 4, si farà la premiazione del 
torneo sociale, Sono invitati soci 
e simpatizzanti 


OGGI IN PONZIANA: 


TRIESTE-BOLOGNA 


La rivincita degli avvocati 


La notte scorsa è arrivata a 
Trieste la squadra di calcio degli 
avvocati bolognesi che oggi conce- 
derà la rivincità agli avvocati trie- 
stini. La comitiva degli avvoca- 
ti bolognesi è al comando del- 
l'avv. Caleffi, vicepresidente del- 
l'Ordine Forense di Bologna. La 
squadra, triestina, che da tempo 
si è preparata all'incontro, è agli 
ordini del C. T. avv. Annoscia e 
dell'allenatore Blasevich. 

L'incontro calcistico è vivamen- 
te atteso, ma ricco d’attrattiva 
è pure il completo programma 
delle due giornate che quì pub- 
blichiamo. Oggi, sabato: ore 10 
visita a San Giusto; ore 12 ra- 
duno in piazza Unità e ricevimen- 
to del Sindaco al palazzo comu- 
nale; ore 18 colazione al risto- 
rante Riosa; ore 16.30 incontro 
di calcio sul campo di Ponziana; 
ore 21 pranzo offerto dagli avvo- 
cati triestini nei locali del Ca- 
stello di San Giusto dove in se- 
guito si svolgerà un trattenimento 
danzante. Domenica ore 8 messa 
nella chiésa di S. Antonio; ore 9 
partenza dall'albergo in pullman 
con relativo bagaglio per giro 
turistico a Opicina e al Faro del- 
la Vittoria; ore 11 sosta davanti 
all'albergo e partenza alla volta 
di Redipuglia per rendere omag- 


glo al Sacrario; ore 13.30 colazio- 
ne a Sistiana; ore 14.30 partenza 
da Sistiana per visitare î castel- 
li di Duino e di Miramare; ore 
15.50 partenza dalla stazione cen- 
trale per Bologna; ore 22 arrivo 
a Bologna, 
__—_+__—_ 


la Coppa Pino Grezar 


I RAGAZZI DEL TORINO IN- 

CONTRERANNO LA SQUA- 

DRA VINCITRICE DEL 
TORNEO 


La direzione dell'A.C. Torino 


ha informato oggi. gli organizza- 
tori della Prima Coppa Pino Gre- 
zar che una squadra ragazzi dei 
«granata» incontrerà a Trieste, 
la squadra vincitrice della Cop- 
pa Grezar. Il Comitato organiz- 
zatore informa che è stata de- 
cisa una proroga di due giorni 
per la data di 
iscrizioni 
aprile c.a. 


———____________________+—y 


chiusura delle 
che scadeva ieri 24 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 
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Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 


US PIE ; 
Via S. Pellico N, 4, pianoterra, 
o inviati a, mezzo posta, col re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
TIZzo, 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
‘parola. Minimo 10 parole, Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 


A_ Off. pers. servizio L. 10 


PRESTASERVIZI voffrési a ore. 
Luigia Cnes,  Guardiella | Timi- 
gunano 1608. 3412 A 
RAGAZZA friulana 22-enne offresi 
tutto fare, Via SS. Martiri 4 pres- 
so Giusti. — 21285 A 

L. 25 


B Rich. pers. servizio 


BAMBINAIA con referenze cerca- 
si. Presentarsi via Roma 22-I dest. 

63449 B 
DOMESTICA . tuttofare ottimo 
tnattamento, cercasi, Unlini, Ire- 
neo della Croce 6. 63426 B 
RAGAZZA stabile capace cucinare, 
amante bambini, con aiuto presta- 
servizi, cercasi, Tel. 28752, 45092 B 
SIGNORINA ‘pratica assistenza 
ammalati, robusta, alta, referen- 
o eo Offerte Cass. ‘21272 B 


L 
G Richiesie d'impiego L. 10 


A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti moderni, coloriture : olio, 
offresi. Via Mazzini 22) portineria. 
63438 C 
COMMERCIALISTA espertissimo 
vivalutaziorii conguaglio moneta» 
rio provetto tributarista, disponi- 
bile singole.ore. Cass. 21230 C UPI 
PIANOFORTI: ‘accordature arl 
Sticamente perfette. Riparazioni 
qualsiansi, Preventivi gratuiti, Pe- 
rizie, stime, Informazioni: Vidali 
10. (scuola pianoforte). 43108 © 
RAGIONIERE contabile cognizio- 
ni, tecniche industria meccanica, 
offresi, Cass. 21269 C UPI, 
SEGRETARIA corrispondente ste- 
nodattilografa capace, conoscenza 
inglese, cognizioni tedesco, esper- 
ta ufficio, buone referenze, presen- 
liorerebbe, Cass, 21271 C 


DATTILOGRAFA perfetta, 
cognizioni contabilità, occupereb- 
besi anche mezza giornata. T'elefo- 
Nara 27863. 


ce Artigianato L. 20 


A.A.A. ABITI per donna, Cresima, 
Comunione, lavorazione accurata, 
confeziona subito sarta brava, 
prezzi modici. Telefonare 32008. 
43041 CC 
A. ATTENZIONE orologi ripara- 


zioni, massima garanzia, lire 500. 
Cris 8. 63453 CC 
MURATURE tetti, pavimentazio- 


ni, scarichi e canalizzazioni, rive- 
stimenti, pitturazioni esterne. e 
verniciature in genere. Mezgec, 
S. Servolo 13-III, tel, 23964, 

63329 CC 
PERMANENTE tiepida Perma co- 
me freddo, completa 1200. Salone 
Villa, Gallina 6, tel. 93922. 63328 CC 
PERMANENTI! bellissime specia- 
lità taglio, Franco, Carducci 12, 
primo, tel. 24588... 43071 CC 
TAPPETI riparazione lavatura pu- 
litura custodia, massima precisio- 
ne. Casa d'Arte Orientale, Mazzini 
n_5. 63248 CC 
D 


Off. d'impiego L. 25 


APPRENDISTA parrucchiere (ma- 
schio), bella presenza, cercasi, In- 
dirizzo UPI 43089 D, 
ASPIRANTI attori attrici impiega- 
re attività cinematografica televi- 
siva, provino e soggiorno gratis. 
Scrivere: prof. Maltese, CERO 
86. Torino, 5509 D 
FATTORINO 14-enne pratico bici- 
cletta, cercasi. Telefonare 94425. 

; 62411 D 
GARZONA pellicciaià cercasi. Piaz- 
za Garibaldi 4-I. 63399 D 
GIOVANE laureato o laureando 
in lettere o legge, pratico corri- 
spondenza, cerca importante uffi- 
cio pubblico. Cass, 11916 D UPI. 
15-ENNE» bella presenza, princi- 
piante commessa megozio bonset- 
te, cercasi. Scrivere Cass. 21291 
DIET 


OGGI il nostro 
Ufficio Pubblicità 


rimane aperto 
fino alle ore 13 


_——_.—@—@@"@r@»@<@<©<""i 
E Rich. camere e pens. L. 25 


BARCOLA Miramare Grignano 
cercasi per subito 1-2 stanze ba- 
gno telefono, possibilmente indi- 
pendenti, anche mobiliate, con pos- 
sibilità garage, Cass, 11917 E UPI 
CAM Oppure cameretta vuo 
ta, cercasi, Cass. 21261 E UPI. 
CAMERE due medico solo cerca 
Uso ambulanza alloggio zona Ip- 
podromo-S. Vincenzo, Telefonare 
26139, 68368 E 
STANZA uso ufficio, primo mpia- 
no, centro, possibilmente telefono, 
cercasi, Cass. 21281 E UPI 
STANZE due, uso ufficio, fra via 
ega e piazza Ponterosso, cere. 
Telefonare 17469; 83362 E 


F__Ofî. camere e pens. L. 25 


CAMERA mobiliata, uso telefono, 
affittasi distinto, Foscolo 44 p. 9. 
63355 F 
CAMERA bella, bagno, telefono, 
affittasi presso signora sola, Fo- 
scolo 44-I, destra, 63350 F° 
CAMERE vuote, mobiliate, indi 
pendenti, quartieri, affittansi, Gui- 
do, piazza Unità 5, tel, 5098, bar, 
63391 F 
CAMERINO affittasi, escluso don- 
ne, Via Piccardi 20, porta 34 
63345 F 
CAMERINO mobiliato affittasi as- 
sente giornata, eseluso Uomini. 
Cass, 21298 F DPI È 
IN villetta ‘affittasi bella soleggia- 
ta, massima pulizia, persona \as- 
sente giorno distinta; referenze: 
Ind. UPI 63344 F. 
MATRIMONIALE con comodo cu- 
cina, affittasi, Via Boccaccio 18, 
terzo, Fanna, 63356 E° 
MATRIMONIALE grande, bella, 
telefono, acqua corrente, ‘affittasi 
distinti, Via Machiavelli 22-1. 
63454 F° 
MOBILIATA affittasi signore di- 
stinto serio, Piccolomini 6, p. 15. 
08363 F 


MOBILIATA bellissima affittasi a 
distinti, Vila Machiavelli 10, III p,, 
sinistra, 63414 FP 
UFFICIO (2 stanze) telefono in- 
Bresso scale centro, affittasi. Tele- 
soleggiata pulita L. 

mensili affittano Cass, 21978 P UPI 
STANZA centro affittasi. Crispi 3, 
secondo, destra, 63433 F 
STANZA indipendente, bagno, af- 
fittasi due amici o distinto. Vitto, 
es 66-14, Soa 

salotto, termobagno, telefo- 
No, affittasi distinto, Machiavelli 


19, terzo, destra 63420 _P 
G Istruzione Li 25 
AVVIAMENTO, medie inferiori, 


iistruiscono tutte materie insegnan- 
ti pratici, prezzi modici, Stupa- 


rich 63495 _G 
H_ Oggetti smarr. rinv. L. 25 


GUANTO camoscio noce, bucher 
lato, smarrito Stazione Centrali 
Viale XX Settembre, Mancia. Te- 
lefonare 25859, 63375 H 
MANCIA darebbesi rinvenitore bu- 
sta fotografie fina cui S, Ten, pilota 
caduto, Piccardi 38, porta 9. 
63378 H 


SCARPETTE bambino smarrite 
tratto Rossetti, Pregasi telefonare 
96. 63419 H 


25-1! 


Ogni cosa: eccellente, 
Va sempre molto attesa 
come i peoci al forno 

! da 
CASTELREGGIO 
—_ —————__ 


—-=_Trrr_-==s-= --—======" Sabato. 25 aprile 10953 ——_—=;-> 


LI Off. appart. hott. 


APPARTAMENTO matrimoniale, 
soggiorno, salottino, bagno, mo- 
biliato, affittasi alleati, Cassetta 
11902 I UPI, 
APPARTAMENTI due bellissimi 
in villa centrale, 5 stanze e 3 stan- 
Ze accessori moderni, affittasi fa- 
miglie americane. Telefonare da 
lunedì 87-74, 11-12 e 16-17, clu- 
si mediatori, 62405 I 
APPARTAMENTO 2 stanze, cuci- 
na, spazzacucina, giardino proprio, 
Non parchettato, vicinanze Rosset- 
ti, scambio uguale, anche senza 
giardino, Telefonare 41-446, 

63879 I 
LOCALI centralissimi 5 fori pia- 
noterra e seminterrato, collegati 
montacarico uso negozi o depositi 
affittansi, Cass. 21275 I UPI. 
QUARTIERE 2 camere, camerino, 
cucina, mobiliato, altro vuoto, ce- 
donsi affittanza, Italo, Crispi 3, 
Bar Ausonia, 63464 I 
QUARTIERE libero 8 stanze ac- 
cessori cedo affittanza, Bar Ragno, 
Oriani 1. 63434 I 
STANZA, stanzetta, accessori, {- 
cam Sonnino, scambiasi Gretta. 
Carta identità 381358 fermo Posta 
Centrale. 63226 I 


L Rich. appart, bott, L. 25 


APPARTAMENTO cercasi affitto 
aggiornato, forte compenso, Tele- 
fonare preferibilmente mattia 
256-771, 3371 L 
VILLA 3-5 stanze mobiliata t: 
conforti, autorimessa, cerca in- 
piegato americano, Telefon, 25760 
ore 9-10, 12-14. 63427 L 


M Vendite d'occas. _L, 25 


A.A.A, AGIPGAS fornisce fornelli 
cucine economiche prezzi minimi a 
rate. Via Zonta 2, tel. 78-73. 
63112 M 
A.A. VENDITA rateale calzature 
uomo, donna, bambino. Ginnasti- 
cad, terzo, x 63283 M 
A. CARROZZINE grandioso assor- 
timento 5000, 6000, 7000, 8000, ‘9000; 
altre lussuose due usi, nazionali, 
germaniche; lettimi 5000, culle 
[1000, seggioloni 1500; cicli, tricicli, 
automobili. «Tutto per il Bambi: 
no», Tarabochia 6, 43122 M° 
ALCUNE monete, ‘orologio. antico 
oro vende privato. esclusi! riven- 
ditori, Telef. 41-446, 63379 M 


ora provate 


E 


BAZAR «Polli»: 3000 occasioni! 
Prezzi esposti, ingresso libero, 
Bramante 1 56 M 


CARROZZELLA doppio uso otti- 
mo stato elegante vend., S, Fran 
cesco 20-IIT. 63336 M 
CARROZZELLA bambini fonda se- 
Iminuova donpio Uso vendesi, Pa- 
Sscoli 44 porta 14, tel, 44-189, 


123 M 
CRESIMA chantilly vendesi saba- 
to-domenica, piazza Vico 8, Presel. 
43118 M 
CRESIMA modello Sangallo bam- 
bina 10-enne, vend, occasione, Cri- 
Spi 41, III. 63361 M 
CUCCIOLI (2) lupi siberiani ven- 
donsi. Poggi S. Anna 962, ponta 3. 
È 63334 M 
CUCINA economica nuova gas 3 
fiamme forno, marca Hoffmann, 
lettino ferro bambini, carrozzella, 
vend, occas. Foscolo 50, II, 
63418. M 
MACCHINA per cucire Schwarz ul: 
timo modello L. 33.000, Corso Ga- 
ribaldi 6, I 63396 M 
MACCHINA Singer perfetta ga- 
rantita 10.000 vendesi straoccasio- 
ne, Settefontane 12, interno, 
MACCHINE maglieria Dubied 10 
per 100 vendonsi anche ratealmen- 
te, Tullio, Trieste, Battisti 12. Lo 
MACCHINE cucire Singer Necchi, 
occasione rientranti mobiletto ven- 
donsi, Tullio, Trieste, Battisti 12. 
Monfalcone, Corso 28. 42900 M; 
NYLON calze uomo donna trove- 
rete a prezzi speciali Riccardi, via 
‘Battisti 12. 63274 M 
SPECCHI 7 cristallo molato 63X70 
adatti parrucchiere signora-uomo 
vendo occasione, Salone Franco, 
via Giulio 49 63370 M 


N Acquisti d’occas.  L, 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me: 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n. 20-b. telefono 8008. TN 
ARGENTERIE, librerie, creden- 
ze, tavoli, salotti antichità com- 
bero. Telefonare 8735, Teatro Ro- 
LIBRI tsati a n 
Usati d'ogni specie, gialli, | CUCINA straoccasione vend. da 90 
compero.. Scrivere Dipinto. Om-la 58.000, Via Galleria 7, De Santi. 
brelle_7. 63445 NN 


fi 63365 N 
NN Mobili "e ‘piano, 3 TIR: 25 | CUCINA bella forte, attaccapanni, 


a Vendo straoccasione partenza, Vi- 
A-A.A.A, BOREAN falegnameria, |dalj 9, terzo, 18, 63436 NN 
mostra Campo Belvedere 4, tele |CUCINE, mobili unici originali, 
fono 6490, negozio mobili via Udi- | matrimoniale panniforti, occasio- 
he 28, vasto assortimento camere | ne, Crispi 51, falegnameria, 
da letto, salotti, divani e poltrone 43046 NN 
letto, lettini, mobili salotto, libre- | DA Punzo, Carducci 10, potrete 
rie, studi, tinelli, mobili ufficio, | anredare le Vostre nuove case con 
anticamere, attaccapanni, mobili | mobili di piena garanzia a prezzi 
singoli, bellissime cucine tutti i |convenientissimi, Visitate il vasto 
tipi, prezzi buoni, massima garan- 


si ata assortimento matrimoniali salotti 
zia. Facilitazioni di EG cucine ni altro articolo arreda- 


IC: mento che vi permetterà la più 
A.A, TINELLO modernissimo e ampia scelta, troverete mobili dal 
salotto letto in vimpelle vend. ve- 


Le tipo economico al tipo di lusso, 
ra occasione, anche rateale, Zoven- | Convenienti combinazioni di due 
PRETI, e vie SA Ambienti, Punzo, Cardueci 10, Vi 

n speciali guardaroba | necorda anche comodo pagamenti 
13.000; tre porte 25.000: Bar 85.000; | rate: uni 63448 NN 


È è 3: 1 | rateale, 8 NIN 
librerie 25.000; scrivanie 15.000: | FABBRICA mobili Detoni, via Te- 
tavoli, sediame; attaccapanni 6000 i 


AVOL, sa 38. Camere letto, cucine, attat- 
divaniletto 12.000, poltroneletto im. capanni, pezzi singoli, materassi, 
Ù 15.000, lettistipo 15.000, 


suste, Iacilitazioni pagamento, 
i salottoletto 


Pubblicità Rolli 32 


ligia t MATRIMONIALE moderna bellis 
65.000: cucine 55.000: matrimonia- sima pannifonti, vendo, ottima oc- 


li 88.000; timelli. Ie a casione. Molinovento Si 
terra. 106 
A, MATRIMONIALE cucina vend. | MATRIMONIALE moderna, pan- 


prezzo . bassissimo ratealmente. 
Piccandi 64, falegname, 63450 NN 
A. CAMERA matrimoniale 5 por- 
te, tinello rustico e cucina, ven- 
donsi rarissima occasione, mobili 
nuovi, Via Tiepolo 8, pi., a sinist. 
ATTENZIONE! La' più grande 
esposizione regionale di cucine 
(bellissime, accuratamente rifini- 
te): «Polli», Petronio 32, D'An- 
nunzio 26, 2538 NN 


niforti, vendesi; 54, IMI, 
porta 8. 63431 NN 
MATRIMONIALE bellissima mo- 
derna vendesi in giornata, Oriani 
1, II, sinistra, 63341 NN 
MOBILIFICIO Princic, Cormons, 
può soddisfare chiunque desideri 
Mobili economici e solidi, moderni 
e classici, Visitate la mostra per- 
Manente, aperta anche nei giorni 
festivi sino alte ore 18. 368 NI 


Gatteri 


XXXI I 
FIERA DI 
1999 


“’EvidanidZagcherifici Nazionali 
Distillerie Italiane 

Saccarifera Lombarda 

SIS Società Italiana Spiriti 
Società Ligare Lombarda per l'Industria 
Marmellate e Conserve Alimentari 
Saccarifera Sarda 

; Società Le Gallare 
Società Immobiliare Lodigiana 


Milano 
Milano 
Roma 


zucchero e derivati elievitoo acquaviti e 
liquori e marmellate e conserve alimentari è 
prodotti dietetici e alcole » prodotti chimici + 
solventi » alimenti zootecnici è fertilizzanti « 
sementi di barbabietola 


‘è il dado per brodo 


più fine 


L. 25 


più delizioso. 


Che la Knorr di Thayngen 


abbia mai presentato 


suiì mercati mondiali. 

li brodo, di lusso Knorr, 
ammesso finalmente alla . 
libera vendita anche in Italia, . 


supera di gran 


lunga 


tutto ciò che avete provato finora. 


È migliore 


del miglior brodo casalingo. 


finalmente a disposizione di tutti! 


‘Goncessionaria per l'Italia: MONDA, Milano® > 


MOBILI camere cucine modernis- 
sime. propria. fabbricazione, Fa- 
cilitazioni, Fonderia 10, i È 

63452NN 


PIANINO buone condizioni acqui- 
sta scuola contanti. Informare 
gentilmente telefono 90688. 

PIANINO germanico perfetto ven- 
desi rarissima occasione, Via Car- 
ducci 32, secondo. 9 NN 
PIANINO elegante vendesi, esclu- 
Si rivenditori. Visitare lunedì Ca- 
prin 2, IXI, sinistra. 43032 NN 
SALOTTI attaccapanni tinelli pol- 
trone letto matrimoniali, Via Ugo 
Foscolo 7. 6 A 


(o) Commerciali L. 35 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà, Stermin, Mazzi- 
ni 40. telefono 29445. 670 


P Rappr. piazzisti Li 25 


ASSUMIAMO rappresentanti sti- 
pendio mensile e provvigione, So- 
cietà SIAR, Corso Roma 44, Mi- 
lano, 5605 P 
ESCLUSIVISTI famose macchine 
tedesche pasticceria cercano agen- 
ti, referenze. it i 


Reboa, Rosiî, via 
Amendola 4, Genova, 5592 P 
SIGNORE con auto, presenza, as- 
sume rappresentanza seria ditta 
per Tre Venezie, stipendio, prov- 
Vigione, serietà, Patente ‘437989, 
fermo Posta Trieste, 63237 P 


Q Auto moto cicli L. 40 


A. ARDEA ultima serie doppio 
carburatore. vendo, PS. Te- 


N'*lefonare. 48081, 


2/12 


BALILLA 4 marce efficiente mag- 
gior offerente ‘privato a privato. 
Caîfè Friuli, Via Tarabochia, do» 
mandare Enrico, 634392 Q 
BICICLETTE uomo Bianchi altra 
donna balloncino, occasione, Zo- 


, autori= 
messa, 63235 @ 
MOTOCARROZZINO 4 posti otti- 
me condizioni, B.S.A, 500, vendo 
grande occasione, Via Ricreatorio 
26, Opicina, Valeria, 63338 @ 
MATCHLESS, BSA molleggiate 
posteriormente, rimesse a nuovo, 
garantite, vendonsi, Officina Elle- 
To, Tricesimo, 5607 Q 
MATCHLESS, Ariel, BSA rico-- 
Struita molleggiata, vend, Carroz- 
zeria Zappa, San Sabba. © 5607 Q 
MOTO Ariel civile ottimo stato, 
occasione cede Rossi, Battisti 26. 
63352 Q 


PASSERA quattro metri, albero 
Marconi, motore fuoribordo, visi- 
bile Adriaco, vendesi, Informazio- 
ni marinaio Pino, 63461 Q 
TOPOLINO balestra lunga vend. 
Via Pondares 7, garage, — 63428 Q 
TOPOLINO C occasione vendesi, 
dalle 10 alle 18, via Donadoni 10; 
drogheria, tel. 96729, 43116 Q 
TOPOLINO BL apribile vendesi, 
privato, occasione, Tel, 7963, 

VESPA seminuova 51 vendesi. Ga- 
rage Cristoforo Colombo, 63400 Q 
500-C 1952, seminuova, vendo pri- 
Vatamente. Bar Mazzini, via Maz- 
zini, 63462 Q 
ZIGOLO, prodotto Motoguzzi, suc- 
cesso Esposizione Milano.) Preno- 


tatevi. Cremascoli, Fabio Severo 
18._tel 190: 43104 
R__Cap. soc. cess. az. L. 50 


AFFARONE alimentari condomi. 
Nio centro 3.300.000, latterie, bar 
diversi, trattorie, spacci, botteghi- 
hi vendonsi, Alimentari, trattorie 
affittansi. S. Lazzaro 8, Bar Alpi- 
no, Bombarda, 2826 R 
BAR-buffet,' trattoria con spine 


automatiche, centro, vendo per 
espatrio, esclusi mediatori, Cas- 
setta 11921 R_UPI, 


CUOCA cerca cucina consegna, an- 


ase ville terreni 0. 


ALDISIO paraggi Stazione ultimo 
appartamento vendesi, 4 stanze, 
stanzetta, accessori, Telef. 8572. 

63388 S 
GORIZIA vendesi occasione vil- 
letta, 3 stanze accessori, cantina, 
orto, Infommazioni via S. Pellico 
10. trattoria, 63439 S 
STABILE occupato acquisterei. 
Scrivere dettagli Cass, 21283 S UPÎ 
TRICESIMO vendo terreno a lot- 
ti 500 ma. ciascuno, posizione pa- 
horamica. Martini, via Muratti 3, 
Udine. tel_ 2277. 5604 S 
si Villesgiature L. 50 


ANDALO, Trento, m. 1050, Dolo- 
miti Brenta, Paganella, soggiorno 
ideale, alberghi, pensioni, appar- 
tamenti, servizio medico, farmaceu. 


tico, telefono, telegrafo. tennis, 
Informazioni Pro Loco, Andalo, 
5540 T' 


VILLEGGIATURA ideale a Val- 
daora (Alto Adige, 1050 m.), Me 
ravigliosa vallata delle. Dolomiti. 
‘Alberghi, appartamenti ogni cate- 
goria, Prezzi modici, Informa Pro 


Loco, 5590 _T 
ili TIT 
Vv Diversi L. 50 


«ASTRO», professore psicografo- 
logo, perito calligrafo, chiroman- 
te autorizzato, ha ripreso la pro- 
pria attività. Consultazioni mamo, 
Scrittura, Perizie. Consigli. Ap. 
Ppuntamenti telefonare 41-448. x 

63380 V 
CHIROMANTE scientifica Voss 
gente riceve 10-12, 14-20, Ga''eri 
n, 30, 3 43087 V; 


. 


